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Osservazioni e proposte : 
Lavori parlamentari : 

LI I T T I , .presidente del Consiglio .... . . .' . 21127 

La seduta comincia alle 14.5. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge il processo verbale della t o rna t a pre-
cedente. 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : To-
scano di giorni 5; Cassato di 1; per motivi 
di salute gli onorevoli : Piccirilli di giorni 6; 
Gallenga di 1; e per ufficio pubblico gli 
onorevoli : Indr i di giorni 4; Miari di 4; 
Curreno di 5; Bonino di 5; Sarrocchi di 5. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di risposte scritte 

ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gretari di Sta to per la guerra, la marina 
e l ' istruzione pubblica hanno trasmesso le 
risposte alle interrogazioni dei depu ta t i Pa-
via, Turati , Soderini, Fa randa , Pala , Con-
giu, Ciriani, Venino, Vinaj , Yalvassori-
Peroni, Bussi, Restivo, Facchinet t i , Drago, 
Agnelli, Bonino. 

Saranno -inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1); 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera il disegno di legge : 
Provvediment i sullo s tato economico e giu-
ridico degli impiegati dello Stato. 

Chiedo che sia inviato alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

(1) Vedi in fine. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio dejla presentazione 
di questo disegno di legge. 

. L'onorevole presidente del Consiglio ha 
chiesto che sia inviato alla Giunta gene-
rale del bilancio. Non essendovi osserva-
zioni in contrario, così r imane stabilito. 

interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno» 

reca le interrogazioni. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

siri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
NITTI , presidente dei Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Ieri in fine di 
seduta, fu presenta ta sui f a t t i accaduti a 
Fiume un' interrogazione dall 'onorevole Ma-
rangoni, e oggi ne sono state presentate 
al tre dagli onorevoli Turati , Colajanni, Pala, 
Celesia, Chiesa e Federzoni. Poiché comune 
è il desiderio nella Camera di essere infor-
mata di quei dolorosi avvenimenti , rispon-
derò subito, se l 'onorevole Presidente lo 
consente, a t u t t e queste interrogazioni. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Si darà allora le t tura 
delle interrogazioni presenta te su questo 
argomento. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

Marangoni, al presidente del Consiglio 
dei ministri , « per sapere che cosa c'è di 
vero nella notizia giornalistica di una mar-
cia su Fiume di volontar i i taliani »; 

Celesia, al presidente del Consiglio, 
« sugli annuncia t i f a t t i di Fiume » ; -

Turat i , al Governo, « sui f a t t i di 
Fiume » ; 

Colajanni, al presidente del Consiglio, 
« per avere notizie sull ' impresa di D'An-
nunzio a F iume e per sapere quali misure 
ha preso il Governo per impedire gravi e 
dolorosissime complicazioni»; 

Chiesa, al presidente del Consiglio, « per 
conoscere i lpensiero del Governo sugli av-
venimenti di Fiume che sono protes ta su-
prema per l 'onore d ' I ta l ia »; 

Pala, al presidente del Consiglio, « per 
avere, se possibile, schiarimenti sulle u l t i m e 
notizie relat ive a F iume» ; 

Federzoni, al presidente del Consi-
glio, «sui f a t t i di F i u m e » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facol tà di rispondere. 
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PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

iQTTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. (Segni di vivissima 
attenzione). Ieri, 12 set tembre, in un telegram-
ma, di cui chiaramente non si leggeva l 'ora, 
ma che dovet te essere spedito alle ore 13 
circa, fu annunz ia ta dal generale P i t t a luga 
la par tenza da Monfalcone di pa r t e di un 
battaglione di granat ier i , già a Fiume, con 
camions, e che 300 giovani del ba t tagl ione 
fiumano erano par t i t i per incontrar lo, ri-
generale P i t t a luga soggiungeva che andava 
loro incontro per fermarl i , che nessun a t to 
erasi fino allora compiuto contro gli alleati , 
che aveva proibi to ogni manifestazióne o 
riunione e che avrebbe agito energicamente. 
Chiedeva rinforzi di carabinieri . 

Alle ore 13.15 il generale P i t t a luga tele-
g r a f a v a che granat ier i e a rd i t i con mitra-
gliatrici ed au tobl inda te , insieme a Gabriele 
D'Annunzio, alle ore 11 e t re quar t i , riu-
scendo a rompere ogni resistenza, erano 
giunti a Fiume. 

Aggiungeva: « L 'ord ine si va r is tabilendo 
e io continuo a tenere il comando ». (Com-
menti). 

Alle ore 14.30 un al tro te legramma al 
Ministero della guerra del generale Di Ro-
bilant comunicava la notizia della par tenza 
avvenuta du ran te la not te , su 40 autocarr i , 
di granatieri condot t i da D'Annunzio per 
Fiume e che il ba t tag l ióne fiumano volon-
tario a t t endeva sulla linea di armistizio. 
Aggiungeva che il comando del X V I corpo 
d 'a rmata aveva preso le misure per arre-
starli ; ma, essendo manca to un repar to e 
altre t r u p p e della linea di armistizio, ciò 
non era avvenuto . I l generale. Di Robi lant 
ordinava al P i t t a luga il disarmo dei soldati 
e la riconsegna dei granat ier i nelle t r uppe 
della linea di armistizio. 

Alle ore 15 il generale Di Robi lant , con-
fermando il movimento , lo d ichiarava tale 
da compromet tere la nos t ra situazione in-
ternazionale, e domandava al Governo ogni 
appoggio per agire con la massima energia. 

Alle ore 15.30 il generale Di Robi lant te-
legrafava al ministro della guerra indicando 
le t ruppe con le quali si proponeva, oltre-
passando la linea di armistizio, di agire 
contro le t r u p p e che avevano defezionato. 
Qualora, egli diceva, non fosse valsa la 
persuasione, si d isponeva anche ad agire 
con energia. 

Alle ore 18 il generale Di Robi lant , in 
v i s t a degli avveniment i ,sospendeva lo scam-
bio di t r u p p e lungo la linea di armistizio 

ed ord inava di app ron t a r e per la p a r t e n z a 
alcune brigate. 

Alle ore 21.30 il Comando del l 'o t tavo cor-
po di a r m a t a comunicava un ' informazione 
r icevuta dal Comando di Fiume, che presso 
a poco coincide con quello che ho le t to . 

Alle ore 22.30 il generale di Robi lant , ac-
cusando r icevuta di un te legramma che 
io ¿gli avevo inviato, in formava di aver 
emanato severe disposizioni, e che s tava 
procedendo al concent ramento delle forze 
per una repressione energica. (Commenti). 
Soggiungeva che era in corso r un ' inchiesta 
per assodare le responsabi l i tà e che oggi 
egli sarebbe s tato a Fiume. 

Oggi 13 un fonogramma delle 4 del m a t -
t ino del Comando del l 'o t tavo Corpo d 'ar -
m a t a comunicava la par tenza per F iume 
del comandan te della divisione di assalto,, 
del comandan te deLraggruppamento d 'as-
salto e del comandan te la br igata grana-
tieri per indurre le t r u p p e che si "erano al-
lon tana te a desistere dal loro insano j>ro-
posito. 

Con al t ro te legramma, che giunse alle 
ore 7.15, lo stesso Comando comunicava 'di 
avere avu to notizie dal generale P i t t a luga 
che alle 3.50 la nave Dante Alighieri part iva, 
dopo aver fischiato lungamente , p rovoca to 
suono di campane e il risvegliò della popo-
lazione ; ma aggiungeva che era "rimasto a-, 
t e r ra un certo numero di mar ina i e che ili 
fiduciario delle t r u p p e inglesi aveva p r e a n -
nuncia to l 'assal to alle loro caserme, che-
però non si è verificato. (Commenti). 

I l t enente colonnello Roncagli, capo di 
s ta to maggiore del generale P i t t a luga , ri-
to rnando d^ Udine, d ichiarava di ave re 
incont ra to a circa 12 chilometri da F iume 
repar t i del sesto artiglieria ed il ba t tagl ione 
ciclisti, già del presidio di Fiume, che ivi 
r i to rnavano . Il generale Fcrrer i , coman-
dan te le t r u p p e di vigilanza lungo la l inea 
di armistizio, era. in marcia per fe rmar l i . 
D 'Annunzio ha avver t i to che in tendeva 
insediarsi nella sede del Comando. (Com-
menti). 

L'ul t imo te legramma giunto a mezzo-
giorno dice che la situazione, crepita m 
Fiume dal colpo di mano, si giudica p e r i i 
momento grave, perchè nella c i t tà si t ro-
vano circa 2,000 uomini che vi sono e n t r a t i 
senza avervi dir i t to. (Commenti). 

I l generale P i t t a luga chiedeva i s t ru - . 
zioni e aggiungeva di essere deciso ad agire 
in ta le guisa da evi tare conflit t i gravi. 

Onorevoli colleghi, queste sono le notizie 
giunte fino ad ora, ed io ve le ho r i fe r i t e 
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nella fredda forma dei telegrammi uffi-
ciali. Non posso però nascondere un profon-
do senso di amarezza e di dolore. Quanto è 
avvenuto mi ha riempito di tristezza, ma 
anche di umiliazione, perchè per la prima 
volta è entrata nell'esercito italiano, sia 
pure per fini idealistici, la sedizione. {Com-
menti). 

L'esercito non ha che un solo dovere e 
una sola norma : obbedienza. ( Vive appro-
zioni). Ogni altra parola, ogni altro consi-
glio, ogni altro suggerimento sono dan-
nosi. (Benissimo! Bravo!) Si t ra t t a dunque 
di un tentativo, che dinanzi all 'Italia e di-

nanzi ai nostri alleati, ai quali invio una 
parola sincera di saluto, devo dichiarare 
deplorevole. 

Altra cosa è un'azione di volontari, altra 
è la partecipazione di soldati dell'esercito 
regolare. 

Il soldato che rompe la disciplina, sia 
pure per alti fini, è contro la patria. Chi 
lo induce, con blandizie, sia pure per fini 
non volgari, sia pure per tendenze ideali-
stiche, ad at t i di sedizione, mette il soldato 
contro la patria. {Approvazioni). 

Dunque nessuna parola di indulgenza da-
parte mia. 

Se le nostre aspirazioni adriatiche sono 
così vivamente contrastate, è per molteplici 
ragioni, ma anche e soprat tut to perchè si 
lascia credere allo spirito di violenza impe-
rialistica del popolo italiano. (Commenti — 
Interruzioni). Ho dichiarato altra volta, 
anzi ripetutamente, come ciò sia ingiusto. 
Ma poiché in molti paesi si lasciano accre-
ditare queste idee, ciò che accade non giova 
certo a smentire le prevenzioni. 

Nessun peggior servizio, dunque, si poteva 
rendere alla causa, che tu t t i difendiamo 
ed amiamo. -{Approvazioni). 

Signori, la virtù non sta nelle facili 
blandizie, nell'eccitate il popolo. Nelle ore 
del periglio e del dolore la virtù sta nel 
saper resistere alle blandizie ed alle debo-
lezze. E non è concependo imprese simili 
come un raid, come qualche cosal!ra- il ro-
mantico ed il letterario, che si determina 
la fortuna del proprio paese. {Vive appro-
vazioni — Commenti a destra). 

Una voce a destra. E Garibaldi? .... 
NITTI, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro 'dell'interno. Non confondia-
mo le grandi con le piccole cose. 

SANDRINI. Piume è una grande cosa! 
{Approvazioni— Commenti e rumori all'estre-
ma sinistra). 

NITTI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Il Governo aveva 
preso (lo dico senza eufemismi) tu t te le mi-
sure perchè questi fa t t i spiacevoli non si 
verificassero. {Commenti). Vedremo a suo 
tempo le responsabilità: perchè dai fat t i 
di Pietralata a questo è tu t t a una serie di 
connessioni. {Vive approvazioni — Interru-
zioni — Commenti prolungati). 

E si dovrà sapere (ho già disposto una 
inchiesta) perchè ieri, prima ancora che al 
Governo d'Italia, siano giunte queste no-
tizie ad uomini che non appartengono al 
Governo, ( rivi commenti): 

Il Governo, dunque, aveva preso le op-
portune misure, e queste al l ' interno del 
Regno sono state rispettate. 

Dolorosamente in zona di armistizio e 
nella zona prossima a questa vi sono stati 
alcuni militari, che hanno incoraggiato, sor-
retto, aiutato e tollerato questi dolorosi 
fatti . {Commenti). 

Questa è la verità, ed è bene che il paese 
la conosca. . . 

I fa t t i avvenuti mi hanno profondamente 
riempito di tristezza. Ieri il mio collega 
ministro della guerra, con un discorso ve-
ramente elevato, difendeva qui il nostro 
esercito, come io oggi lo difenderò chiu-
dendo questa discussione su Caporetto, che, 
pure nella tristezza dei fa t t i enumerati, è 
stata per noi anche ragione di contentezza, 
quando abbiamo visto che una discussione, 
che pareva dovesse diventare così torbida, 
si è svolta con serenità, e l'esercito ha a-
vuto da parte di tutti , anche degli avver-
sàri, la meritata lode. 

Ieri, dunque, il ministro della guerra di-
ceva che in Italia fenomeni di militarismo 
non erano mai avvenuti. Sono dolente di 
dovere constatare oggi che questi fenomeni 
sono avvenuti ora per la prima volta. {Ap-
provazioni — Commenti). 

Non mi 'preoccupo del peso di nessuna 
responsabilità. Il Governo è al suo posto, 
ha preso, lo ripeto, tu t te le misure, ed il 
fa t to presto isolato. 

Ma mi preoccupo, onorevoli colleghi, 
della responsabilità nostra di fronte al 
mondo. 

Signori, la follìa. dilaga, soprattutto in 
coloro, che più dovrebbero sentire il peso 
della responsabilità. {Vive approvazioni — 
Commenti). 

Dopo la guerra combattuta e vinta con-
tro la Germania e l 'Austria, molti di coloro, 
che spinsero alla guerra, ora parlano con 
disinvoltura di fare altre guerre e con i 
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loro at teggiamenti le preparano con spa-
ventevole leggerezza. (Approvazioni — Com-
menti). 

Mancare agli impegni verso gli alleati, 
non rispettarl i , intervenire con a t t i di vio-
lenza, quando le sorti d ' I ta l ia sono in con-
testazione, t u t t o ciò è tr is te e non è senza 
grave pericolo per l ' I ta l ia . 

Coloro, clie ancora ieri spingevano a pro-
teste ed a t t i insani contro la Francia , con-
tro gli Sta t i Unit i d 'America, senza il cui 
diretto aiuto l ' I ta l ia non potrebbe resistere 
in questa lot ta nè r innovarsi , ed eccitano gli 
animi in nome della pa t r i a , sono folli e 
tradiscono gli interessi della pa t r ia . (Benis-
simo! Bravo!) 

L'I ta l ia deve ricomporsi, e per la sua 
stessa grandezza, per il suo stesso avveni ra 
ha bisogno di serenità, di lavoro, di pace 
all ' interno e deve dare all 'estero affida-
mento di meri tare il efedito di cui ha bi-
sogno. 

Chiunque parla diverso linguaggio, chiun-
que con fa tu i tà , sia che parli alle folle ope-
raie per provocare scioperi o impoverire 
ancora l'esile produzione, sia che spinga ad 
avventure perigliose, sia che ecciti l ' I ta l ia 
contro i paesi amici, è un avvelenatore che 
inquina t u t t a la vi ta del paese. (Bravo!) 

Vi parlo, o signori e colleghi, con una 
profonda, sincera emozione. Non facile al 
facile pianto, perchè l'occhio che piange 
non vede, non facile alla commozione, 
vi assicuro, onorevoli colleghi, che sono in 
questo momento profondamente tu rba to , 
perchè vedo t u t t o il male che è s ta to f a t t o 
all 'Italia, perchè sento t u t t a la profonda 
umiliazione delle dichiarazioni sincere che 
oggi debbo fare ai nostri alleati. (Appro-
vazioni — Commenti). 

Voglio che essi sentano e sappiano 
che le nostre democrazie devono combat-
tere insieme nuove lotte per la civiltà e 
per la giustizia, ma che niuna lo t ta f ratr i -
cida, sia pure di sentimenti , deve venire 
fra noi. (Vive approvazioni). 

Oggi dunque più che mai rivolgo una 
Paiola di s impatia e di fiducia ai nostri al-
leati, quale che sia il loro at teggiamento 
in alcune questioni che più ci interessano. 

Io non sottoscrissi alcun p a t t o che desse 
città i taliane alla Croazia (Applausi— Com-
menti) ; non devo dunque difendere alcun 
passato errore. 

Io non eccitai mai le masse, spingendole a 
sogni che non potevo realizzare; ma parlai 
loro, nella umiltà della mia persona, parole 

verità, come potei. 

Feci sentire t u t t o il profondo periglio 
della pat r ia , feci sentire che questa-I tal ia , 
con i suoi 500 mila mort i , non la dobbiamo 
perdere per le nostre follie, per i nos t r i 
rancori o per il nostro sport. (Vivi applausi). 
E mi offende la voce, diffusa e te legrafa ta 
all 'estero, che.il Governo d ' I ta l ia abbia, se 
non incoraggiato, tol lerato queste imprese. 
I l Governo d ' I ta l ia non le ha tol lerate ! 
(Bravo !) 

E un infortunio, è un doloroso evento, 
che è caduto sul nostro capo, di cui noi 
non abbiamo alcuna colpa. 

Senza volere, infa t t i , ant icipare a lcuna 
difesa, di cui non ho bisogno, devo av-
vert i re che avevo già r ichiamato l ' a t -
tenzione de l l ' au tor i tà mili tare sull 'argo-
mento, e mi era s tato det to che di nessuna 
cosa dovevo preoccuparmi. Debbo perciò 
andare a fondo di %uesta affermazione; 
perchè non si ha il diri t to, da par te di al-, 
cuno, di compromet tere la t ranqui l l i tà e 
l 'avvenire del paese con t a n t a disinvoltura. 

Onorevoli colleghi, vi dicevo che t u t t e 
le misure sono state prese. S tamane in fa t t i 
è s tato disposto perchè il Comando sia or-
dinato in guisa che nessuna debolezza si 
verifichi, perchè sarebbe grave errore farsi 
vincere da falsi sentimentalismi, compro-
met tendo l 'avvenire del proprio paese. Solo 
gli epuloni della vi ta , gli uomini delle 
avventure galanti , mi possono rimprove-
rare la preoccupazione delle cose mate-
riali ! Quale umile cosa pensare alla ali-
mentazione del nostro popolo ! Supporre 
che si possa impedire un ' avven tu ra roman-
tica solo perchè questa non ci faccia arr ivare 
il carbone, il grano o i grassi ! Come si sor-
ride ! Ebbene chi sorride, se non è stolto, 
è folle; perchè, abbiatelo chiaro in mente, 
e lo abbia chiaro il paese, l ' I ta l ia per la 
sua situazione non potrebbe resistere ad 
una politica di avventure , senza cadere 
nella miseria e nella più profonda anarchia . 

Coloro, dunque, che per sport o per esal-
tazione, o sia pure per pat r io t t i smo, spin-
gono quelle povere anime dei nostri fratel l i 
di Fiume, andando a recitare una pa r t e 
che non definirò, in questa t raversa via, 
spingono i nostri dolenti fratell i , non alla 
loro rovina soltanto, ma alla rovina d ' I -
ta l ia . 

Bisogna dunque reagire, bisogna dare al 
popolo nostro la coscienza della sua respon-

" sabilità. È finito il tempo delle avven ture 
inconsiderate. (Approvazioni — Commenti). 
E fin quando sarò a questo posto non le 
tollererò. Se un ' avven tu ra , che mi è ca-



Alti Parlamentari — 21092 — Camera dei D-eyutan 

LEGISLATURA XXIV - SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 SETTEMBRE 1 9 1 9 

pitata oltre confine può avermi sorpreso, 
ultre saranno represse. (Bene!). 

Da tre mesi sto assistendo ad una con-
nessione di fatti , che, cominciati coi tumulti 
nelle strade e con eccitazioni insane, con-
tinuati attraverso spedizioni per prendere 
pubblici edifìci e dominare la città di Roma 
(come l 'avventura di Pietralata), finiscono 

• con fatti , i quali, come questo, hanno mo-
venti profondamente sentimentali, ma an-
che estremamente pericolosi. (A'ppr ovazioni). 

.Vada dunque dal Parlamento al popolo, 
SÌ tutto il popolo d'Italia una parola di af-
fidamento, ed agli alleati una espressione di 
solidarietà, con la dichiarazione che questi 
fa t t i da niuno di noi sono approvati. 

Una rapida inchiesta è stata disposta 
sulle responsabilità civili, ed una inchiesta 
militare sulle responsabilità militari ; e 
queste responsabilità speriamo di raggiun-
gerle, perchè coloro, i quali hanno così in-
consideratamente agito, non hanno ben 
servito la patria. (Approvazioni) . 

I soldati, molti di quei fanciulli, che 
hanno così inconsideratamente agito, sono 
stati ingannati. Si è fatto creder loro che 
dovevano tornare a P iume: la buona fede 
di molti è stata sorpresa, e 'per questi 
soldati dobbiamo applicare l 'articolo 138 
del Codice penale per l'esercito, che li 
considera come disertori se nei cinque 
giorni non si presenteranno. (Commenti ani-
mati). 

Vada dunque dal Parlamento l'invito 
a questi fanciulli nostri, che sono stati in 
tanta parte ingannati, di ritornare al loro 
posto e non fomentare una lotta che deve 
considerarsi pericolosa e fratricida. (Vive 
approvazioni). 

Né dopo ciò avrei altro da aggiungere, 
se non sentissi di dovere in questo momento 
rivolgermi ai lavoratori d'Ital ia, agli ope-
rai, ai contadini. E spero di avere tanta 
voce che essa giunga fino alla loro anima, 
perchè mi aiutino.. 

In questi momenti l ' I tal ia ha bisogno 
di pace e di unione, e deve volere la pace 
,con ogni sforzo, con ogni volontà. I l popolo 
non vuole nuove guerre: il popolo col suo 
contegno fermo e austero impedirà ogni 
perigliosa avventura. Io mi rivolgo dunque 
alle masse anonime, agli operai e ai conta-
dini perchè la gran voce del popolo venga 
ammonitrice a tutti e tutti spinga sulla via 
della rinunzia e del dovere. (Vivissime ap-
provazioni — Vivissimi e prolungati applausi 

-— Commenti prolungati). 

1 P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MARANGONI. Onorevoli colleghi. Quan-
do ieri sera presentai la mia interrogazione, 
appena a conoscenza di quanto avveniva, 
io "ritenevo di interpretare l'animo vostro, 
l 'ansia che si diffuse generale in quest'Aula. 

Nè certo la mia mossa poteva essere de-
terminata da scarso sentimento di simpatia 
verso la città di F^ume. Anche noi ben pos-
siamo dire di non avere non soltanto firmati 
dei t rat tat i che consegnavano la veneziana 
città di Piume al suo sobborgo croato, ma 
di non aver nemmeno approvato quel trat-
tato, allorquando se ne ebbe notizia in 
quest'Aula. 

Personalmente io ricordo di avere il 
1° maggio di quest'anno sopra una pub-
blica piazza di Trieste rivendicato il di-
ritto di autodecisione per la città di Fiume 
tra gli applausi di migliaia di operai socia-
listi della ci t tà di Trieste. 

Ma, onorevole Nitti, .non vi eravate ac-
corto che la campagna giornalistica che da 
parecchie settimane si andava facendo, la-
sciava prevedere quello che ieri è avvenuto ? 
Proprio gli organi di quegli uomini che e-
rano maggiormente responsabili del tenta-
tivo di croatizzazione di Fiume, oggi ten-
tavano di ridestare i sentimenti italiani-di-
solidarietà per Fiume, la pretesa di otte-
nerne ad ogni costo la italianità, quando 
quegli uomini e quei giornali dovevano- es-
sere i primi a conoscere i risultati della 
Conferenza di Parigi, dovevano sapere clie 
sopra tutto per loro colpa l'italianità di 
Fiume era diventata un sogno irraggiungi-
bile. (Commenti). 

Onorevole Nitti, voi vi siete affidato alle 
notizie che vi venivano da fonte militare, 
dai capi dell'esercito chiamati a coman-
dare le nostre forze sulla linea dell'armi-
stizio o poco più in qua. Io non voglio cer-
tamente rivolgere a quelle persone un'ac-
cusa, che riterrei assolutamente i m m e r i t a t a , 
di slealtà, ma la mentalità di quella gente, 
la loro acutezza intellettuale, balzano così 
evidenti da tutte le pagine della C o m m i s -
sione d'inchiesta, che un uomo veramente 
acuto, e veramente intelligente come voi 
siete aveva il dovere di c o n t r o l l a r e 
po' più profondamente quelle notizie di 
fonte militare. 

Ebbi già occasione, onorevole Nitti, di 
deplorare come poco felice anche la s c e l t a 
della persona che avete destinato a r e g g e r e 
il governatorato civile di Trieste. (Com-
menti). Non avrei voluto essere buon P r 0 " 
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feta, ma mi pa re invece clie i f a t t i docu-
mentino pur t r oppo quan to quelle mie pre-
visioni fossero esa t te . 

A ogni modo, i s intomi vi e rano in t u t t a 
I tal ia; c ' e rano i giornali che c o n d u c e v a n o 
la campagna , gli uomini che la capeggia-
vano, c 'e rano dei r e p a r t i mi l i tar i i f q u a l i 
avevano assunto in t u t t e le occasioni un 
abito di r ivo l ta ape r to . E ieri a n c o r a , f d a l 
banco del Governo, si è f a t t a l 'apologià ' 
di quest i r epa r t i mil i tar i , che p r e p a r a v a n o 
l ' insurrezione e la p r o p a g a n d a v a n o in mez-
zo alle a l t re t r u p p e ! 

Onorevoli colleghi, abb i amo t ropp i ri-
cordi l e t t e ra r i nelle nos t re t rad iz ioni per 
poter insorgere, per impulso o per princi-
pio, cont ro quest i a t t i di r ibell ione sde-
gnosi e generosi. Ma anche queste g rand i 
gesta della s tor ia hanno le loro epoche. 
Il movimento di Aspromonte , condo t to da 
Giuseppe Gar iba ld i e non da Gabriele; 
D 'Annunzio , {Commenti) si r ivolgeva cont ro 
l 'esercito borbonico. . . (Viva ilarità — In-
terruzioni). 

È fuor i luogo t a n t o rumore per un lapsus 
Unguae, che mi ha f a t t o dire Aspromonte 
invece di Mentana . . . ( 'Vivissima ilarità — 
Rumori prolungati). 

Onorevoli colleghi! Per la g rav i t à del-
l 'o ra e de l l ' a rgomento vorre i p rega rv i di 
non sot to l ineare con una i la r i tà così pro-
lungata quest i la-psus linguae (Commenti — 
•Interruzioni) che sono s o p r a t t u t t o causa t i 
dai vos t r i r u m o r i e dalle vos t re in te r ru-
zioni. Veniamo a l l ' a rgomento che è degno 
di t u t t a la nos t ra a t t enz ione e di t u t t a la 
nostra serietà. 

I l Governo non ha a b b a s t a n z a preve-
duto quello che s t a . avvenendo e quello che 
abbiamo ieri dep lora to , e mi auguro che, 
dopo non aver sapu to prevedere , non vo-
glia ora repr imere con t r o p p a asprezza, per 
non conver t i re la pa rod ia del gesto gari-
baldino in un mar t i r io di qua lunque ge-
nere. • 

Noi non vogl iamo più sangue, onore-
vole Ni t t i , s o p r a t u t t o non vogl iamo vedere 
spargerg sangue di f ra te l l i , quello che la-
scia le t raccio più dolorose nella s tor ia di 
un paese! (Approvaz ioni ) . 

Bene ave te invoca to quel l ' a r t ico lo del 
codice mil i tare , d imos t r ando propos i t i ci-
vili che ogni buon i t a l i ano app rove rà . Ben 
dovete, f a r comprendere a t u t t i i c i t t ad in i 
che l ' I t a l i a già t r o p p i lu t t i , t ropp i danni 
ha dovuto subire per la guer ra . Questa è 
l 'ora della pace, questa è l 'o ra della rico-
struzione economica del paese, ed io che 

conosco F iume, o signori, ben vi posso di-
ch ia ra re che i f iumani, v e r a m e n t e di senti-
men t i i ta l iani , che i fiumani, i qual i sono 
dei b u o n i i ta l iani , sarebbero i p r imi ad in-
sorgere cont ro quest i t en t a t i v i , se la pos-
sibilità di rea l izzare oggi le loro aspirazioni 
dovesse cos tare nuovi lu t t i e nuovi dann i 
al nos t ro paese. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Celesia ha 
faco l t à di d ich iarare se sia sod is fa t to . 

C E L E S I A . Onorevoli colleghi ! Sento in 
questo momento t u t t a la g rav i t à e t u t t a 
la responsabi l i tà di qualsiasi paro la pro-
nunz i a t a qui dent ro , anche da un uomo 
modesto , quale sono io, che pa r l a per pro-
prio conto . Ogni paro la de t t a qui den-
t ro , anche dal più modes to di noi, può 
avere più grave, più d u r a t u r a r ipercus-
sione di quella che non potesse avere in 
ogni a l t r a c i rcos tanza , anche d u r a n t e la 
guerra . Quindi assicuro la Camera che pro-
curerò, per q u a n t o posso, di essere breve 
e preciso, anche a costo di f a rmi dire da 
t a luno che sarò s t a to ar ido, soffocando gli 
slanci del sen t imento . 

Onorevole pres idente del Consiglio, io 
comprendo l ' a t t egg iamen to del Governo, 
ma non a p p r o v o però t u t t e le af fermazioni 
che ella ha f a t t o in questo momento . {In-
terruzioni) 

Onorevoli colleghi, non è il caso di in-
te r ruz ioni , non f a t e c redere Che il Par la -
men to sia d iven ta to un dui) socialista.[{Com-
menti air estrema sinistra — Rumori). 

Lascia tec i par la re , non create delle pre-
sidenze a l l ' infuor i di quella legale, e ved re t e 
che saremo t e m p e r a t i nelle nos t re parole . 

Se l 'onorevole iTitti ha voluto r ipe te re 
oggi quello che un pres idente 'del Consiglio 
diceva molt i decenni fa, nel P a r l a m e n t o 
i ta l iano, cioè « se a lcuno si a t t e n t e r à di 
venir meno alla leal tà dei p a t t i e di vio-
lare le f ron t i e r e da cui ci deve a l lon tana re 
l 'onore della nos t r a paro la , il Ministero 
non lo p e r m e t t e r à in a lcun modo », se que-
sto ha vo lu to dire l 'onorevole Ni t t i , eb-
bene io lo approvo . 

Vi sono e vi possono essere sacrifizi do-
lorosi che possono g ius t amen te fa r nascere 
la reazione nel popolo, ma che un Governo 
onesto deve r i spe t ta re , se vi sono più im-
media t i interessi nazional i da di fendere . 

Ebbene , signori che sedete al Governo 
d ' I t a l i a , f a t e r i spe t t a re quest i pa t t i , f a t e 
r i spe t t a re quest i interessi ; ma voi non do-
vete p ronunz ia re nessuna paro la che col-
pisca ed abbassi un sacro sen t imento i ta-
l iano, che pochi giorni fa ancora ci f aceva 
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qui gridare col vostro plauso : « V i v a Fiume 
italiana ! » (Approvazioni — Commenti al-
l'estrema sinistra). 

Hanno applaudito anche dai vostri ban-
chi, signori dell 'estrema socialista ! 

Voi, onorevole Nitti , avete parlato del 
patto di Londra. N'ori mi pareva il me-
mento di parlarne ! (Rumori a sinistra — 
Approvazioni — Commenti). 

Ma poiché qui ne a v e t e parlato, lasciate 
dire a me, che non ho la veste per difen-
derlo quanto merita di essere difeso, che se 
quel patto fu fat to in tempi in cui condi-
zioni internazionali diversissime (Eumori 
— Commenti) potevano anche fare interpre-
tare diversamente gli interessi d ' I ta l ia , 
(Rumori) non è questa una buona ragione, 
perchè oggi nel Parlamento italiano si fac-
ciano rinunzie che nessun popolo può fare 
all ' integrità sua nazionale. (Approvazioni — 
Commenti). 

Onorevoli colleghi, non vi è nessun patto 
internazionale, nessuna parola di Ee, nes-
sun giuramento di ministro, che possano vio-
lare le leggi della natura ! (Bravo !) 

I diritti delle nazioni sono inalienabili, 
eterni. Quello che è italiano resterà italiano 
in eterno, se anche tutte le Conferenze di 
Parigi volessero negarlo. (Vive approvazioni 
— Applausi — Commenti). 

Orbene, onorevole presidente del Consi-
glio, mentre in massima, lasciando natu-
ralmente al Governo la piena responsabi-
lità delle sue decisioni, io approvo nella 
sostanza ciò che avete detto, doversi difen-
dere i patt i e doversi tutelare i maggiori 
interessi, dal momento che vi sono imme-
diati e più forti interessi materiali italiani 
da salvaguardare ; permettete però che io 
vi dica che non condivido e non approvo 
talune delle vostre affermazioni. 

L 'onorevole ISTitti ha accennato, sia pure 
riferendola come opinione d'altri, al)a vio-
lenza imperialistica italiana... (Interruzioni). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro ' dell' interno. Non ho detto 
questo. -

C E L E S I A . El la, lo ha riferito come opi-
nione d'altri. E d io non ho detto che sia 
opinione sua ; ho detto che l 'onorevole Nitt i 
ha ricordato, non come pensiero suo, ma 
come affermazione fa t ta da altri, fuori di 
Ital ia, il violento imperialismo italiano. 

Orbene sia permesso a me, che sono ve-
nuto a^questa parte della Camera nel mo- -
mento in cui ho creduto che bisognasse 
difendere maggiormente gli interessi della 
ormai proclamata e avanzata guerra ita-

S 

liana, sia permesso a me di dire, in questo 
momento, che non ho mai un solo momento 
nutrito alcun sentimento imperialistico, ma 
solo la ferma fede che questa unità d'Italia 
che perseguiamo da 60 anni, dovevamo 
questa volta raggiungerla. E se oggi non 
la raggiungeremo, piangeremo su questa ul-
tima foglia dello storico carciofo che non 
abbiamo oggi potuto digerire. (Rumori — 

• Commenti prolungati). 
Perdonate la similitudine, ma voi sapete 

che non è mia bensì di un grande perso-
naggio i ta l iano: se non me, perdonate luit 

Orbene, anche se oggi, di fronte a mag-
giori e più alti interessi, noi dobbiamo fare 
questo sacrifìcio, lo faremo, ma salviamo 
le ragioni ideali della nazionalità italiana. 
Inscriviamo, sia pure con inchiostro rosso, 
sui registri della storia questa grande no-
stra riserva, che Fiume è e deve essere ita-

l i a n a . (Vive approvazioni—'Commenti)'. 
Voi avete detto, onorevole presidente 

del Consiglio, che vedete nel fat to del quale 
stiamo discutendo l'espressione di un fe-
nomeno di militarismo. Consentite a me di 
esprimere una opinione affatto contraria. 
E d esprimendola lasciate che la mia me-
morià ritorni a quell 'applauso unanime in-
dirizzato ieri da tutt i noi, col tacito con-
senso della opposta parte della Camera, al 
ministro della guerra, il quale, ripetendo 
anche „vostre espressioni, diceva : in Italia 
si può parlare di spirito militare ma non 
di spirito di militarismo. (Commenti all'e-
strema sinistra). 

Non vi è in questa gesta di Fiume, che 
può essere eccessiva nei suoi effetti imme-
diati; ma che ha profonde radici in un alto 
sentimento nazionale, non vi è neppure il 
più lontano sospetto di spirito militarista. 
Così io penso, e se pensassi diversamente 
non esiterei a parlare in modo diverso. Ri-
cordiamo, onorevoli colleghi, quel che noi 
abbiamo fino a pochi giorni fa detto qui 
dentro. Ricordiamo quel che anche un pre-
sidente del Consiglio, che di poco ha pre-
ceduto l 'onorevole Nitti , diceva in una pub-
blica concione tenuta alla stazione di Ter-
mini. 

I l Governo, onorevole Nitti , ha una con-
t i n u i t i nello Stato, e certo alla memoria m 
un uomo come voi di alto ingegno e pro-
fondo cuore e patriottismo non può sfug-
gire quella affermazione, che noi tutt i ab-
biamo applaudito e sentito. 

Se anche il cadavere d'Italia. . . (Com-
menti, proteste, rumori). Non sono parole 
mie, ripeto forse male un concetto splendi-
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damente reso dall 'onorevole Orlando quan-
do era presidente del Consiglio, e lo ricordo 
a spiegazione dei fa t t i avvenuti . . . (Rumori). 
Se anche il cadavere d ' I ta l ia (Rumori) ap-
pestasse col suo puzzo il mondo, noi sa-
remmo contenti, pur che fossero salve le ra~ 
gioni nazionali d ' I ta l ia . 

Ora, onorevoli colleghi, quando queste-
affermazioni si fanno dal Governo, quando 
questi sentimenti dilagano e nobilmente 
dilagano nell ' intero paese, quando l ' intera 
Camera si solleva e plaude al grido di Viva 
Fiume, come volete voi essere t roppo severi 
con quei giovani che si sono lasciati at-
trarre dal nobile miraggio di compiere fi-
nalmente l 'unità della pa t r i a? (Vive appro-
vazioni — Applausi). 

Onorevoli colleghi, non dobbiamo e non 
possiamo, in questo momento grave e diffì-
cile per noi, non ricordare quale sia s ta ta 
l'espressione del pensiero nazionale fino a 
poco tempo fa. 

Quando un sentimento è s ta to così pro-
fondamente sentito e radicato nel paese, 
e quando in anti tesi a questo nobilissimo 
sentimento, a questa propaganda, a que-
sto intendimento, a questo scopo nazionale, 
noi leggiamo, e non so se sia vero, che la 
Conferenza di Parigi non sólo ci preclude 
le vie della italianissima Fiume, ma, quasi 
aggiungendo il danno alle beffe, ordina 
che sia disciolto il Consiglio nazionale di 
Fiume e affida agli annamit i e ai maltesi 
la polizia della ci t tà di Fiume (Vivi com-
menti), perdonate perdio ! a questo senti-
mento italiano che si ribella nell 'animo 
nostro, perdonate a quei soldati che s o q o 
stati gli eroi del Carso e delle Alpi, e che 
di fronte alla pace melliflua dell'oggi sen-
tono di essere non dei fantocci vestit i da 
soldato, ma uomini che sentono e amano 
mtensamente la pat r ia . (Commenti). 

E se hanno ecceduto, il Governo li ri-
chiami come deve, ma non si domandino 
nè pene, nè Codice penale, come ha fa t to 
l'onorevole Marangoni, nè si pronuncino 
Parole che sarebbero un'offesa per la ci-
viltà e per l 'anima i tal iana. (Commenti). 

Do at to all 'onorevole Nit t i della nobiltà 
della sua invocazione. L'onorevole' Nitti 
ha parlato dell 'articolo del Codice penale 
accennando alla fiducia che quei soldati 
ritornino in I tal ia , ma, in questa occasione, 
di Codice penale non deve parlarsi. 

Del resto, onorevoli colleghi, consentite 
anche a me, che non sono filosofo, di in-
vocare una volta t an to la massima di uno 

dei più grandi nostri filosofi, che noi oggi ri-
scontriamo profondamente vera : le cose u-
mane, fuori del loro stato naturale , non vi si 
adagiano, e se adagiate non vi durano . Se 
Fiume oggi è una cosa umana fuor i del 
suo stato naturale , si persuada t u t t a la sa-
pienza internazionale che noi potremo e 
dovremo forse, per lealtà di pat t i , r inun-
ciarvi fin dove e quando potremo, ma che 
nel registro della storia noi abbiamo una 
volta per sempre, se occorre col sangue, 
registrato la nostra protesta , la sant i tà 
della nostra causa nazional<Ò: (Approvazioni 
— Commenti — Interruzioni alVestrema si-
nistra). 

Onorevoli colleglli, datemi a t to che ho 
ascoltato sempre con deferenza i vostri 
oratori , datemi a t to che un Pa r l amen to 
come il nostro si onora di aver sempre la-
sciata alle minoranze ampia e libera parola^ 
e perdonate se ancora per pochi momenti 
voglio in t ra t tenere la vostra at tenzione. 

L'onorevole Nitti ha det to che il f a t t o 
di cui oggi st iamo discutendo è il primo 
che si verifica nel nostro Paese e nel nostro 
esercito. Non è esatto. Ricordate che nel-
l 'occasione di quell 'Aspromonte che fu, onq,-
revole Marangoni, non contro armi borbo-
niche, ma contro armi i tal iane (Rumori al-
l''estrema sinistra), in quell'occasione, in 
una ci t tà della Sicilia, marinari i tal iani si 
svestirono della divisa regia per indossare 
la camicia rossa. 

In una cosa son di accordo con l'ono-
revole Marangoni. La grandezza che gli 
eventi della storia e la lon tananza degli 
anni hanno giustamente dato ai grandi eroi 
e ai grandi uomini di quell 'epoca, non deve,, 
anche per riguardo a noi stessi, essere pa-
ragonata agli uomini moderni che, se sa-
ranno stat i grandi o piccoli, dirà la storia 
fu tu ra . Io in tan to considero sempre grande 
colui che dimostra di essere pronto a sa-
crificare la vi ta per una idea; dirà la storia se 
saranno stat i grandi i contemporanei come 
furono grandi gli antichi. E però, in questo 
senso adoperando la frase si parva licei 
componere magnìs, esprimo un mio pensiero: 
il sentimento è grande ugualmente quando 
è uguale negli scopi, in t u t t i i tempi e in 
t u t t i i momenti. Allora ad Aspromonte più 
grande era la posta, forse minore j l pericolo ? 

ma uguali erano e sono gli a rd iment i delle 
persone: oggi può essere più piccola la po-
sta, più grande il pericolo che noi corriamo. 

- Ma il sentimento nazionale, l 'anima, la fede 
• di quei giovani che sono corsi a Fiume, sono 
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in tut to e per tutto uguali a l l ' a m m a l a i 
sentimento, al sangue di coloro che sono ca-
duti ad Aspromonte e a Mentana, 

E permettete, onorevole Nitti , che io 
concluda dicendo a voi : , tute late col vo-
stro senno, sotto la vostra responsabilità, 
tutt i i grandi interessi d 'Ital ia, ma fate sì 
che non dobbiamo assistere al ripetersi di 
Aspromonte, o anche solo di Mentana! 
>{Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

T U R A T I . Non mi sembra questa l 'ora 
dèi chiassi, delle aspre intolleranze, delle 
incomposte ilarità. Per conto mio, non dirò 
parole gravi. I fat t i sono troppo gravi di 
per se, perchè giovi appesantirli con la 
asprezza delle parole. Quando nói vediamo 

M'ora delle grandi espiazioni calare e gra-
vare sempre più sui partit i e sui Governi, 
sui partiti e sui Governi che di ciò che av-
venne ed avviene sono i responsabili, nes-
suna partigianeria ci consente di esserne 
lieti, perchè, pur troppo, di questa preve-
duta e fatale espiazione, la vit t ima vera e 
maggiore non saranno i partiti ed il Go-
verno, ma sarà il Paese. 

Le parole di amarezza e di dolore, che 
10 credo sincero, et poiir cause, pronunciate 
testé dall 'onorevole M t t i , non miravano 
soltanto a sceverare la responsabilità per-
sonale sua e del suo Governo da quelle 
più vaste precedenti : sono certo che esse 
miravano molto più alto. Sgraziatamente 
rimane dubbio se la sua sincerità sarà ugual-
mente creduta all'estero. Non senza ragione 
siamo reputati i nipoti di Machiavelli , e 
non del vero Machiavelli , ma di quello arte-
fatto e volgare della leggenda. E forse sarà 
notato che voi foste oggi applaudito in 
quest 'Aula da troppi c h e . n o n avevano il 
diritto di applaudirvi , e non lo foste proprio 
da coloro che più dovettero sentire il pro-
fondo consenso del loro spirito colle vostre 
parole. 

Voi avete parlato di tradimento della 
patria. E a noi veniva fatto di pensare se 
11 tradimento è proprio cominciato soltanto 
oggi o se non ha troppi precedenti. Del 
resto, lo stesso-discorso dell 'onorevole Ce-
lesia t radiva la repugnanza della sua co-
scienza a separarsi, nell'ora della disappro-
vazione, nell'ora del pericolo, da uomini e 
da metodi che egli e la parte sua avevano 
covati , fomentati , difesi, creati fino a ieri. 

C E L E S I A . Non è così ! 
T U R A T I . Comprendo come debba es-

sere difficile lanciare oggi parole di oltraggio 

e di rinnegamento su quel Gabriele D'An-
nunzio, che avete così a lungo esaltato e 
di cui tanto vi serviste. Voi non potete di-
menticare nè far dimenticare che egli fu la 
voce vostra e del Governo nei momenti ter-
ribili in cui la guerra si scatenò, e sempre 
di poi quando si t rat tò di assalire, di vi-
lipendere chi si fece consigliere di prudenza, 
chi non volle essere il complice della vostra 
menzogna o della vostra follia. Era ancora 
il vostro poeta quando-in Roma, uscito ap-
pena dal Gabinetto dell 'onorevole Orlando, 
al lora presidente del Consiglio, pronunciava 
quel discorso contro Wilson nel quale -
dando saggio di quegli stessi delicati sen-
timenti verso la donna che gli avevano det-
tato JlFuoeo ed altri romanzi- faceva quanto 
era i n ' s u o potere per mettere l 'Italia in 
lotta contro il Nord-America. I l fatto di 
Fiume non fa che proseguire le giornate 
radiose dell ' infausto maggio che dischiuse 
la guerra. 

Di fronte a questi nuovi atti di vio-
lenza, degni degli Stati balcanici e delle re-
pubbliche dell 'America meridionale, non pos-
siamo non constatare ciò che d'altronde con-
statava testé l 'onorevole Nitt i quando accen-
nò ai fatt i di Pietralata- e ad altri simili in-
cidenti: una perfetta continuità di inspira-
zione e di metodi, che dura da ormai cinque 
anni. Abbiamo visto un manipolo di agita-
tori , pretesi monopolisti dell 'amor di pa-
tria, in nome di interessi, nazionalisti forse, 
non certo nazionali, tollerati, secondati, lu-
singati dal Governo, custoditi e difesi dalla 
censura, tenere in loro servaggio il paese 
come fossero essi soli investiti di una mis-
sione divina; e sono quei medesimi che oggi 
v i rendono questi delicati servizi. Questo 
è il peso che oggi grava l 'anima vostra, e 
la sconfessione è, per lo meno, tardiva. 
•• A R R I V A S E N E . Sono quei sistemi che 

ci hanno dato la v i t t o r i a ! 
T U R A T I . Ci hanno dato anche Capo-

retto e ci danno l ' isolamento diplomatico 
e i trionfi di Parigi e la minaccia perpetua 
della guerra civile. Non c'è sostanziale dif-
ferènza fra la propaganda di odio e di vio-
lenza che sboccò negli assassinii e negli as-
salti di Milano, dei quali, con gran dispetto 
di un giornale meridiano e serotino di Roma, 
mi occupai nelle interrogazioni di queste ul-
time tornate, e la propaganda di ribellione 
di cui stiamo discorrendo; fra l ' impunita 
aggressione alla casa di un giornale e di 
un partito, e questi fatt i , coi quali s'incendia, 
con uguale leggerezza, la casa della patria. 

Non mi indugerò sulle piccole imnie-
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diate responsabil i tà. Onorevole Nit t i , quan-
do leggevate quella filatessa di telegrammi 
delle ore 2, delle ore 6, delle ore 8, ecc., 
<ìke na r ravano di interi repar t i militari , in 
piena zona di armistizio, avvis ta t i , inse-
guiti e non mai raggiunti , per un t r a t t o di 
oltre cento chilometri, io mi domandavo 
se abbiamo un Governo, se abbiamo un'Au-
tori tà militare, se non siamo in pieno am-
biente di operet ta , se i carabinieri di Gf-
fenbach hanno -preso possesso dei nostr i 
Comandi, o se invece questa acquiescenza 
0 questa ine t t i tudine non sia segno di com-
plicità volontarie, che si vogliano dissimu-
lare, da par te non certo del Governo, ma 
di suoi dipendent i al tolocati e responsabili . 

Ma, onorevoli colleghi, ho sentito par-
lare qui di motivi sent imental i che bisogna 
r ispettare: si evocarono ricordi garibaldini, 
si parlò dei Mille di Marsala, di Mentana, 
di Aspromonte. Vorrei" essere nato in tempo 
per aver par tec ipato a quelle imprese, onde 
poter sorgere a difesa del movimento ga-
ribaldino. {Commenti). Forse vi è qualche 
lieve differenza di tonal i tà politica e mo-
rale f ra la persona di Giuseppe Garibaldi 
e quella di Gabriele Rapagne t t a ! ( Vivi com-
menti — Rumori). 

A R R I V A S E N E . Lei non ci sarebbe an-
dato con Garibaldi..Glie lo assicuro ! (Pro-
teste alVestrema sinistra — Commenti). 

TURATI . I n f a t t i all 'epoca di Mentana 
avevo scarsi dieci anni. Ma, a pa r t e la mia 
persona, che non c 'ent ra affa t to , è lecito, 
dicevo, pensare che i tempi e le circostanze 
siano a lquanto muta t i ; che, f ra lo Sta to 
pontifìcio e la coalizione di t u t t a quan ta 
l ' Intesa e dell 'America del Nord corra qual-
che piccola differenza ; che, f ra quella, che 
fu la nost ra rivoluzione, e- quella, che è 
oggi la reazione militare, il confronto sia un 
tant ino arr ischiato; e che, infine, non sia 
proprio una cosa identica il compito, che 
1 nostri eroi si erano dato, di fa re l ' I ta l ia , 
e quello di disfarla ed incendiarla per cuo-
cervi l 'uovo della propr ia passione o della 
propria van i tà . (Commenti). 

L'onorevole presidente del Consiglio si 
mostrò molto preoccupato dell ' impressione 
che l ' incidente di Fiume produr rà negli 
A l l e a t i . 

.Su questo pun to sono forse un p o ' m e n o 
pessimista. Tantoché mi domandavo f r a me 
stesso se gli Alleati, che si mostrarono così 
Pront i a lasciarci soli nell ' impiccio, non po-
trebbero forse essere della pa r t i t a , o se al-
meno il f a t t o (che, se fosse preso sul t ra-
gico, potrebbe ingenerare una guerra f ra 

gli Alleati e l ' I talia!) non avrà la loro ta-
cita connivenza: nella quale sarebbe in-
dubbiamente il pericolo più grave. Non 
si era forse det to che un piano simile, colla 
supposta acquiescenza degli Alleati, fosse 
carezzato, a un certo momento, dal pre-
cedente Ministero % 

Comunque, da ta la cordiale amicizia che 
si è stabil i ta f ra l ' I t a l ia e i suoi Alleati col 
sacrificio della guerra comune, penso che 
essi hanno tu t t o da guadagnare da azioni 
di questo genere: Se le pagassero, spende-
rebbero bene la loro moneta . Noi soli 
abbiamo tu t to da perdere, sia che, dopo 
essere en t ra t i in Fiume, siamo costret t i 
(come è in tendimento del Governo) ad uscir-
ne subito umiliati chiedendo mille scuse, 
sia che - e sarebbe mille Volte peggio -
tentassimo di r imanervi , e fossimo cost re t t i 
ad abbandonar la più tardi , in omaggio alle 
esigenze di quel Vilissimo ventre , di cui è 
convenuto che noi socialisti siamo i soli 
r appresen tan t i autorizzat i , ma che anche 
l 'onorevole Ni t t i ha onorato testé di qual-
che parola benevola, r icordandosi forse di 
Menenio Agrippa, e pensando che un popolo 
affamato, isolato, boicot ta to dall ' estero, 
nelle condizioni di approvvigionamento in 
cui l ' I ta l ia si t rova , sarebbe condannato a 
r inculare verso la barbarie . 

Certo è, e noi non lo avver t iamo solo 
da oggi, ma non è male che sia s ta to detto 
dal banco del Governo, che non da ora, 
ma da gran tempo, noi ci avviamo a di-
ven ta re uno Sta to t ra sud-americano e bal-
canico ; siamo sulla via di una possibile 
d i t t a tu ra militare.. . 

NITTI , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro delV interno. Non ho det to 
questo. Ho det to che questo non deve av-
venire. 

TURATI . Mi pareva che sorgesse dalle 
sue parole. Comunque, se ella non ha detto 
questo, consenta che sia det to e r ipe tu to 
da noi. Tanto meglio: sarà una ragione di 
più di distinzione f ra noi. 

Noi vediamo dunque la sopraffazione 
mili tare che si p repara e tende ad imporsi 
ogni giorno più. Forse, alla pa t r io t t i ca im-
presa di Fiume, non sarà estranea, in ta luni 
di coloro che la vollero, la caldeggiarono, e 
ohe ora cau tamente la difendono, qualche 
velleità di crisi ministeriale. Anche nelle 
cose che sembrano grandi, le cose misera-
bili s ' intrecciano.. . (Rumori). 

Ma un 'a l t r a cosa è più certa, onorevoli 
signori, ed è per questo che l 'ho r iservata 
per la fine del mio breve discorso. _ ' 



'Atti Parlamentan — >21098 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 SETTEMBRE 1 9 1 9 

Rispettosi sul serio, e non per burla, come 
a Versailles e-a Saint-Germain, di t u t t e le 
autodecisioni, di t u t t e le nazionali tà noi 
pure avremmo vagheggiato che Fiume si riu-
nisse a l l ' I t a l i a : pensiamo, ad ogni modo, 
se la unione nazionale non è possibile, che 
di Fiume debba garantirsi la i ta l iani tà e 
la indipendenza, per la stessa ragione per 
cui crediamo che a l l ' I ta l ia non si debbano 
annet tere i 172 Comuni del Tirolo tedesco. 
(Commenti). Sissignori, per le stesse iden-
tiche ragioni ! Forse l ' incidente di Fiume non 
meri ta di* essere preso t roppo sul tragico. 
La storia è un misto di t ragedia e di com-
media e di d ramma, e mi sovviene a questo 
proposito un celebre mot to del nostro Carlo 
Marx, secondo il quale è ben vero che tal-
volta la storia si ripete: soltanto, perchè mu-
tano le condizioni e i pet rarchis t i non sono 
il Petrarca , avviene che, per lo più, la prima 
vol ta CSS8) CI dà il d ramma e la seconda 
volta la farsa. Checché sia di ciò, una cosa, 
dicevo, è certa f ra tu t t e : ed è che le nostre 
masse sono s tanche di queste avventure , e 
che è tempo di imporvi un « basta » defini-
t ivo e categorico. 

Nel vostro discorso vi fu una gemma 
che voi, onorevole Niti, non avrete, spero, 
la debolezza di cancellare nelle pagine ste-
nografiche. Yoi-avete det to : mi rivolgo per 
aiuto agli operai e ai contadini, perchè, in 
fondo, sono sempre contro di essi che tu t t e 
queste imprese si volgono. 

Sì, onorevole Ni t t i : noi lo avevamo pro-
clamato già or sono cinque anni ; voi non 
lo confessate che ora. Pigliamo a t to del 
ravvedimento, per quanto tardivo. Certo è 
che il bolscevismo, che dilaga nelle masse, è . 
figlio sopra tu t to di questa politica insana; 
certo è che, se il Governo non si sente in 
grado ed in forza di met tere finalmente un 
freno alla, inondazione della violenza bal-
canica che minaccia l ' I ta l ia , meglio gli var-
rebbe l 'andarsene, anziché conservare le 
apparenze di un potere che gli manca e per-
petuare^ un equivoco che sarebbe, a breve 
andare , la rovina suprema del Paese ! (Ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chiesa ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

* CHIESA. Cedo la mia iscrizione all 'ono-
revole Colajanni; 

P R E S I D E N T E . Allora l 'onorevole Co-
la jann i ha facol tà di dichiarare se sia so- „ 
disfat to. 

COLAJANNI . Onorevoli colleghi, il mo-
mento è così grave che deve far dimenti-
care ogni r isentimento personale e impone 
a t u t t i la massima serietà. * 

Ho ascol tato con grande attenzione 
le risposte del Governo, per quanto da 
quello, che era s ta to già pubblicato, si po-
tessero prevedere. Mi permet ta però il pre-
sidente del Consiglio di dire che, quantun-
que io sia per fe t tamente consenziente nello 
spirito delle sue parole, dissento da lui in 
due punt i . 

Non mi è piaciuto, anzi tu t to , che egli 
abbia oggi nuovamente par la to dello jugu-
lamento di cui è v i t t ima l ' I ta l ia da par te 
dei nostr i alleati. Di un ' a l t r a cosa non so 
rallegrarmi, ed è che egli abbia ci tato quel-
l 'articolo del Codice penale militare. Non 
me ne rallegro, perchè vorrei che l ' I talia 
superasse questo grave momento, senza che-
si ripetesse Aspromonte. E noi avremmo un 
al tro Aspromonte, se le t ruppe italiane fos-
sero costret te ad agire contro Gabriele D'An-
nunzio; così come avremmo un 'a l t r a Men-
tana se le t ruppe alleate dovessero repri-
mere il movimento italiano. 

Noi non possiamo e non dobbiamo in-
coraggiare Gabriele D'Annunzio, ma dob-
biamo far sentire ai valorosi soldati ita-
liani che quel sentimento di i tal iani tà , che 
li ha mossi a disubbidire alla legge in questo 
momento, è ben al t ra cosa che la diserzione 
di Caporetto. (Vive approvazioni). 

L'onorevole Turat i giustamente ha detto 
che fu una minoranza quella che volle la 
guerra in I ta l ia . L 'ho det to anch'io fino 
dal 1915! 

Ma, onorevole Turat i , ci fu mai qual-
che cosa di grande nella storia, che non 
sia s ta to il movimento di una piccola mi-
noranza ? 

Certo in t u t t e le cose c'è una relatività 
di cui bisogna tener conto. Ben altra è 
oggi la condizione d'Italia,- e ben altro uomo 
fu Giuseppe Garibaldi, che non sia Gabriele 
D'Annunzio! Lasciate ad un vecchio, quale 
10 sono, di r icordare un episodio. 

Ebbi la fo r tuna (dico fo r tuna ora, che 
sono passati 57 anni) di t rovarmi ad Aspro-
monte nel bat tagl ione di Menott i Garibaldi. 
Orbene, rivolgendosi a quel battaglione, 
Giuseppe Garibaldi pronunziò, il 29 agosto, 
11 giorno stesso dell 'a t tacco di A s p r o m o n t e , 
una allocuzione, in cui ci disse: « miei figli? 
(chè tali ci chiamava e, -come tali, ci con-
siderava, ed anche, all 'occorrenza, ci sa-
peva punire, come un console romano aveva 
puni to suo figlio t an t i anni prima), miei 
figli, oggi scriverete una nuova pagina di 
gloria e di eroismo nella storia; ma se sarete 
a t taccat i , non r isponderete! »Ecco il grande 
consiglio, che poteva dare Giuseppe Ga-
ribaldi. 
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Conchiudo ancora con un altro ricordo 
di Giuseppe Garibaldi. 

2sel 1866 avevamo conquistato la valle 
delle Giudicane, e ci eravamo avanzat i 
oltre Bezzecca. Venne a Garibaldi l 'ordine 
di ritirarsi, ed egli rispose con una sola pa-
rola: obbedisco. (Vive approvazioni — Ap-
plausi). 

Obbedì allora Giuseppe Garibaldi in nome 
d'Italia. Oggi mentre le condizioni sono più 
gravi, lia il dovere sacrosanto di obbedire 
Gabriele D'Annunzio ! E , chiunque l'inco-
raggi o lo consigli a~ disobbedire, è un ne-
mico d' I tal ia ! (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E , L'onorevole Chiesa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C H I E S A . Comprende la Camera perchè 
10 abbia lasciato che parlasse prima di me 
11 reduce di Aspromonte. Ma mi sia consen-
tito, di fronte ad una specie di amplifica-
zione della gravità degli avvenimenti , di 
richiamare piuttosto alla moderazione. Mi 
sembra che esageriamo la portata degli 
avvenimenti ; e non conviene farlo, tanto 
più di fronte a coloro che ne giudicano ' 
fuori d ' I ta l ia . . , 

All 'atto di colui, che potete chiamare col 
suo nome o col suo soprannome, ma che ri-
mane sempre quegli, che è stato per le vie 
del cielo su Vienna e su Pola, (Beniss imo!) 
non si deve attr ibuire un significato di vio-
lenza o di inconsiderazione. (Commenti — 
Interruzioni).' 

A questo proposito ricordo che, non sono 
molte settimane, a Fiume, un altro poeta, 
Sem Benelli, osò dire ben altre cose. E nes-
suno di noi si commosse. (Rumori — Inter-
ruzioni). 

Può anche darsi che la Camera ap-
prezzi i suoi stessi at t i in quelli di coloro, 
che sono fuori di qui ; e può darsi che in 
questa inconsiderata protesta abbia in-
fluito l 'applauso unanime, col quale la Ca-
mera tutta , in piedi, salutava sempre il nome 
di Piume ogni volta che veniva pronun-
ziato. 

Può darsi ancora che questo grande 
applauso, più che mai risonasse nelle loro 
a*uine, allorché nei giorni scorsi, fino nei 
corridoi della Camera, uno dei nostri ple-
n iPotenziari portava la notizia che oramai 
P e r noi era perduto Fiume, non solo, ma 
a&che il nodo ferroviario testa di Tr ies te ! 

Queste notizie, che vengono da perso-
n aggi ufficiali hanno grande importanza ed 
allorché vengono ripetute fuori di qui, pro-
ducono quegli at t i , che voi apprezzate così 
gravemente, mentre dovete guardarli non 

soltanto nei loro effetti, ma anche nelle loro 
origini. 

Del resto, nell 'ora, in cui parliamo, per 
quanto mi sappia, nulla è deciso riguardo 
a Fiume, e credo che il Governo possa af-
fermarlo meglio di me. 

I l Governo ha esposto alla Camera gli 
avvert imenti dati al Comando Supremo, e 
l 'onorevole Turat i si domandava : ma c'è 
il Governo ? 

Ora io domando: c 'è il Comando Supremo? 
Dove erano i generali Diaz e Badoglio, dove 
i sostituti del Comando Supremo t Perchè, 
se i capi fossero stati al loro posto, essi 
avrebbero pututo moderare, arrestare, im-
pedire quello, che, ripeto, non è che un 
at to di protesta, a cui credo non mag-
giore importanza di questa si debba dare. 

I l Governo dice: provvedo. E sta bene. 
Ma l 'onorevole Colajanni ha detto : non 
Mentana, non Aspromonte. E d io soggiun-
go : non Fant ina . 

Onorevoli colleghi, dica pure la Camera 
la parola dell 'obbedienza che Napoleone 
Colajanni ha ricordato, ma la dica con 
una serenità che non sia depressione. 

La vita dell ' I tal ia dipende intieramente, 
ha detto l 'onorevole Nitti , dall'America., 
Ma l 'America dipende intieramente dall'o-
pinione pubblica civile, e la civiltà sua non 
saprà mai violare i nostri diritti. 

Ond'è, onorevoli colleghi, che conclu-
dendo dico: l 'onorevole presidente del Con-
siglio, ha parlato di vento di follia. Eb-
bene provvediamo perchè il vento di follia 
non dilaghi, ma ricordiamo noi l ' I ta l ia l 'ab-
biamo fa t ta anche con le generose santis-
sime follie. (Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pa la ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A L A . Onorevoli colleghi, poche parole 
come si conviene in linea di interrogazione. 
Dei t r a t t a t i di commercio e dei t r a t t a t i di 
pace avremo agio di parlare a lungo tra breve. 

Certamente tut t i si rendono conto dello 
stato d'animo del Governo in questo mo-
mento. Chiunque fosse stato oggi a quel 
posto non avrebbe parlato in tono diverso 
da quello che ha fa t to l 'onorevole Nitti . 

Certo il fa t to che oggi préoccupa non si 
presenta molto gradevole dal punto di vi-
sta della disciplina e per altre considerazio-
ni di indole direi protocollare. Però io credo 
che fat t i di questa natura, che sono domi-
nati da un concetto al tamente politico e 
patriott ico, possono essere al loro giusto 
valore apprezzati ad una certa distanza di 
tempo. Non è possibile giudicare subito e 
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con apprezzamen t i recisi e sbrigat ivi , al-
meno. da quest i banchi , i f a t t i odierni. 

Anche la spedizione dei Mille venne giu-
d i ca t a ai suoi t e m p i come un a t t o di fili-
bust ier i , ed anche a l t re spedizioni fu rono 
giudicate" alla stessa s t regua; e tu t t i sanno 
come quegli a rd iment i , onde t rasse v i t a la 
f o r t u n a d ' I t a l i a , .siano invece giudicati oggi. 

Del resto, qua lunque cosa avvenga , il Go-
verno certo dovrà man tene re fede ai t r a t -
t a t i , siano essi vo lon ta r i o siano impost i . 
Ma non scordiamo, Onorevoli colleghi, che 
i t r a t t a t i sono una cosa ed il progresso 
del d i r i t to e della "civiltà u n ' a l t r a . Ri-
cordiamo che l ' I t a l i a , da N o v a r a ad oggi, 
ha i n f r a n t i ben al tr i t r a t t a t i , t u t t i ugual-
mente- sacri, t u t t i ugua lmente infrangibi l i . 
Ora il Governo sa che la civi l tà ha i suoi 
d i r i t t i ed anche il pr incipio di naz iona l i tà 
ha i suoi. I l Governo pensi pure a mante -
nere fede ai t r a t t a t i , ma s.appiamo t u t t i 
che l ' I t a l i a non r inunzia nè po t r à mai r inun-
ziare ai suoi d i r i t t i , al r i sca t to dei suoi figli 
soggett i alla dominazione s t ran iera ; e t r a t -
t a t i o non t r a t t a t i , F i u m e i t a l i ana deve es-
sere un i t a a l l ' I t a l ia . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Federzoni 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

F E D E R Z O N I . Ieri , l ' insigne decano di 
quest 'Assemblea, ch iudendo il suo inspi ra to 
discorso, a f fe rmava che, se al t r a m o n t o della 
sua lunga v i ta , egli non aveva po tu to ve-
dere i n t e r a m e n t e adempiu t i i dest ini d ' I t a -
lia, era certo che i suoi figli avrebbero 
avu to , in un giorno non lon tano , questa 
gioia suprema. 

T u t t a la Camera consentì , in un impeto* 
i r re f renabi le di en tus iasmo, al vo to del ve-
ne rando vegl iardo; e ancora una vo l ta dal-
l ' an ima del l 'Assemblea sca tur ì l 'espressione 
unan ime di un sen t imento solo, quello stesso 
sen t imento per il quale, sia pure inconsi-
d e r a t a m e n t e e t emera r i amen te , a lcuni re-
p a r t i di soldat i i ta l iani si mossero ieri su 
F iume per r icongiungerla alla m a d r e pa t r i a . 

La r isoluzione es t rema di quei soldat i , 
c e r t amen te condannab i l e per il modo com© 
è a v v e n u t a , non è forse anch 'essa , onore-
vole Ni t t i , conseguenza, di una poli t ica che, 
a t o r to o a ragione, è s t a t a r i t enu t a mor-
t i f icat r ice del sen t imento i ta l iano e dello 
spir i to mi l i tare r invigor i to dalla v i t to r ia? 
In te r rogh i il Governo la p ropr i a coscienza! 

Del resto, qui il Governo (io glie ne do 
a t to) non po teva che sconfessare quan to è 
a v v e n u t o fuor i del l 'azione responsabile dello 
S ta to , comunque r ispondesse p ro fondamen-
te al sent imento del paese. 

Ma ha ecceduto nelle deduzioni e nel 
tono: ha ecceduto gravemente , allorché 
egli ha sembra to r ivolgere un appello ad 
alcune classi affinchè esse diano m a n for te 
à un 'az ione repressiva del Governo contro 
la suppos ta a t t i v i t à di a l t re classi. (Com-
menti). • • • • / " - . ~ , , \ ' , 

I l p res idente del Consiglio ha più volte-
a f fe rmato la necessi tà di ra f forzare l 'auto-
r i t à e il prest igio dello S ta to . 

Ora egli, se crede di po te re e di dovere 
r imanere al suo posto, deve saper dimo-
s t ra re che lo S t a t o ha in se stesso la capa-
cità di difendersi , senza fa re appello al con-
corso di a lcuna Classe. (Approvazioni — Ru-
mori all'estrema sinistra). Pu r t u t e l ando le 
giuste, ine lu t tab i l i ragioni della propria 
sicurezza in t e rna ed es terna , e, se occorre,, 
a t t r a v e r s o i p r u d e n t i accorgiment i dei quali 
è inf in i tamente ricca la t rad iz one politica di 
t u t t o il .nostro Risorgimento, at traverso, , 
sia pure , l e ,paz ien t i a t t ese e le savie pre-
parazioni , lo S ta to deve sapere incanalare 
le corrent i vigorose e * generose del senti-
men to nazionale per condur re a compi-
mento le sue sacre aspirazioni . 

Onorevole Ni t t i , invece di offrire agli 
al leati fin d 'o ra delle scuse che-ancora non 
r i su l ta siano s t a t e richieste, f a t e loro pre-
sente il terr ibi le significato dell 'e vento di 
ieri. Di te loro che esso non è un gesto let-
t e ra r io o spor t ivo : è l 'espressione disperata 
della vo lontà indomabi le de l l ' I t a l ia ; -è la 
p ro te s t a t rag ica e solenne della pa t r i a con-
t ro l ' a v a r a in iqui tà delle Potenze egemo-
niche coal izzate ai suoi danni . ( Vivissime-
approvazióni e applausi a destra ed al centro 
— Rumori all'estrema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Sono così esaur i te tu t t e 
queste in terrogazioni . 

Sospenderemo la seduta per alcuni mi-
nut i . . • , , . . . - . • : 

(La seduta, sospesa alle ore 16.55, è ripresa 
alle 17.10). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli o n o r e v o l i Mar-
cello, Fa l le t t i , Cotugno, Camera e D e n t i c e 
a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re alcu-
ne relazioni. 

M A R C E L L O . A nome della Giunta ge-
nerale del bi lancio, mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti dise-
gni di legge : 

Aumento degli assegni di congrua ai 
parroci ; (1176-A) 
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Norme per la f ranch ig ia pos ta le e te-
legrafica ; (1236-a) - - • 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 25 maggio 1919, n. 872, concer-
nente l 'assunzione t e m p o r a n e a di persona-
le tecnico ne l l ' amminis taz ione postale , te-
legrafica e te lefonica. (1241) 

F A L L È T T I . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di p resen ta re 
alla Camera le relazioni sni seguent i dise-
gni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 marzo 1918, n. 385, col quale 
si approva il p iano regola tore della c i t tà 
di Torino nella zona in collina a des t ra 
del Po ; 

Conversione in legge del decreto luo-
• gotenenziale 25 maggio 1919, n. 876, po r t an -

te var iazioni nel ruolo organico del perso-
nale del Ministero delle colonie. 

COTUGNO. A nome della Giun ta gene-
rale del bi lancio mi onoro p resen ta re alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge : 

F inanz iamen to dei consorzi di boni-
fica ; (889-a) 5 - ; ; • 

P rovved imen t i a f a v o r e dei danneg-
giati dai t e r r emot i dal 1915 al-1917 ; (801-A) 

Credito agli ent i agrar i del Lazio ; 
(1022-a) . 

Modificazioni agli organici de l l ' ammi-
nistrazione carcerar ia . (1278-A) 

CAMERA. A nome della Giunta gene- . 
rale del bilancio, mi onoro di p resen ta re 
alla Camera le relazioni sui seguenti dise-
gni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 8 giugno 1919, n. 965, r iguar-
dante il t r a t t a m e n t o daziar io delle carni 
provenienti dall 'estero,- a n t e r i o r m e n t e al 
1° luglio 1918 ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 19 giugno 1919, n. 1180, r ecan te 
provvediment i a f a v o r e dei r icevi tor i e dei 
commessi del lo t to ; 

R io rd inamen to dell ' Amminis t raz ione 
centrale del l ' agr icol tura ; (1272-A) 

Modificazioni ai ruol i organici del 
Personale del Ministero delle finanze, delle 
Intendenze di finanza, e di a l t r i uffici pro-

9 l incial i dell ' Amminis t raz ione finanziaria. 
* (1279-A). 

D E N T I C E . A nome della Giunta gene-
rale del bi lancio, mi onoro di p resen ta re 
alla Camera le relazioni sui seguenti dise-
gni di legge :. 

Preparaz ione , vend i t a e commercio 
d e i vini ; (831-A) 

Sistemazione delle re t i te lefoniche 
(1069-A) 

Estensione del servizio telefonico ; (nu-
mero 1110-A) • -

Proroga del concorso governa t ivo per 
il pareggio dei bi lanci comunal i del Mezzo-
giorno. (1134-A) 

P R E S I D E N T E . T u t t e queste relazioni 
sa ranno s t a m p a t e e dis t r ibui te . 
Seguito della discussione intorno alle comu-

nicazioni del Governo stilla relazione della 
Commissione d'inchiesta istituita con re-
gio decreto 12 gennaio 1918. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito della discussione in torno alle co-
municazioni del Governo sulla relazione 
della, Commissione d ' inchies ta i s t i tu i t a con 
regio decreto 12 gennaio 1918. 

Come la Camera r icorda, fu de l ibera ta 
iersera la chiusura della discussione g e -
nerale. " 

Si passerà ora allo svolgimento degli 
ordini del giorno. 

I l p r imo è del l 'onorevole Pa la . Ne do 
l e t t u r a : ' . \ - ' 
. « La Camera dispone che ad a p p u r a r e le 
càuse di ordine mil i tare e poli t ico che de-
t e rmina rono la r o t t a di Capore t to , una 
Commissione p a r l a m e n t a r e composta di 
ven t i membri da eleggersi per me tà da i 
due r ami del P a r l a m e n t o indaghi e r i fer i -
sca ent ro il t e rmine della imminente legi-
s la tura , coi più ampi poter i del giudice 
i s t r u t t o r e compreso quello di esonerare dal 
segreto di ufficio ». 

Ques t 'o rd ine del giorno è so t toscr i t to 
anfche dal l 'onorevole Gargiulo. 

D o m a n d o se sia appoggia to da t r e n t a 
depu ta t i . -

(È appoggiato). 
L'onorevole P a l a ha faco l tà di svolgerlo. 
PALA. Onorevoli colleghi, ques ta discus-

sione, che volge ormai al suo te rmine , h a 
avu to delle fasi- a b b a s t a n z a singolari . Si 
doveva pa r l a re di Capore t to e si è finito, 
g ius tamente , con un inno di lode al l 'eser-
cito, che nel d isas t ro di Capore t to e nelle 
sue responsabi l i tà non c ' e n t r a v a a f f a t t o . 

Si t emeva che la discussione av rebbe 
di lagato, che sarebbero s ta t i t i r a t i in campo-
argoment i sco t tan t i , t a n t o c h é il p res iden te 
del Consiglio, che aveva in proposi to qual-
che preoccupazione, ha comincia to col dire: 
d iscut iamo pure , ma b a d a t e che a un certo 
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punto io potrò anche intervenire col mio 
quos ego. 

Or bene, la discussione è proceduta 
tranne qualche piccolo incidente, calmis-
sima, e il presidente d e l Consiglio non ha 
a v u t o bisogno di ricorrere a nessuna sua 
minaccia. 

T u t t a v i a non può dissimularsi che in que-
sta discussione potevano sorgere questioni 
scottant i re lat ive a fa t t i e a responsabi-
lità di ordine specialmente polit ico, e al-
largarsi in modo non troppo grato, e certo 
disagevole, per i part i t i e per i Governi . 

Però, e forse per questo, il Governo a 
questa discussione non era troppo favore-
vole, e lo ha dimostrato per troppi segni. 
A n z i t u t t o , quando io feci la proposta che, 
in occasione della discussione, dovessero 
pubblicarsi i resoconti delle sedute segrete, 
l 'onorevole presidente del Consiglio comin-
ciò col rispondere evasivamente: Vedremo, 
disse, se ne sarà i l c a s o , quando si farà la 
discussione. 

L a veri tà è che in quei verbal i , in una 
seduta che forse resterà storica negli an-
nali par lamentari italiani, si toccarono cose 
e fat t i la cui r ievocazione sarebbe stata al 
momento attuale , a dir poco, inopportuna. 
L a relazione sulla inchiesta non fu pubbli-
cata integralmente; fu pubbl icato il secondo 
volume soltanto, e non fu pubbl icato il 
resto, perchè, si disse, gli altri due volumi 
non contenevano elementi di grande im-
portanza. 

T i è però chi pensa, non so se a ragione 
o a torto, che in quei volumi si contenes-
sero fa t t i e documentazioni che non erano 
in t u t t o concordi col giudizio agli apprez-
zamenti datine dalla Commissione. 

Certamente il Governo, nel disporre che 
non si pubblicassero questi due volumi era 
nel suo diritto, perchè si t r a t t a v a , non bi-
sogna dimenticarlo, di un' inchiesta ammi-
nistrat iva , che il Governo poteva presen-
tare o non presentare ; ma il fa t to è che 
non li ha pubblicati . 

Infine, quando per deferenza alla Camera 
i l-presidente del Consiglio, con molte riser-
ve, aderì alla discussione, dalla quale avreb-
be potuto esimersi, t ra t tandos i di un'inchie-
sta amministrat iva , disse che non a c c e t t a v a 
la sospensiva Chiesa, e implicitamente nep-
pure il mio ordine del giorno, cioè la propo-
sta di un'inchiesta parlamentare. 

Ecco in ta l modo circoscritto il campo 
della discussione, chiusa in un amjbito che 
lasc iava prevedere come il r isultato sarebbe 
stato puramente accademico. 6 

Certo la dichiarazione dell' onorevole 
presidente del Consiglio era di una perfetta 
regolarità parlamentare e costituzionale. 
Egl i disse in sostanza : «Mi si chiede una 
discussione su un'inchiesta amministrativa 
che il Governo ha disposto per aver lumi 
per sè : ma io v sulle risultanze di essa, ho 
preso p r o v v e d i m e n t i di mia competenza e 
non intendo di fare altro ». 

Questo semplice discorso significava, a 
chi ha voluto intenderlo, che il Governo 
non v o l e v a e non poteva allargare il dibat-
t i to da puramente amministrat ivo fino ad 
un'inchiesta sulle responsabilità politiche 
della rotta di Caporetto , che poteva coin-
volgere uno o parecchi membri dei governi 
passati . Questa è là veri tà . 

Una siffatta iniz iat iva d ' inchiesta par-
lamentare in ver i tà , non dal Governo, 
p o t e v a prendersi, ma dalla Camera. Il 
Governo, quando ne sia il caso, o fa 
plauso alle iniziat ive parlamentari e le ac-
cetta, o, se non le accet ta , si ritira ; ma 
l ' iniz iat iva dell ' inchiesta parlamentare è 
s tata costantemente della Camera, non del. 
Governo, e, nel caso speciale, il Governo 
p a r t i v a da considerazioni di ordine parla-
mentare che tut t i intendono, ben gravi , per 
Qon aprire un dibatt i to che sarebbe finito 
con poca sodisfazio.ne di molti partiti . 

Ma, in sostanza, una proposta d'inchie-
sta p a r ^ m e n t a r e non si è f a t t a . E allora 
la discussione sull ' inchiesta amministrativa 
non p o t e v a finire, come ho già detto, che 
in una discussione accademica. 

D e l resto, onorevoli colleghi, le risul-
tanze della relazione della Commissione 
d' inchiesta di poco si discostano dalle ri-
sultanze di una indagine puramente acca-
demica. I fa t t i essenziali e sostanziali sui 
quali d o v e v a vert ire l ' inchiesta erano e 
sono conosciuti dal Par lamento. Se ne parlò 
ampiamente nella prima seduta segreta, 
anzi si discusse e si disse qualche cosa di 
più. Non solo si parlò di certi fa t t i e di 
responsabilità di ordine militare, ma si toc-
carono fa t t i anche di natura politica, di 
cui non c'è traccia nella relazione della 
Commissione d' inchiesta. 

In quelle sedute, e specialmente nella 
prima, non solo furono accertate respon-
sabilità innegabili di ordine militare, ma 
si accertarono anche responsabilità di or-
dine politico e costituzionale. Non dimen-
t ichiamo, onorevoli colleghi, che la prima 
seduta segreta fu una terribile requisitoria 
contro la condotta della guerra e contro il 
comando accusato e convinto d'incertezze e 

\ 
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d ' incapac i tà , mass ime dopo la r o t t a del 
Trentino. Questo è un f a t t o innegabi le . 

A mia memor ia , non sorse che un solo 
deputa to a d i f endere colui che d i r igeva le 
operazioni di guer ra , e r ipe to che fu una-
nime il pensiero del P a r l a m e n t o ne l l ' a t t r i -
buire alla debolezza del Governo del t empo , 
che non a v e v a p r o v v e d u t o , la maggior 
par te delle, r e sponsab i l i t à . 

B a d a t e , si d iceva , onorevole p res iden te 
del Consiglio, che se voi non p rovvede t e , 
sarete responsab i le di f r o n t e al Paese , e 
pensate che a l lora non si t r a t t e r à sempli-
cemente dei por ta fog l i , che p o t r a n n o ca-
dere o essere s t r a p p a t i di mano , ma di 
qualche cosa di più a l to . E quel p res iden te 
del Consiglio ebbe a dire e a consent i re 
che queste-r ichieste e rano p iù che legi t t ime, 
che le p reoccupaz ion i e rano f o n d a t e . 
> . Però ciò che fu grave , come fu r i co rda to 
dal l 'onorevole Modigliani , e che -fu anche 
più s t rano , è che, al la c l ausu ra della discus-
sione in Comi ta to segreto, chi p res iedeva 
allora il Governo si alzò e p ronunc iò un 
inno di lode a chi c o m a n d a v a l 'eserci to , 
coinè se ques to inno fosse la sintesi del 
pensiero della C a m e r a ! Ora ques ta , onore-
volhcolleghi, è ve ra e p rop r i a responsab i l i t à . 
politica, se ma i a l t r a ve ne sia o pòssa es-
sere. E p p u r e la Commissione di inchies ta 
non ne fa cenno a f f a t to , come se la cosa 
non ne valesse la p e n a ; invece p rodusse 
Oaporet to ! 

I n t e n d i a m o c i bene, onorevol i colleghi, 
non chiedo che il Governo o la Camera 
prendano dei p r o v v e d i m e n t i a questo ri-
guardo, anche pe rchè da noi, in I t a l i a , come 
dissi nelle sedu te segrete e come r ipe to 
adesso, la r e sponsab i l i t à pol i t ica è un no-
me vano , è u n a lus t ra . La responsabi l i t à 
politica nel caso p iù g rave si r iduce a f a r 
a b b a n d o n a r e da l colpevole il por ta fog l io ; 
ma la r e sponsab i l i t à , che ha a r r eca to al 
paese dann i gravissimi, res ta senza san-
zione a lcuna ; e il paese so lamente ne sof-
fre le conseguenze t a lo ra i r reparab i l i . 

•Nella re lazione d ' i n c h i e s t a non si fa 
cenno di ques ta responsab i l i t à ; forse per-
chè la Commissione stessa ha p o t u t o ri te-
nere che ad indagin i di q u e s t a - n a t u r a essa 
non fosse s t a t a a u t o r i z z a t a ; oppu re perchè 
Pure avendo nel suo seno esimi giurist i , 
potè, credere appl icab i le al caso il di t te— 
r *° giuridico : nemo tenetur edere contra se! 

E al lora le cose a n d a r o n o come dove-
vano anda re . e come sono "finite. Q u a n d o si 
Propagò la voce del r i p i egamen to di Capo-
ret to, già il f a t t o era t r o p p o g rave pe rchè 

pres iedeva il Governo in quel m o m e n t o 
1589 

non proponesse qua lche r imedio ; e il ri-
medio p ropos to lì per lì f u l ' i n c h i e s t a . 
Molt i chiesero al lora l ' i n c h i e s t a pa r l amen-
t a re , ma il p res iden te del Consiglio dell 'e-
poca , onorevole Or lando , disse : per ora 
f acc iamo l ' i n c h i e s t a a m m i n i s t r a t i v a , ve-
d remo poi se sa rà il caso di f a re u n ' in-
chies ta p a r l a m e n t a r e . 

Ma l 'e roismo dei nos t r i so lda t i cambiò 
in seguito l ' angoscia in letizia e la re lazione 
de l l ' inchies ta a r r ivò come un f r u t t o f u o r i 
di s tag ione che non a t t r a e più ; ed in po-
l i t ica quello che non a t t r a e , d isgus ta . 

. Ecco la spiegazione del perchè , dopo 
a n n i da l l ' i n iz ia ta inchies ta , ques ta discus-
sione è s e m b r a t a come u n a cosa so rpas sa t a : 
e quindi a me non res ta che imi t a re il mio 
collega, onorevole Chiesa, e r i t i r a re il mio 
o rd ine del giorno, che p re sen ta i p r i m a del 
suo, p r ima della discussione : lo r i t i ro per-
chè, se esso p a r e v a m i da p r ima in sp i r a to ' 
a logica, la discussione lo dice i n o p p o r t u n o . 

Nelle sedute del 1916, in mezzo alla com-
mozione ed a l l ' amarezza , a u g u r a m m o gior-
ni di maggior letizia al nos t ro P a e s e ; 
e se è dest ino che la gloria u m a n a sgor-
ghi t r o p p o sovente dal dolore e da l l ' a f fan-
no, sia benede t t o anche il nome di Capo-
re t to , onde sorsero i nomi del G r a p p a , del 
P i a v e e di Vi t to r io Veneto . 

Ma non b a s t a gr idare una sol vo l t a ed 
occas iona lmente gloria a l l ' eserc i to . 

L a r i co rdanza delle opere sue e del suo sa-
crifizio devono du ra r e perenni nei nos t r i 
cuori . Quando sa ran pas sa t e le acerbe lo t te , 
spen t a o a t t e n u a t a l ' i ra di pa r t e , gli i ta l iani , 
memori , a cco r r e r anno in mes to pel legrinag-
gio ai sacri avelli per t r a r n e soavi r imemr 
b r anze ed auspic i per la g randezza della 
p a t r i a . Colà, le madr i , le spose dolent i gui-
de ranno i g iovine t t i figli degli eroi c a d u t i ; 
d a r a n n o fiori e lagr ime alle v e n e r a t e tom-
be, e non per semplice r i co rdanza annua le , 
ma sempre , sempre finché dur i la memor ia 
dèi sacrifizio e del t r ionfo . 

E. noi, onorevol i colleghi, noi cui tocca 
in sor te di assis tere ai g rand i even t i auspi-
ca t i da generazioni di sofferenze e di mar -
t i n i , mos t r i amoci degni, con la nos t r a sag-
gezza, con la concordia e con l ' ope ros i t à , 
delle m e r i t a t e f o r t u n e della P a t r i a ! ( Vive 
approvazioni e congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
de l l 'onorevole Abisso. . 

« La Camera r i nnova 1' espressione del 
p lauso e della g r a t i t u d i n e del Paese verso 
l 'eserci to v i t to r ioso e passa a l l ' o rd ine del 
g io rno» . 
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A B I S S O . Rinunz io a svolgerlo. 
* P R E S I D E N T E . Segue a l lora l ' o rd ine del 

giorno de l l 'onorevole M a r e h e s a n o : 

« La Camera , conv in t a che il rovescio su-
bi to a Capore t t o rende p iù ammi revo l e lo 
sforzo a t t r a v e r s o il qua le l ' I t a l i a r iconqui-
stò la v i t t o r i a che segnò Ia l ine della guer ra 
eu ropea e de l l 'Aus t r i a , passa a l l ' o rd ine del 
giorno ». 

Ma l 'onorevole Marcl iesano non è pre-
sente ; si i n t ende qu indi che a b b i a r inun-
zia to a svolgerlo. 

Segue l ' o rd ine deL giorno de l l 'onorevole 
Merloni : 

« L a Camera , 
r i t enendo i n a d e g u a t i i p r o v v e d i m e n t i 

a d o t t a t i da l .Governo in re lazione ai risul-
t a t i delle indagin i condo t t e dal la Commis-
sione n o m i n a t a con Eégio decre to 12 gen-
naio 1918, e insuff ic ien t i e l imi t a t e le indà-
gini stesse ; 

cons ide rando che t a n t i e x - c o m b a t t e n t i , 
soldati , e ufficiali , h a n n o offer to s p o n t a n e a -
m e n t e nuovo ma te r i a l e di accusa , da l qua le 
emergono a l t re colpe e responsabi l i tà , ; 

conv in t a della necess i tà e u t i l i tà che 
sia c o m p i u t a u n a i n c h i e s t a p a r l a m e n t a r e 
sui f a t t o r i , sui m e t o d i e sai p r o v v e d i m e n t i 
po l i t i c i -d ip lomat ic i -mi l i t a r i - economic i , che 
d e t e r m i n a r o n o o i n f o r m a r o n o l ' az ione - sin 
qui i ncon t ro l l a t a - dei Govern i i ta l iani , da l 
pr incipio della conf lagrazione e u r o p e a alla 
fine del gab ine t t o O r l a n d o - S o n n i n o ; e che 
a f a r p a r t e della r e l a t i va Commissione siano 
a l t res ì ch i ama t i i r a p p r e s e n t a n t i dei com-
b a t t e n t i , delle organizzaz ioni opera ie e delle 
m a d r i ,dei c a d u t i ; 

]3 9J S S ci a l l ' o rd ine del g iorno ». 

D o m a n d o "se q u e s t ' o r d i n e del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato). 

L 'ono revo le Merloni ha f aco l t à di svol-
gerlo. ' 

M E R L O N I . Onorevol i colleghi, mi r endo 
con to del l 'o ra e de l l ' impaz ienza della Came-
ra , n e l l ' i m m i n e r z a del vo to , e cercherò di 
essere b reve . - • 

S iamo alla fine di ques ta discussione, e 
credo sia necessario r i c a v a r e o r a m a i da 
essa qua lche conclusione pol i t ica . L ' inchie-
s ta su Capore t t o non f u d o m a n d a t a dal-
p a r t i t o social is ta . Essa f u chies ta da a l t r e 
p a r t i , e da a l t r i banch i . Si r i t enne che do-
vèsse d ivenire uno s t r u m e n t o con t ro il pa r - • 
t i t o social ista, e si potesse , ad u n a certa. 

ora , serv i rsene come di u n a b o m b a contro 
di esso. 

Ora i r i su l t a t i de l l ' inchies ta , t u t t o ciò 
che è consegna to d o c u m e n t a r i a m e n t e nelle 
pag ine della relazione, s t anno a d imos t r a re 
l ' i n a n i t à , il f a l l imen to di ques to conato. 
L ' i nch ie s t a non è che u n a b o m b a scoppia ta 
nelle man i - di coloro stessi che l ' avevano 
cos t ru i t a . Si s p e r a v a di p o t e r a r r i v a r e alla 
d imos t r az ione che la r o t t a di Capore t to 
fosse, o fosse p r e v a l e n t e m e n t e , la conse-
guenza della p r o p a g a n d a « d i s f a t t i s t a » del 
p a r t i t o social is ta . È r i su l t a to so l t an to che 
es is teva impart i to social is ta , che esis tevano 
g r a n d i cor ren t i con t r a r i e al la guer ra , che 
la magg io ranza del paese era avve r sa al-
l ' i n t e rven to , e Che la minoranza , l'élite,, della 
qua le anche oggi a p ropos i to degli avveni -
m e n t i di F i u m e si e s a l t ava da qua lcuno la 
funz ione s tor ica , non volle t e n e r e a f fa t to 
conto dei sen t imen t i e della vo lon tà del 
popolo i ta l iano , c h i a r a m e n t e mani fes ta t i 
d u r a n t e la n e u t r a l i t à . 

E r a ques ta , dunque , una s i tuazione fa-
t a l e che Conteneva in sè i germi di quel 
t a n t o di d i s fa t t i smo , del quale noi non re-
spingiamo la r e sponsab i l i t à , in quan to si 
c o n n e t t e a t u t t a la n o s t r a do t t r i na , alla 
n o s t r a coerenza, al la fede l tà ai nos t r i prin-
cipi..- " , • • . ' C'" " 

Nien te a l t ro al di là di questo , che era 
f a t a l e e inevi tab i le . E la r o t t a di Capo-
re t to è a p p a r s a sempl icemente , luminosa-
men te , la conseguenza degli sproposi t i , de-
gli errori,, delle colpe, e dirò anche dei deli t t i 
del mi l i ta r i smo. E p u r e nel la p a r t e in cui 
si p a r l a di f a t t o r i moral i , ques t i f a t t o r i 
mora l i sono da a t t r i bu i r s i , sono in massima 
p a r t e a t t r i b u i t i da l la inchies ta allo stesso 
f a t t o mi l i ta re . 

Non f a rò l ' anal is i della re laz ione ; non 
dirò, spec ia lmen te in q u e s t ' o r a , di ciò che 
nel la re laz ione è d i m o s t r a t o , degli error i e 
delle colpe dei governi , a cominciare dal 
Governo che volle la gue r ra e del Comando 
Supremo che la a t t u ò : delle colpe dei go-
verni , che n o n t e n n e r o conto di quei f a t to r i 
ed e lement i i n t e r n i ; del Comando Supremo 
che non seppe commisu ra re la p reparaz ione 
mi l i t a re alla gue r ra come sarebbe s ta ta , 
non come si immag inò f a n t a s t i c a m e n t e che 
dovesse essere. Come i p a r t i t i interventist i ,-
così i govern i e i d i r igen t i mi l i t a r i non com-
prese ro che sa rebbe s t a t a una guer ra lunga, 
diffìcile ed onerosiss ima, ques ta , la cui posta 
era il dominio del m o n d o , e nel la quale 
t u t t i i" popoli , come noi p r evedemmo e di-
cemmo, a v r e b b e r o p ro fuso il meglio di se 
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stessi fino a l l 'esaur imento. I l generale Ca-
dorna si ingannò quando r i tenne che il no-
stro attacco sarebbe s ta to t ravolgente e il 
nostro in tervento decisivo; e du ran te la 
neutralità egli ed il Comando ai resero col-
pevoli - come cons ta ta la Commissione -
del non avere s tud ia to e del non avere rac-
colto alcuna informazione sulle difese ac -
cessorie del nemico e del non avere nem-
meno pensato che si sarebbe avuto una 
guerra di t r incea. E questo dopo quasi un 
anno di guerra europea ! 

Si era così ignari della guerra di t r incea , 
si conoscevano così poco i ret icolat i nemici, 
di robustissimo t ipo, t r a i quali fu mar to -
riata t an t a for te gioventù i ta l iana, che ci 
furono dei generali, i quali, come dice la 
relazione, s tando molto lontano dalle prime 
linee, a coloro che d imost ravano come le 
difese accessorie e i re t icolat i non si potes-
sero vincere, e li me t t evano sull 'avviso sulle 
difficoltà enormi che si dovevano supe-
rare, r ispondevano : « Ma i ret icolat i si rom-
pono eoi pet t i dei soldati.; I ret icolati rom-
peteli coi denti » ! (Commenti), 

Quante al t re simili constatazioni po t r em-
mo raccogliere dalla relazione della Com-
missione d ' inchies ta! Quante volte, per e-

. sempio, non si fecero a t tacch i sanguinosis-
simi e con r isul ta t i enormemente ' spropor-
zionati ai sacrifìci! Quante vi t torie , che la 
stampa ha decanta to—vi t tor ie se così può 
chiamarsi la conquista di qualche chilome-
tro quadra to - le quali costarono il miglior 
sangue d ' I ta l ia e le più gravi perdi te in 
confronto dei l imitat i guadagni : f a t t i que-
sti che, come a f f e r m a l a Commissione d ' in-
chiesta, «sbancarono e depressero le t ruppe , * 
che videro riuscire presso che sterili le fu l -
gide prove di eroismo ed il sacrifìcio dei 
migliori elementi ». 

Appunto per la ignoranza e best ial i tà 
dei capi si davano ordini, come quelli, ad 
esempio, per i quali il 18 giugno 1915, in 
v®nti minuti , un solo reggimento lasciava i 
suoi 12 capi tani è 422 soldati uccisi, ed- at-
taccati ai ret icolat i austriaci . (Commenti). 

E l'episodio di quel colonnello, che, per 
la coscienza della sua responsabil i tà , avendo 
avvertito il suo generale sulla impossibil i tà 
di compiere un 'azione ordinatagli , perchè . 
S 1 sarebbe anda t i incontro a un sicuro ma-
c e l lo , si sentì r ispondere da costui che d i 
carne da macello ne aveva a sua disposi-
none t a n t a quan ta gliene poteva abbiso-
gnare r? Sapete come andò a finire ? Alla 
r e Pl ica del colonnello : « Io faccio il colon-
nello, e non il macellaio », si in te r ruppe il 

telefono ; e venne l 'ordine scrit to di com-
piere subito e senz 'al tro quella « onerosa » 
operazione ! 

In questo modo, che è bollato nelle pa-
gine della relazione, furono adopera te le vi te 
dei c i t tadini d ' I t a l i a . Quando, poi, questo 
è t u t t o il resto po r t a rono a Caporet to , la 
colpa, na tu ra lmen te , fu del « disfa t t i smo » 
.socialista. 

A proposito- del quale r icorderò solo le 
ammissioni di ora tor i non di pa r t e no-
stra . Non faceva ieri l 'onorevole Di Gior-
gio l 'elogio della br iga ta Bologna, che re-, 
e luta i suoi soldati in una regione, dove 
l ' idea, il pensiero, l 'organizzazione sociali-
sta sono più diffusi e di più lunga da ta f 
Forse che i disertori erano più numerosi in 
Romagna che in Sicilia ? 

ABISSO. Non è vero. I I ministro del-
l ' in terno ha de t to che le s ta t is t iche dimo-
s t rano che le diserzioni erano minori t r a i 
siciliani; i morti , invece, sono s ta t i più nu-
merosi. 
' P R E S I D E N T E . Onorevole Abisso, ella 
ha r inunzia to a par la re e ora interrompe!. . . 

M E R L O N I . Il discorso di ieri dell 'ono-
revole Di Giorgio, che quasi a t t r ibu iva le 
diserzioni alla p ropaganda socialista, -ha 
susci tato le giuste pro tes te di questa pa r t e 

•della Camera, la quale ha reagito affer-
mando che, non le regioni d o v e j n ù for te e 
ant ico è il movimento socialista, hanno 
da to il maggior numero di disertori . 

Disertori ci sono s ta t i in ogni regione 
d ' I t a l i a , ed anche, e molti , in Sicilia, e voi 
non pote te d imos t ra re il contrar io . 

ABISSO. La p ropaganda l ' avete f a t t a 
anche in Sicilia ! (Rumori —• Scambio di apo-
strofi fra il deputato Abisso e i deputati Zi-
bordi e Dugoni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abisso, la 
invi to novamènte à non in ter rompere . 

M E R L O N I . I l fenomeno è s ta to molto 
bene s tudia to nelle sue cause dalla stessa 
Commissione d ' inchies ta . Non facciamo 
questioni regionali. Io non ne faccio ; a l t r i 
non crei degli inuti l i diversivi di ca ra t te re 
regionalistico. L ' inchies ta ha d imost ra to 
che anche la diserzióne, non suscitata dalla 
p ropaganda socialista, (Interruzioni a destra) 
è il p rodo t to di f a t t o r i mili tari , è deri-
v a t a dallo sgoverno dei soldati, (Rumori) 
dallo sciupìo inumano che si è f a t t o della 
loro vi ta , della loro salute, dei loro affet t i 
famigliari , dalle fucilazioni, dalle decima-
zioni (Bene ! all' estrema sinistra). 

È la Commissione che dimostra lo stra-
zio inumano della v i ta nelle trincee, a ca-
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gione dei lunghissimi turni, e clie afferma 
che, quando i soldati dalla trincea si man-
davano nelle seconde linee, erano sotto-
posti a fatiche, a disagi, e a lavori ancora 
più lunghi e faticosi di quelli delle stesse 
trincee, e che ciò si faceva deliberatamente 
dai capi per persuadere i soldati che era 
preferibile stare nelle trincee che nelle se-
conde linee. (Commenti). 

La rotta di Oaporetto, pertanto, è l'ef-
fetto della condotta della guerra per trenta 
mesi, quale fu voluta dal Comando militare, 
e dall'azione che il Comando stesso espli-
cava presso i Comandi inferiori, e dalla in-
consapevolezza sulle forze e i movimenti del 
nemico. Per tre volte noi oroviamo nella 
relazione della Commissione la -prova di 
questo fat to enorme, che avrebbe dovuto 
far aprire gli occhi ai Governi e farli agire 
di conseguenza. 

Prima della guerra il generale Cadorna non 
ha informazioni sulle forze del nemico, men-
tre queste informazioni erano appunto di 
spettanza del Comando Supremo. Egli oblia-
va questa elementare precauzione, questa 
necessità fondamentale^ perchè credeva che. 
l ' a t tacco sarebbe stato « travolgente » e 
il nostro intervento «decisivo». Prima dei 
fa t t i del Trentino, il 2 maggio, egli si dimo-
strava assolutamente sicuro che non ci sa-
rebbe s tata offensiva austriaca, anzi la dava 
come impossibile; il 14 maggio, alla vigilia 
dell 'attacco, il Cadorna scrive ad un gene-
rale: « Quanto alla mia incredulità ad un 
at tacco a fondo nel Trentino, essa esiste 
tut tora ». All ' indomani si aveva l 'a t tacco 
austriaco. (Commenti). 

Anche prima di Caporetto egli credeva 
che non ci sarebbe stato l 'a t tacco , e soste-
neva che, se ci fosse stato, si sarebbe sfer-
rato verso Monfalcone, non verso la conca 
di Plezzo; da questa parte non ci sarebbe 
stato che un at tacco dimostrativo. Egli 
aspettava l 'a t tacco a Monfalcone; ed abbia-
mo avuto Caporetto! 

È stato necessario che Cadorna sbagliasse 
tre volte, l'una. volta più tragicamente del-
l 'a l tra , perchè fosse esonerato dal comando. 

L a stampa ha impedito che Cadorna 
fosse esonerato dal comando. I l Ministero 
Boselli non ha saputo sostituire Cadorna 
perchè, dice la relazione, c'era «una assai 
influente corrente della s tampa» che que-
sto non voleva; e insieme con la stampa 
quanti deputati lo hanno difeso, combat- j 
tendo come nemico della patria chi osava ! 
crit icare il « d i t t a t o r e » ! 

Del pari quando è nato il dissidio Zu- i 

pelli-Cadorna (Cadorna nominava lui i mi-
nistr i della guerra, non c 'era la subordina-
zione del Comando Supremo al Ministero 
ma il viceversa, i ministri dovevano essere 
sue creature, altrimenti erano degli «idioti» 
come si compiaceva di chiamarli , perchè 
tardavano a nominarlo generale d'esercitò) 
quando sorse quel dissidio, si scatenò una 
accanita campagna di stampa contro il mi-
nistro, il quale fu obbligato a dimettersi. 

E chi inspirava questa campagna! È 
scritto nelle pagine della Commissione d'in-
chiesta: il Comando Supremo. I l ministro 

' della guerra doveva bene conoscere la reale 
situazione militare,, le imprese onerose alle 
quali .era stato sottoposto il nostro esercitò, 
non solo nel giugno 1915, m'a nel luglio e 
nel l 'ot tobre-novembre del 1915 stesso, come 
poi al Kuk, al Yodice e sull 'Ortigara e poi 
ancora alla Ba.insizza, che fu elogiata come 
un grande episodio dalla stampa, e che la 
Commissione giudica ben diversamente. Era 
la stampa,insomma, erano i Governi respon-
sabili di tanta acquiescenza alla politica mi-
litare disastrosa del Comando Supremo. 

Stampa e Governi commettevano così 
un vero e proprio «dis fat t i smo», proni di-
nanzi a Cadorna insieme coi parti t i inter-
ventisti , coi fasci, con le resistenze interne 
anelanti alla di t tatura militare per i loro 
interessi politici. Sì, i part i t i dell'inter-
vento si sono serviti, all ' interno, della guer-
ra per farsene uno strumento di dominio e 
di egemonia. -Per anni abbiamo s o p p o r t a t o 
tu t to il peso di questa loro azione, siamo 
stat i attaccati , e calunniati in tutt i i modi; 
ma abbiamo tenuto sempre fermo, abbiamo 

* difeso serenamente il nostro partito ed il 
proletariato in tut te le contingenze più 
aspre, abbiamo difeso i „nostri compagni 
contro tut t i i sopraffattori . Io so tutto 
quello che abbiamo dovuto fare durante la. 
guerra per contendere i nostri c o m p a g n i 
alle angherie, alle infamie, alle torture che 
loro si volevano infliggere, per lottare con-
tro tut to ciò che si t entava contro il par-
tito socialista, che si presumeva di poter di-
struggere. (Interruzioni). 

Sicuro. I l Comando Supremo aveva chie-
sto lo scioglimento del partito socialista. 
Ci sono stati dei Governi che hanno resi-
stito: hanno resistito perchè hanno fatto il 
calcolo delle conseguenze, e hanno v i s t o 
che le conseguenze sarebbero state forse 
assai più gravi che non i risultati positivi 
che si sarebbero ottenuti da tali misure.^ 

In I ta l ia , durante la guerra i p a r t i t i in-
terventist i si sono veramente serviti della 
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guerra contro i loro avversar i , o contro i 
sospettati di s impat ie per il pa r t i to e per il 
movimento socialista. Accenno appena; non 
mancherà l 'occasione di diffondersi e di 
approfondire. v 

Oh ! se si facesse la storia dei sussidi 
negati, degli in te rnament i fa t t i , delle so-
praffazioni compiute da par t i t i che potrem-
mo nominare, da individui contro al tr i in-
dividui che potremmo ugualmente nomi-
nare, allora sì^ì.'ine Mesta sarebbe veramente 
la grande inchiesta e il g rande processo 
contro la guerra e i suoi più accesi f au to r i ! 
Questa è s t a t a non sol tanto la cuccagna, 
come si dice, per i fo rn i to r i ; ma si volle 
che fosse anche 'pe r i par t i t i , i quali mira-
rono a sopprimere il par t i to socialista, va-
lendosi per questo di t u t t e le armi e di 
tut te le malafedi . 

E quei vostri carabinieri , onorevole Witti, 
ai quali rivolgete t roppo spesso così ab-
bondanti elogi... 

MONTI-GUARNIEKI . E giustamente ! 
MERLONI . Giustamente ! È t roppo sem-

plice. Ci sono s ta t i carabinieri , che non a-
vevano perso il senso del l 'umani tà e della 
equanimità, e che, in mezzo al dilagare dellè 
violenze e delle sopraffazioni, riuscirono a 
mantenere un certo equilibrio; ma molti 
altri, quant i altri , non si sono f a t t i invece 
strumenti delle sopraffazioni, delle violenze 
e delle vendet te local i? (Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

Voi avete dato, duran te la guerra, al ca-
rabiniere una onnipotenza di cui egli non 
ha fa t to buon uso, di cui egli non poteva 
valersi con senso di equilibrio e di armo-
nia, perchè questo potere e prepotere è 
stato dato a chi ha un grado di istruzione 
molto l imitato, che è recluta to nelle sfere 
più modeste della popolazione, e che può 
essere facile preda alle suggestioni delle 
clientele locali. Quant i esempi la nostra 
esperienza ci suggerirebbe, che a t t e s tano 
come i carabinieri fossero divenuti , ìd ge-
nerale, dei t irannell i locali, che disponevano 
di t u t t a la vi ta , -di t u t t a la l ibertà dei cit-
tadini, e che misero spesso questo enorme po-
tere - che in ta lun i casi era di vi ta e di 
morte - al servizio di una bassa e vi tupe-
revole politica di pa r t i t i e di interessi di 
Piccole oligarchie speculant i vol iosamente 
sulla guerra. 

Non parlo di t a n t e amministrazioni lo-
c a l i ^ cui dirigenti fecero bel lamente i pro-
pri affari, e affamarono la popolazione, 
mentre è nota l 'opera svolta dalle ammi-
nistrazioni socialiste, r iconosciuta e lodata 1 
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• dagli stessi avversar i . Cosi l 'assistenza e la 
resistènza in terna fu rono sofferenze e sacri-
fìci aggravat i oltre misura e sopraffazioni 
0 t en t a t iv i di sopraffazioni e di schiaccia-
mento contro un par t i to , il nostro; questa , 

* in sintesi, la nostra politica du ran te la 
guerra,- la politica dei par t i t i in tervent is t i . 

Ma la bomba che volevate .scoppiasse 
contro il pa r t i to socialista, ha finito per scop-
piare nelle vostre mani, t an to che è m a n -
cato qui il contradi t tor io , e nessuno è ve-
nuto a r ipetere le accuse di altr i t empi ed 
1 gesti ignobili che parecchie volte sono par-
t i t i da l l ' a l t r a -pa r te della Camera. 

Tu|}ti coloro che si erano iscrit t i a par-
lare si sono squagliati: essi non avevano 
più nulla da dire, e noi li consideriamo co-
me dei ravvedut i , se non come... dèi vinti.. . 

Senonchè la questione di Caporet to non 
si esaurisce qui dentro. . 

Ier i il ministro della guerra disse alla 
Camera che non si lasciava impressionare 
da casi eccezionali, quasi volesse far cre-
dere al paese che t u t t o ciò che abbiamo 
de t to noi, che è s ta to s tampato , e che 
VAvanti! pubblica ogni giorno, e che è suf-
f raga to dalla inchiesta,, non sia che il riflesso 
di casi individuali . 

Dico invece che è r isul tato all 'evidenza 
dalle pagine della Commissione che non si 
t r a t t a v a di casi part icolari , bensì di un 
sistema di cara t te re generale, e che, se nella 
seconda Armata i fenomeni furono più ac-
centuat i , essi erano quasi uni formemente 
generalizzati a t u t t o l 'esercito, « esistevano 
più o meno pronunziat i in t u t t o l 'esercito » 
- dice la Commissione - il che vuol dire che? 
dopo t r en t a mesi di guerra, l 'esercito era in 
uno s ta to morale di la ten te caporet t i smo 
che-prima o poi doveva scoppiare, come 
un tumore, producendo i suoi effett i disa-

strosi.^ • • • • '•• ., •• . • 
Ora l ' inchiesta ha iniziato il lavoro 'che 

il pa r t i to socialista proseguirà, non già per 
la r ivendicazione nost ra , di cui non sen-
t iamo il bisogno, ma per il popolo, che ha 
. trovato nelle pagine della relazione qual-
cosa come un principio di giustizia, e per 
cui esso andrà a ricercare quel volume, non 
con odio, ma per, farsene s t rumento a sem-
pre maggiore veri tà , a sempre, maggiore 
giustizia. (Bene! alV estrema sinistra). Noi ci 
proponiamo di proseguire la nostra opera,, 
perchè non volevamo raggiungere sol tanto il 
r i sul ta to di vederci assolti. Non abbiamo 
bisogno di discolpe e di assoluzioni ; nè 
avevamo bisogno di apprendere le ver i tà 

1 dell ' inchiesta che non son det te per noi., 
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ma per gli altri. Ma quei documenti hanno * ? 
un grandissimo valore per noi, ohe voglia-
mo che nell'animo del popolo germini e 
fruttifichi L'odio alla guerra, che vogliamo 
che il popolo si abitui all 'avversione irri-
ducibile a tutte le guerre. Come durante 
la guerra noi fummo contrari, oggi non 
dobbiamo che continuare l'opera nostra per 
l'immediato avvenire. Dobbiamo disintos-
sicare i cuori e i cervelli dai veleni nefasti 
che la guerra vi ha deposto in questi quat-
tro anni di tragedia, non solo italiana, ma 
mondiale; e sentiamo il dovere di farlo, non 
per una rivendicazione nostra o per qualche 
risultato politico ; non per intenti sem-
plicemente punitivi, o per retorica o acca-
demia, ma sopratutto per evitare al paese 
nuovi disastri e nuove guerre. Noi vogliamo . 
preparare sempre più l'animo delle masse 
in modo che non debbano più essere le vit-
time tragiche delle sopraffazioni delle mi-
noranze. 

La dottrina delle minoranze non appar-
tiene a noi, e non appartiene al popolo. La 
dottrina delle minoranze è una dottrina 
che può spiegare fatt i del passato, i quali 
produssero effetti transitori, e superficiali; 
ma non può spiegarsi e non può ammet-
tersi in un periodo, come il nostro, in cui 
abbiamo concesso il suffragio universale 
ed il voto alle donne, in cui tutto il móndo 
si ridesta verso una Coscienza rinnovatrice 
e rivoluzionaria, in un periodo in cui il 
popolo si risveglia verso un avvenire mi-
gliore di quello che ha avuto finora, verso 
un avvenire di liberazione e di giustizia. 

E siccome il pericolo c'è, è sempre in-
combente, continueremo l'opera della Com-
missione d'inchiesta per Caporetto,-faremo 
insieme col popolo la revisione critica della 
guerra per impedire al popolo stesso d'ac-
cedere ancora all'idea di nuove guerre. 
Dicevo che il pericolo c'è ; dico che il 
pericolo c'è! Ricordate che cosa ha detto 
il generale Eoch ai suoi amici ed alleati, 
quando, di recente, fu ricevuto a Londra:^ 
«Prepariamoci per la prossima g u e r r a » ? ! 
(Commenti). 

I germi di una nuova guerra già sono 
nel mondo, perchè la vostra politica, i ri-
sultati della vostra guerra hanno lasciato 
in piedi una infinità di questioni che si 
può temere possano suscitare altre guerre. 

La conferenza di Parigi, il t ra t ta to di 
Versailles hanno lasciato vivi e virulenti 
i germi di guerra, con la sopraffazione dei 
popoli vinti, dei popoli deboli, e anche di 
quelli « vittoriosi » come l ' I tal ia . 

Voi dite che siamo disfattisti, perchè 
trafughiamo al popolo il sentimento della 
vittoria; ma è l ' Intesa, ma è il novello im-
perialismo di Versailles, che ha trafugato 
all ' Italia, non che il sentimento della vit-
toria, la vittoria stessa. 

Orbene, per evitare dolorose conseguen-
ze, per preparare il popolo7 a combattere 
in avvenire qualunque avventura, sentia-
mo il dovere di proseguire il nostro com-
pito con più tenacia, con più ardore che 
mai. 

Ritorcendo interamente contro di voi 
l 'accusa che contro di noi voleste elevare, 
riaffermando la nostra fede e il nostro 
passato, la incoercibile coerenza ai nostri 

principi, vi ripetiamo che proseguiremo que-
st'opera. Parleremo presto e più a lungo 
alle masse, alle folle operaie, alle moltitu-
dini, per l 'avvenire del nostro paese, e per-

• chè l ' I tal ia, nella futura Internazionale dei 
popoli, costituisca una unità del più alto 
valore economico, sociale e umano. ( Vivis-
sime approvazioni, e congratulazioni all'estre-
ma sinistra). ' ' 

Voci. Ai voti! ai voti ! 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura ha facoltà di parlare. 

VISOCCHI, ministro d'agricoltura. Mi 
onoro di presentare alla Camera tre disegni 
di legge per la conversione in. legge dei se-
guenti decreti : 

Decreto luogotenenziale 6 luglio 1919, 
n. 1241, che autorizza il Ministero d'agri-
coltura a coprire, secondo norme speciali, 
i posti che sono o si renderanno vacanti, 
fino al 31 dicemtre 1819, nei ruoli del Real 
Corpo delle miniere ; 

Regio decreto 17 agosto 1919, n. 
che autorizza la prosecuzione, fino al 30 giu-
gno 1920, delle ricerche d'acque, e relative 
spese, in Sardegna, "a norma della legge 

| 16 luglio 1914, n. 665; 
j Regio decreto 2 settembre 1919, n. 1633, 

recante provvedimenti per l'incremento 
sulla produzione agraria. 

Chiedo che i p'rimi due sieno trasmessi 
all'esame della Giunta generale del bilan-
cio, il terzo a quello degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di agricoltura della presentazione 
dei disegni di legge riflettenti i seguenti de-

creti : 
Decreto luogotenenziale 6 luglio 1919, 

n. 1241, che autorizza il Ministero d'agri" 

I 
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coltura a coprire , secondo norme speciali, 
i posti che sono o si r ende ranno vacan t i 
fino al 31 dicembre 1919, nei ruoli del Eea l 
Corpo delle miniere ; 

Regio decreto 17 agosto 1919, n. ..., 
che autor izza la prosecuzione, fino al 30 giu-
gno 1920, delle r icerche d 'acque, e re la t ive 
spese, in Sardegna , a no rma della legge 16 
luglio 1914, n. 665 ; 

Regio decreto 2 se t t embre 1919, n. 1633, 
recante p rovved imen t i per l ' i n c r e m e n t o 
sulla p roduz ione agrar ia . 

L 'onorevole minis t ro chiede che i pr imi 
due disegni di legge siano t rasmessi per 
l 'esame alla Giunta generale del bilancio e 
il terzo agli Uffici. 

Se non sorgono osservazioni in contrar io , 
così r imar rà s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 
' . r 

Si riprende la discussione in torno alle comu-
nicazioni del Governo stilla relazione della 
Commissione d'inchiesta ist i tuita con regio 
decreto 12 gennaio 1918. 
P R E S I D E N T E . R ip rend iamo la discus-

sione in to rno alle comunicazioni del Go-
verno sulla relazione della Commissione d'in-
chiesta i s t i tu i t a con regio decreto 12 gen-
naio 1918. 

Segue ora l 'o rd ine del giorno dell 'ono-
revole P i s t o j a : , 

« La Camera, cons iderando che il dolo-
roso episodio di Capore t to m e t t e in p iù vi-
vida luce la valorosa resistenza sul G r a p p a 
e sul Piave, e rende più fu lg ida la nos t ra 
vi t tor ia , che ha da to il crollo a due I m p e r i 
secolari, m a n d a un plauso al l 'eserci to ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
L'onorevole P i s to ja ha f aco l t à di svol-

gerlo. . 
P I S T O J A . Dal l 'esame della relazione della 

Commissione d ' inchies ta per Capore t to si ri-
leva che il lavoro d ' indagine è s ta to per 
gran p a r t e svolto sulle quist ioni tecnico-
militari. 

Ciò era da preveders i . Per cui sarebbe 
stato uti le che nella Commissione avessero 
predominio i competen t i tecnici . 

Invece non ve n ' e r ano che due sol tanto . 
I due tecnici che f acevano p a r t e 'della 

Commissione erano il generale Caneva ed 
il generale Ragni . Per le condizioni in cui 

ebbero a t rova r s i d u r a n t e la guerra , non 
è escluso che potessero f a r sorgere dei 
dubbi sulla loro piena sereni tà nel Compito 
che era s t a to loro aff idato. 

I l generale Caneva, pres idente della 
Commissione d ' inchies ta , come il p iù ele-
v a t o in grado dell 'esercito, aveva mot ivo 
di p resumere che sarebbe s ta to a lui affi-
d a t o il Comando Supremo. 

Quindi un senso di r i sen t imento in lui 
non è da escludersi. 

È umano . 
Dico questo non per d iminuire la st ima 

che egli m e r i t a t a m e n t e gode. 
Ricorderà la Camera che dopo una lunga 

discussione in cui si fecero aspre cri t iche 
alla condo t t a della guer ra in Libia, ho 
difeso l 'opera sua, d imos t rando alla Ca-
mera , che ne p a r v e convin ta , che egli molto 
o p p o r t u n a m e n t e seguiva i c r i ter i e le esi-
genze di una guerra coloniale, che presenta 
ca ra t t e r i e s i tuazioni t a n t o different i dal la 
guerra che si svolge f r a eserciti regolari . 

Pe r cui t r o v a v o oppo r tuno che egli si 
astenesse da operazioni di soverchia au-
dacia. 

Dopo che f u sos t i tu i to , per non aver 
seguito ques to pr incipio , ebbero luogo i 
t r i s t i even t i che ci obbl igarono, con gravis-
simo danno del nos t ro prest igio presso gli 
Arabi , a r idurc i a pochi p u n t i verso la 
costà. 

L ' a l t r o tecnico della Commissione era il 
d e f u n t o generale Ragni , un esonera to dal 
comando di un Corpo di a r m a t a , in seguito 
a p ropos t a del c o m a n d a n t e la 4 a a r m a t a . -

Al t ro e lemento che po teva lasciare qual-
che dubbio sulla sua sereni tà . 

L a Commissione d ' inchies ta per Capo-
r e t t o si è t r o v a t a a dovere esaminare av-
ven iment i di una guer ra , che non ha l 'eguale 
nella s tor ia , e che ha p re sen ta to nel suo 
svolgimento c a r a t t e r i a f f a t to nuov i e non 
previs t i . 
. P a r e a me che, a me t t e re in piena luce 
i f a t t i e samina t i in modo da offrire e lement i 
per un cr i ter io completo della loro essenza, 
sarebbe s ta to ut i le esporre i c a ra t t e r i prin-
cipali della mos t ruosa guerra , che, a diffe-
renza delle guerre di mov imen to , si .è im-
p o s t a t a in una guer ra a cordone, in u n a 
guer ra di posizioni, in u n a guer ra di t r i n -
cea, con svi luppo di azioni t a t t i che , quas i 
esc lus ivamente p ropr i e della gue r ra d 'as -
sedio, men t r e in *essa r imane pressoché 
escluso ogni geniale concet to di s t r a t eg ia . 
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La lunga guerra si t r a sc inava senza pre-
visione di r i su l t a t i definit ivi . 

Guerra di logoramento , guer ra di resi-
s tenza, nella quale si diceva che non ci 
sarebbero s t a t i nè v in t i nè vinci tor i , e che 
si r i t eneva si sarebbe chiusa per s tanchezza 
reciproca dei bel l igerant i , con una pace di 
compromesso. 

Guerra t u t t a speciale, anche per le masse 
colossali di c o m b a t t e n t i schiera te su linee 
cont igue , di cent ina ia di chi lometr i . 

Allo stesso modo in F ranc ia , milioni di 
uomini si sono f ron tegg ia t i per q u a t t r o lun-
ghi anni , senza u n a fase decisiva, in uno 
scacchiere che non p resen ta linee di spic-
cato valore difensivo.. 

P a r l a n d o un giorno con un membro della 
Commissione, nos t ro collega alla Camera, 
del compito di indagin i su Capore t to , io 
gli dissi-che la Commissione doveva avere 
per base di indagine la ques t ione : se, da te 
le condizioni del t e r reno che offre cara t -
ter i di a l to va lore difensivo, era s t a to prov-
v e d u t o per un sufficiente ra f forzamento .de l 
t e r reno , e vi si t r o v a v a n o forze sufficienti 
per una va l ida difesa. 

Questo essenzialmente è il f o n d a m e n t o 
tangibi le delle responsabi l i tà del Comando 
Supremo. 

Quando il Comando ha p r o v v e d u t o in 
modo soddisfacente , so t to questo r iguardo , 
la sua responsabi l i tà , si può dire, è al co-
per to . 

Non gli r imane che affidarsi alla f o r t u n a 
delle a rmi ed in te r rogare gli àugur i come fa-
cevano ant ichi . 

P u r t r o p p o l a , f o r t u n a ha la sua p a r t e 
anche negli event i di guerra . 

La Commissione, esaminando la si tua-
zione, non t r o v a in massima da eccepire 
Sui p rovved imen t i presi dal ' Comando Su-
premo, per. una va l ida difesa, per poco che 
le t r u p p e avessero oppos ta res is tenza. 

Pe r spiegare al lora il d isas t ro di Capo-
r e t t o la Commissione volge le sue indagini 
sulle cause che h a n n o p o t u t o depr imere il 
m o r a l e ' e lo spir i to comba t t i vo delle t rup-
pe. Cause però che non h a n n o un valore 
concre to ma solo di app rezzamen to , il di 
cui va lore d ipende dal coefficente che si 
erode di dover dare ad ognuna di quelle 
cause. < • 

F r a le pr inc ipa l i pone quelle che r iguar-
dano il malgoverno degli uomini , ed anno-
v e r a f r a fe pr inc ipa l i il r igore nelle fuci la-
zioni e nelle decimazioni, che h a n n o t a n t o 

dolorosamente impress ionato l ' op in ione 
pubbl ica . 

L 'onorevole Luc ian i espose l ' a l t ro gior-
no da t i e cifre Che disse inconfu tab i l i , dalle 
qual i r i su l ta che in F r a n c i a , t a n t o le fuci-
lazioni che le decimazioni f u r o n o in numero 
più che doppio di quelle che ebbero luogo 
in I t a l i a . 

Questo dico non per a t t e n u a r e la gra-
v i t à del f a t t o , ma per un o p p o r t u n o con-
f r o n t o onde d imos t r a re che il r igore non 
f u u n a nos t r a p re roga t iva . 

Un a l t ro grave a p p u n t o su cui insiste 
la Commissione è nel r i tenere che vi furono : 

uno sperpero inut i le di forze; 
azioni assai d ispendiose di sangue; 
infecondi sacrifizi di Sangue t a lvo l t a 

con ver i -m icelli delle eroiche t r u p p e ; (so-
no paro le della relazione) 

dispendio inut i le di vi te; 
s ter i l i tà di sforzi, che sarebbero ba-

s t a t i da soli a de t e rmina re quella crisi di 
animi in cui s ta il f a t t o più sal iente degli 
avveniment i . ' 

Orbene, quest i ed a l t r i errori fu rono im-
p u t a t i a Jo f f re quando ebbe luogo la prima 
crisi del Comando Supremo in Franc ia . 

I pr incipal i capi d ' accusa che si fecero 
a Jo f f re sono i seguent i : l ' e r rore fondamen-
ta le del piano che escludeva la possibilità 
di un a t t acco tedesco dal Belgio al nord 
della Mosa; l ' e r rore della d o t t r i n a « offen-
siva ad ogni costo » alla quale il piano 
stesso era insp i ra to ; la mancanza di un e-
sercito di manov ra ; le diversioni in Lorena 
e in Alsazia; la mancanza di una organiz-
zazione difensiva del p a e s e ; la « corsa al 
mare » che più u t i lmen te si sarebbe potu ta 
sost i tuire co l ' concent ramento , fin dall 'inizio 
della guerra , nel nord-ovest della Francia , 
colle t r u p p e sc iupa te ne l l 'Alsaz ia-Lorena; 
le offensive micidiali per il possesso di un 
bosco, di una quo t a ; mancanza di una forza 
mobile o r iserva cent ra le ; imposizione da 
p a r t e del Comando Supremo ai generali in 
so t t ' o rd ine delle operazioni da eseguire e 
sost i tuzione brusca di coloro che facevano 
obiezioni; s i lurament i su vasca scala (ad e-
sempio, dieci c o m a n d a n t i di Corpo d ' a rma ta 
su ven t i s i lurat i da l 25 agosto al 31 ot tobre 
1914; q u a t t r o c o m a n d a n t i d ' a r m a t a , tra- i 
qual i uomini di gran va lore come Lanrezac, 
M a n d ' h u y , e Sarrai l ) ; quindi il danno di 
ins tabi l i tà nei Comandi , d ' i r r i taz ione pro-
d o t t a f r a le t r u p p e per la sost i tuzione di 
capi ama t i o p o p o l a r i ; mancanza di arti-
glieria pesante , muniz ionamento scarso, m 
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sufficienza di mezzi av ia tor i , di ordegni da 
trincea, di mi t ragl ia t r ic i , ecc. 

Sono in p a r t e gli stéssi a p p u n t i che fa la 
Commissione al nos t ro Comando Supremo. 

Dopo Joi f re , Nivelle, l ' idea tore della 
grande offensiva 16-25 apri le 1917 : un mi-

'lione e duecen tomi la uomini r a d u n a t i nel-
l'ansa dell 'Aisne per s f r u t t a r e la concezione 
ardita e chimerica di uno s fondamen to che 
avrebbe permesso di p rendere alle spalle le 
linee tedesche, di f a r crol lare t u t t a la f ron te . 
La massa umayia non bas tò , essendo insuf-
ficiente la massa ar t igl ier ia , essendo man-
cata la sorpresa . Si ebbero r i su l ta t i di ter-
reno mescliinissimi; pe rd i te sanguinose : 
33,000 mort i , 80,000 fer i t i . 

Gravissima crisi produsse ques ta fa l l i ta 
offensiva : ma lcon ten to e p ro tes te di capi, 
veri a m m u t i n a m e n t i di ba t t ag l ion i in te r i 
che, delusi, s tanchi , scora t i per la m a n a a t a 
vit toria e l ' inut i le sacrificio, per la riper-
cussione della r ivoluzione russa è per la 
sorda p r o p a g a n d a d i s fa t t i s ta , r i f iu tavano 
di anda re in t r incea . Comparve al lora un 
decreto presidenziale che abol iva i r icorsi 
al t r ibuna le supremo e le domande di 
grazia. 

• E quan t i a l t r i insuccessi ebbero luogo in 
questa lunga guer ra , con immani sacrifici 
di vite umane , senza r i su l ta t i . 

Cito f r a a l t r i la spedizione di Gallipoli 
che i f ranco- ingles i dove t t e ro t ronca re dopo 
gravissime perdi te . 

Dalla p a r t e dei tedeschi v a n n o r i co rda t i 
i vani, sanguinosi t e n t a t i v i spiegat i nelle 
Fiandre per raggiungere Calais ; ed i colos-
sali os t ina t i sforzi per il possesso di Ver-
dun, $ove le t r u p p e germaniche e rano co-
manda te dal Kronpr inz , al quale certo non 
si sono lesinati nè uomini nè mater ia l i , per 
potergli creare un ' au reo la di gloria. 

In -una guerra così lunga, è n a t u r a l e che 
t u t t o , n o n potesse svolgersi senza cont ras t i . 

E si comprenda come, da ogni par te , 
abbia a v u t o luogo una a l t e r n a t i v a di suc-
cessi e di sconfi t te . 

I n ques ta guer ra immane è in t e rvenu to 
il nostro esercito in condizione di notevol i 
deficienze; gli o ra to r i che mi hanno prece-
duto nella discussione h a n n o accenna to 
^ deficienze var ie . Io accennerò a deficienze 
specialmente di ordine morale, le quali sono 
da considerarsi assai più gravi di quelle 
che r iguardano l ' a r m a m e n t o ed il mate-
riale. 

La guerra si fa anz i tu t t o cogli uomini , e 
^egli uomini ciò che vale è il morale. 

I l nos t ro esercito non a v e v a p u r t r o p p o 
t rad iz ioni . 

Le nos t re guerre nazional i , dal '48 in poi, 
non ebbero f o r t u n a . 

I l messaggio che l ' impera to re Francesco 
Giuseppe r ivolgeva alle sue t r u p p e , quando 
siamo e n t r a t i in guerra , t e r m i n a v a con que-
ste paro le : 

I nostr i nuovi nemici noi li conosciamo. 
Li abb iamo conosciuti a N o v a r a , a Gustoza, 
a Lissa. 

Dich ia randoci con ciò : degli imbell i . 
Con quest i dolorosi precedent i , non era 

fuor i luogo che si dubi tasse del va lo re del 
nos t ro esercito. 

La p r o v a della Libia non era t a l e da 
darci pieno a f f idamento in una guer ra con-
t ro eserciti che erano considerat i f r a i più 
po ten t i . 

D u r a n t e la neu t ra l i t à , personal i tà poli-
t iche mi conf idavano che erano con t r a r i 
a l l ' in te rvento , perchè t emevano che il no-
stro esercito non facesse buona prova . 

Una notevole essenziale deficienza della 
consistenza delle nos t re t r uppe , s t ava nel 
f a t t o che oltre due terzi dei ch iamat i alle 
armi non a v e v a n o mai presp in m a n o un 
fucile. 

E ciò perchè non si seguiva il concet to , 
a d o t t a t o del res to i n - t u t t i gli S ta t i , con-
cet to da me p roc l ama to fino da quando , 
v e n t ' a n n i or sono, en t ra i in questa Camera 
e che andavo r ipe tendo ogni qua lvo l ta mi 
si p r e sen tava l 'occasione, solo, r ipe to solo 
nella Camera in ques ta campagna : e cioè 
che un paese deve p rovvede re alla sua di-
fesa a n z i t u t t o col p r e p a r a r e il massimo 
cont ingente che può dare la leva, poiché il 
numero è il p r imo f a t t o r e di v i t to r ia . 

D o m a n d a v o che si cambiasse la legge sul 
r ec lu tamento , che esonerava metà degli in-
scri t t i , e si modificassero le tabel le delle in-
f e rmi t à che davano t i to lo alla, in idonei tà ; 
le quali tabel le poi si app l icavano con lar-
ghezza eccessiva.. 

Pe r cui noi ogni anno non c h i a m a v a m o 
alle a rmi che una media di 70,000 uomini , 
su 300,0^0 inscr i t t i , men t re in F r a n c i a con 
una popolazione pressoché uguale alla no-
s t ra , se ne i nco rpo ravano annua lmen te ol-
t r e 200,000. Le nasci te annua l i in F ranc i a , 
sono, da t empo , inferiori alle nos t re di ol-
t r e 100,000 maschi . 

Al t ra deficienza l ' avere dovu to improv-
visare con brevi per iodi di is truzione circa 
170,000 ufficiali per comple ta re i quad r i ed 
i n q u a d r a r e le nuòve un i tà , che si anda-
vano mano mano cos t i tuendo. 
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Le v i r tù insite nella nos t ra s t i rpe, hanno 
compensa to le deficenze .r i levanti che ho 
accenna to , ed .abb iamo conseguito una vit-
to r i a finale che ha del miracolo. 

La Commissione nel considerare le re-
sponsabi l i tà del Comando Supremo, si ri-
p o r t a pure allo scacco che abb iamo subi to , 
sugli a l t ip iani di Asiago, ne l l 'u l t ima de-
cade del maggio 1916, del quale scacco ne 
addeb i t a la responsabi l i tà al Comando Su-
premo. 

I l minis t ro della guerra , ieri, ha dichia-
r a t o che quell 'episodio non f u un nost ro 
scacco. . 

Consenta la Camera che io aggiunga alle 
paro le del minis t ro qualche mio schiari-
mento . \ - ' 

Da quan t i sento pa r l a re di quell 'episo-
dio, da nessuno si considera che l 'azione 
offensiva aus t r i aca sugli a l t ip iani , non è 
che una p a r t e della g r ande azione offen-
siva che fu svolta dal C o n r a d ; quella of-
fensiva che egli chiamò con senso del so-
lito dispregio per noi « spedizione pun i t iva » ; 
a v e v a per scopo lo sbocco nella p i anura 
vene ta , alle spalle della più g ran p a r t e del 
nos t ro esercito. 

L 'of fens iva si è svolta con qua t to rd ic i 
divisioni, non sulla sola via dell 'Astico, su-
gli a l t ip iani , ma su q u a t t r o linee, contem-
poraneamen te : Val Lagar ina , Yal larsa , Val 
d 'As t ico e Valsugana . 

Le due la te ra l i e rano le più impor t an t i , 
pe rchè percorse dalla fe r rovia . 

Impor t an t i s s ima quella della Val Laga-
r ina , che cadendo alle spalle di Verona 
av rebbe p o r t a t o a un successo s t ra tegico 
colossale. 

Orbène, m e n t r e su t r e delle q u a t t r o li-
nee, le nos t re t r u p p e inf ransero l ' u r to ne-
mico, res is tendo ai con t inu i ins is tent i at-
tacchi , nella Valsugana e specia lmente al 
passo di Buole, t r a la Valle Laga r ina e la 
Val larsa , dove gli aus t r iac i fecero il mas-
simo sforzo per .r iprendere Ala, la graziosa 
c i t t ad ina che occupavamo da un anno, men-
t r e , dico, le nos t re valorose t r u p p e inf ran-
gevano l ' u r to nemico su quelle t r e linee di . 
operazione, sugli a l t ip iani , il t e r réno delle 
Dolomit i , aspro, imperv io , che. ha un 'enor -
me valore difensivo, propr io .su quella di-
re t t r i ce del l 'offensiva aus t r iaca , in quel 
se t tore nel quale non era ragionevole pen-
sare ad uno s fondamen to , per poco che le 
nos t re t r u p p e avessero f a t t o res i s tenza ; lì 
fu lascia to ape r to il varco. 

Gli aus t r iac i corsero r a p i d a m e n t e ad 
affacciarci al margine m o n t a n o verso la 
p i anu ra di Vicenza. 

Avanzat is i ed a l lon tana t i s i t roppo rapi-
damen te dagli s tabi l iment i avanza t i pre-
disposti , in quel te r reno impervio, venne a 
mancare , per la d is tanza , la possibilità di 
p rovvede re ai r i fo rn iment i , epperò dovet-
tero ripiegare. 

I l successo che possono v a n t a r e gli au-
striaci , è la c a t t u r a in pochi giorni di 42 
mila prigionieri che si arresero senza far 
resis tenza. 

La fal la fu pres to sa lda ta ; e due mesi 
dopo avemmo Gorizia supe rando quella po-
derosa tes ta di ponte . m 

Essendo r iusci to solo lo sfondamento 
sugli Al t ip iani , m a n c a t o il concorso delle 
t r u p p e che ope ravano sulle a l t re linee la 
spedizione pun i t iva dove t t e essere t roncata . 

L 'episodio fu in defini t iva un insuccesso 
pel borioso, marescial lo. 

Ho de t to che per poco che le t ruppe 
avessero resis t i to , non era da temersi .uno 
s f o n d a m e n t o in quella zona difficilissima. 

Lo d imost ra il f a t t o che nella offensiva 
aus t r i aca del giugno 1918, a v v i a t a con bal-
danza e colla sicurezza di r iuscita, su tu t to 
il f r on t e , il Conrad t en tò uno sforzo sugli 
stessi Alt ipiani , p a r t e n d o da posizioni più 
van tagg iose di quelle che t eneva nel mag-
gio del 1916, onde riuscire alle spalle del 
G r a p p a e del Piave. F u respinto dal valore 
delle nos t re t r u p p e , il secondo giorno del-
l 'offensiva ed inch ioda to sulle 'posizioni da 
cui era pa r t i t o l 'u r to . 

La responsabi l i tà dello s fondamento su-
gli Alt ipiani , venne a d d e b i t a t a al coman-
d a n t e supremo. Besponsab i l i t à che si fa 
consis tere nel non avere egli creduto alla 
possibi l i tà dell 'offensiva aus t r iaca , e nel-
l ' aver quindi nega to al comandan te la 
l a a r m a t a c i r inforzi che egli domandava . 

Ciò non è esa t to . 
I l Comando Supremo di sua iniziativa, 

t r a s p o r t ò fino dal la fine di marzo e princi-
pio di apr i le sul f r o n t e Trentino, t re bri-
gate di nuova formazione, la br iga ta Ancona, 
la 9a e la 10a divisione, ' un gruppo alpini 
di 10 ba t tag l ion i e mol ta ar t igl ier ia di medio 
ca l ibro ; e t enne in r i serva sul T a g l i a m e l o 
6 divisioni p r o n t e a muovere , le quali il 
21 maggio a v e v a n o u l t imato il t r a s p o r t o . 

I n seguito a quest i p r o v v e d i m e n t i i l co-
m a n d a n t e la l a a r m a t a scriveva in da ta 6 
apri le : ' 

« I n seguito alle disposizioni prese dall 'E.. 
V. io r i tengo che noi possiamo contemplare 
con t r anqu i l l i t à qua lunque eventual i tà , 
anche la più s favorevo le» . 

Debbo r i t enere che questa le t tera del 
c o m a n d a n t e la l a a r m a t a , n o n sia c o n o s c i u t a 
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dalla Commissione, perchè altrimenti non 
avrebbe potuto dire che il Comando Supre-
mo per non aver creduto ammissibile l'of-
fensiva, non aveva preso le disposizioni ne-
cessarie, per parare a qualsiasi eventualità. 

Biguardo a Caporetto non ripeterò ciò 
che disse ieri il ministro della guerra per 
dimostrare che la piccola falla «aperta alla 
saldatura della sinistra del XXVII corpo 
d'armata colla destra del IV presso Tol-
mino, in fondo alla valle, fra la 19a e 46a di-
visione sia stata la predominante che ha 
provocato il disastro. 

L'onorevole Gasparotto nel suo splendido 
discorso, che ho ascoltato con profonda 
commozione, per gli alti sensi di patriot-
tismo, che lo hanno ispirato, ha descritto 
con piena conoscenza dei fat t i , gli "eventi, 
che dopo quell 'apertura della nostra linea, 
con fulminea rapidità, hanno fat to crollare 
mano mano, nella giornata del 24 ottobre 
le posizioni- fortissime per natura e suffi-
cientemente presidiate, nel settore di Capo-
retto. 

È lo strumento che si era spezzato nelle 
mani di chi doveva servirsene. 

Si è detto che ciò doveva essere pre-
veduto. « 

Tutto deve prevedere il condottiero ; 
ed operare sulla previsione più sfavorevole; 
ma un Caporetto non si può e non si deve 
prevedere, perchè si comprende che se in 
un problema militare si mette in equazione 
un Caporetto non c'è soluzione possibile-. 

Il Comando Supremo, in quei terribili 
primi giorni, seppe provvedere in modo da 
rallentare la corsa dell'avvérsario, onde 
dar luogo al ripiegamento sul Tagliamento; 
la quale linea però doveva considerarsi 
come linea di orientamento e non come 
linea di resistenza. . - . 

Sono convinto che l'Esercito in quelle 
condizioni non vi avrebbe fat to resistenza, 
perchè gli sovrastava troppo vicina la pres-
sione del nemico. 

In questi casi è canone di guerra, che un 
Spiegamento dopo uno scacco, deve mettere 
un cuscinetto di spazio sufficiente fra l 'av-
versario e le t ruppe che si ritirano, onde 
dar modo di assestare reparti disorganiz-
zati e rialzarne il morale. 

Quando avviene una cancrena, bisogna 
tagliare inesorabilmente più in su della 
Parte infetta, se si vuol salvare la vita del-
l'infermo. -

Fu doloroso abbandonare nma regione, 
a noi cara, all'invasione dei barbari ; ma 

così fece pure Joffre dopo la sconfitta di 
Charleróy. • 

Egli fece un salto indietro fino alla 
Marna, abbandonando all'invasione undici 
delle più ricche provincie della Francia. 
Notate che l'Esercito francese si ritirò dai 
confini del Belgio in condizioni certo mi-
gliori di quelle in cui si t rovava il nostro 
Esercito nella ri t irata di Caporetto. 

La relazione dice che di mano in mano 
che le t ruppe si avvicinavano al Piave, e 
diminuiva la pressione dell'inseguimento, 
andavano rianimandosi; sentivano la ver-
gogna di quanto era accaduto e prepara-
vano l'animo alla resistenza. 

La ri t irata dall'Isonzo al Piave con-
dotta in circostanze terribili, con animo 
fermo e sereno e con lucidità di intenti, 
ha salvato l'esercito e l 'Italia. 

Ed ora consentitemi un confronto. I con-
fronti sono sempre odiosi tanto più poiché 
in quello che io faccio' si t ra t t a di perso-
nalità già scomparsa da un quarantennio, 
personalità alla di cui memoria ho conser-
vato sempre grande venerazione. 

Confronti, del resto ne fa pure la Com-
missione, la . quale fa dei confronti fra il 
primo comandante supremo e quello che gli 
è succeduto. 

Il mattino della giornata di Custoza, il 
generale Lamarmora, dopo avere percorso 
il fronte, s ' imbattè a Yaleggio coi fuggiaschi 
del carreggio ausiliario e di gruppi della 
divisione Cevale. 

Lo spettacolo impressionante lo scosse 
al punto "da fargli perdere la serenità. 

Scosso, coll'animo amareggiato raggiunse 
Goito, si chiuse in una stanza, con propo-
siti di suicidio, nè più si mosse durante la 
giornata, abbandonando per tal modo il 
Comando, di cui ne rimase privo comple-
tamente l'esercito impegnato.^ 

Se egli non si fosse così fatalmente smar-
rito ed avesse esercitato il suo ufficio di 
comando, avrebbe sventato il proposito di 
inazione voluto dal comandante il IV Corpo 
d 'a rmata ; avrebbe aderito alle ripetute ri-
chieste del generale Govone, inviandogli una 
delle due divisioni : Bixio e Principe Um-
berto, che dal mattino stavano inerti presso 
Villafranca a pochi chilometri da Monte 
Torre e da Custoza. 

È noto che l'Arciduca Alberto alle 3 po-
meridiane emanava il seguente ordine : il 
VII Corpo d 'armata faccia l 'ultimo tenta-
tivo per riprendere Custoza. 

Il soccorso al Govone di una divisione 
sarebbe stato più che sufficiente, come di-
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chiararono gli stessi austriaci, a far volgere 
le sorti della giornata. 

Per la impressionabili tà, per lo smarri-
mento del condot t iero per lo sconforto di 
un momento del capo ba dipeso l 'insuccesso 
di Custoza, cbe per lunghi anni ba pesato 
con grave danno del nostro prestigio e con 
gravi conseguenze nella politica dei rap-
port i internazionali . 

Con t u t t o ciò la pa t r ia per le bemerenze 
dell 'insigne personali tà del nostro risorgi-
mento, gli innalzò un monumento a Torino; 
e qui nei corridoi della Camera abbiamo 
un busto alla sua memoria. 

I l generale Cadorna, in una età supe-
riore di 12 anni di quella cbe aveva il ge-
nerale Lamarmora , mantenne per una die-
cina di giorni, davan t i allo spettacolo im-
pressionante del disordine immane, salda 
la sua t empra d'acciaio in un lavoro in-
tenso d ;fficilissimo, dimostrando le sue doti 
eccezionali di condott iero in una delle ope-
razioni più difficili della guerra. 

Di lui darà la storia un sereno giudizio, 
come giudicherà il provvedimento preso a 
suo carico, che io non posso approvare . 

Le parole det te ieri dal ministro della 
guerra, elogiando la di lui opera nel più 
grave momento della nostra guerra, nel 
qqale erano in pericolo le sorti dell 'esercito 
e dell ' I tal ia , contras tano col provvedimen-
to, del quale colla sua firma ne ha assunta 
la responsabil i tà . 

Sarebbe s tato per tan to necessario che 
ne avesse espressa alla Camera la motiva-
zione. 

Ma ciò che ora più impor ta è l 'esalta-
zione della nostra grande vi t tor ia . 

E d io mi associo al pensiero dell'onore-' 
vole Gasparot to , perchè ne sia pe rpe tua ta 
la memoria, dove si demolisce il palazzo 
Caffarelii e dove fu il tempio di Giove Ca-
pitolino, con un. monumento che ricordi il 
comunicato del generale Diaz. 

Ora consent i te a me, supersti te di una 
generazione che fu test imone di un ' I ta l ia 
in pillole, di un ' I t a l i a chiamata espressione 
geografica, chiamata la terra dei morti , 
r i t enuta un paese, imbelle, dileggiata, di-
spregiata da secoli, che esprima la mia 
amarezza nel vedere, che non si senta 
da t u t t i quelli che par lano la nostra bella 
ed armoniosa lingua, l 'orgoglio della nostra 
grande vi t tor ia . (Approvazioni). 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
proclamato questo momento storico la terza 
l inasci ta del l ' I ta l ia . 

Egli ha por ta to il pensiero a che .ne sa-
rebbe divenuto dell ' I tal ia se avessero vinto 
gli Imperi Centrali, anche nel caso che fosse 
r imasta neutrale. 

Come non sentire il van to che proprio 
noi abbiamo dato • il crollo a due Imperi 
secolari che minacciavano i sacri diritti 
della l ibertà e della giustizia? 

Noi abbiamo questo van to e questa glo-
ria, poiché dopo disfa t to l 'eserci to au-
striaco, la Germania, che si vide scoperta 
e minacciata alle spalle da una invasione 
per la Baviera, fu eustret ta a capitolare. ^ 

Il suo esercito però era ancora in vi-
gore e ripiegò ordinato verso la frontiera. 
I reggimenti che raggiunsero Berlino, pas-
sando per la Brandeburg Thor, sfilavano 
ordinat i per l 'Unter den Linden, salutati 
dalla popolazione col canto dell 'inno na-
zionale. 

Davan t i a noi scomparve l'esercito au-
striaco, e se sgraziatamente, da Parigi, non 
fosse s ta to opposto un veto, potevamo rag-
giungere, senza ostacoli, Vienna e Budapest . 

I l triste, il doloroso episodio della no-
stra guerra, che si va r imestando per sva-
lutare la v i t tor ia , dovrebbe invece costi-
tuire argomento per renderla più luminosa, 
poiché Caporetto, per il contrasto delle 
t inte, rialza il valore della nostra vittoria. 

La storia non registra un fa t to in cui 
« un esercito, dopo uno sfacelo come quello 

di Caporet to, si sia rimesso in valore in 
così breve tempo. 

Questo miracolo ha f a t to m a g g i o r m e n t e 
rifulgere le insuperabili qual i tà latenti della 
nostra st irpe. _ 

I f a t t i non si cancellano. 
Questo t en ta t ivo di svalutamento della 

nost ra vi t tor ia , questa breve burrasca, que-
s t 'ora grigia, non r imarrà che un penoso 
ricordo. 

II sole fulgido della v i t tor ia diraderà le 
nebbie che si sono sollevate. 

I l tempo, maestro di veri tà , r e n d e r à 
sempre più grande questa gloriosa pagina 
della nost ra storia. 

Noi d e l l a generazione che s i s p e g n e , che 
con f e d e incrollabile, abbiamo a c c a r e z z a t o 
il sogno di un ' I t a l i a t emuta e r i s p e t t a t a , 
che abbiamo aspirato a questa r i s u r r e z i o n e , 
ora che f u raggiunta oltre l e p i ù r o s e e spe-
ranze, possiamo ben esclamare con animo 
sereno, rivòlgendoci alla Pa t r i a : et wunc 
dimittis servum tuum. (Vive approvazioni 
Applausi — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà 'd i parlare 
' l 'onorevole presidente del Consiglio. 
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NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri ministro dell'interno. {Segni di viva atten-
zenzione). Onorevoli colleglli, vorre i p rega rv i 
di chiudere oggi stesso ques ta discussione. 
Se sarà necessario, r i m a r r e m o qualche t empo 

• di più; ma occorre che ques ta discussione 
sia esauri ta . 

Niuno può dolersi che la l iber tà di pa-
rola non sia s t a t a consen t i t a a t u t t i ; n iuno 
può dolersi che la discussione non sia s t a t a 
ampia ; t u t j e le tesi sono s t a t e discusse. 

Sono molto lieto che ques ta discussione 
sia avvenuta . Essa si a n n u n z i a v a come una 
procella, di cui noi, che abb iamo sos tenuto 
le ragioni della guer ra , a v e v a m o profonda-
mente a temere . E la discussione serena-
mente finisce, perchè, pur avendo f a t t o o-
gnuno le cri t iche, le legit t ime cr i t iche che 
ciascuno, p a r l a n d o in nome del s^jp g ruppo 
0 del suo p a r t i t o o della sua t endenza , a-
veva dir i t to di fa re , t u t t i hanno r iconosciuto, 
dall 'onorevole Gasparo t foa l l ' onorevole Ben-
tini, che la g rande massa degli i ta l iani , che 
la nostra gente, in ques ta terr ibi le impresa, 
la quale ha deciso della nos t ra salvezza e del 
nostro avvenire , è s t a t a par i al suo com-
pito, e che il nos t ro esercito ha compiuto 
grandiosamente le sue gesta. 

Ora, questo a noi bas ta . 
Che errori di uomini, vi siano s ta t i , che 

colpe vi siano s ta te , oserei dire che è indif-
ferente alla Nazione, Accer teremo le respon-
sabilità ; ma cons t a t i amo che l ' impresa è 
riescita. Vi sono an ime in pena, che por te-
ranno forse lungamente e a u s t e r a m e n t e il 
loro dolore; anche nelle nos t re controvers ie 
rispettiamo alcune s i tuazioni della cui pro-
fondità dobbiamo rendere conto. 

Ma infine, onorevoli colleghi, t u t t i hanno-
sentito che la nos t ra gente da ques ta p rova 
è uscita più for te , poiché del l 'eserci to (e 
l'esercito è t u t t a la nazione, l 'esercito sono 
1 nostri figli, l 'eserci to è la pa t r i a ) nes-
suno, e di questo possiamo t u t t i essere giu-
stamente orgogliosi, ha p o t u t o dire a lcuna 
Parola con t ra r i a a lcun giudizio, avverso. 
[Approvazioni). 

Ora, questa, sola cosa era necessaria. I l 
resto ha poca impor t anza . Vi sono s ta t i er-
rori e vi sono responsabi l i tà , -Chi li può 
negare"? Sono f a t t i cont ingent i . Ognuno di 

può avere il süo diverso giudizio, la 
sua diversa concezione, può obbedire a pre-
concetti di teor ia , può obbedire a sent iment i 
diversi; ma questo solo era necessario: che 

gente d ' I t a l i a , che l 'eserci to r app re sen ta , 
uscisse più pura , più degna, più grande da 
questa discussione. 

Sonò lieto che questa discussione sia av-
v e n u t a ; ho resis t i to a t u t t i i suggerimenti 
con t r a r i l e volu to che si discutesse libera-
mente , l a rgamente . Niuna cosa migliore del-
l ' a r ia l ibera. 

Dopo t u t t o , sì, con qualche intempe-
ranza , con qualche esagerazione formale , 
ques ta discussione ha p r o v a t o come il Pa r -
lamento , anche negli u l t imi giorni della sua 
esistenza, sappia d iscutere delle grandi que-
st ioni che ' in te ressano la v i t a nazionale. 

Onorevol i colleghi, t ra lasc io t u t t i i par-
t icolar i che non h a n n o nessuna impor t anza . 
La ver i t à è che t u t t a la discussione " si è 
c o n c e n t r a t a su di un pun to : se il rovescio, 
che de terminò Capore t to , fu un f a t t o essen-
z ia lmente polit ico (intesa ques ta pa ro la nel 
senso più largo), o se f u un f a t t o preva-
len temente mil i tare . 

A ciò la Commissione di inchiesta ha 
l a rgamen te r isposto. E la Camera ha va-
lu t a to con sereni tà q u a n t o la Commis-
sione di inchiesta ha r i t enu to . Ben è vero 
che alcuno di noi, perchè ha p o r t a t o in 
questa lo t t a una p a r t e del suo passa to , dei 
suoi ,giudizi , de ' suoi pregiudizi , ognuno di 
noi non ha p o t u t o avere che quel grado di 
sereni tà r e l a t iva che è possibile avere in una 
Assemblea poli t ica. Non voglio dunque ri-
t o r n a r e su t u t t i i pa r t i co la r i della discus-
sione. 

L 'onorevole Bent in i ha de t to , da quel 
per fe t to o ra to re che egli è, che il solo la to 
debole della discussione è che non ave-
v a m o più ma te r i a di discussione. I n f a t t i , 
egli ha soggiunto, c redevamo, noi socialisti, 
di venire e compar i re qui come accusat i , e 
voi non ci ave te accusa to , e così la mate r ia 
della discussione è scomparsa . Anche noi po-
t r e m m o dire lo §tesso. Molti di noi c e d e v a n o 
di compar i re comé accusat i ; voi non ci ave te 
accusato; e la discussione è p rocedu ta in 
t a l guisa che molt i pregiudizi sono cadu t i 
per via . 

La ver i t à è che la v i t to r ia ha t u t t o sa-
na to ! Nelle grandi imprese col le t t ive vi è 
i r r imediab i lmente un numero s t r ao rd ina r io 
di errori e non oso dire che a l t r i popoli 
abb iano commesso minor i errori di noi. La 
ver i tà è che abb iamo v in to , e la v i t t o r i a ha 
sana to t u t t o ! Nelle imprese col le t t ive non 
vi è che una sola cosa: riuscire. L ' i nd iv iduo 
può sacrificarsi per un ideale e non riuscire; 
una Nazione deve una sola cosa : riuscire. 
Ora l ' impresa è r iusci ta . 

L ' I t a l i a , per la "prima vol ta , l ' I t a l i a , sot-
tomessa per secoli al dominio di t a n t e genti , 
l ' I t a l i a pe r segu i t a t a da t u t t i i popoli d 'Euro -
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pa, per la pr ima v o l t a ha v i s t o br i l lare sulla i 
sua f r o n t e radiosa , la v i t t o r i a , la grande 
v i t t o r i a , la più g r a n d e v i t t o r i a c h e v i sia 
s t a t a t r a gli esercit i d ' E u r o p a , e questa 
v i t t o r i a , credete lo , non è r e t t o r i c a , q u e s t a 
v i t t o r i a lia sanato t u t t i gli errori dell ' im-
mensa impresa : errori , da p a r t e v o s t r a e 
nostra , e r r o r i , d a p a r t e di t u t t i , ma errori 
in cui una cosa sola lia t r i o n f a t o , il p o t e r e 
di res istenza della gente i ta l i ca , che per la 
p r i m a v o l t a messo insieme alla dura p r o v a 
dopo quindic i secoli, per la pr ima v o l t a , la 
gente i ta l ica lia t r i o n f a t o nel mondo! ( Vive 
approvazioni). 

Ora niuna cosa può a t t e n u a r e la gran-
dezza del la nostra v i t t o r i a . E d io di nul la 
mi d e v o dolere che del contegno, clie hanno 
spesso molt i dei p a r t i g i a n i della g u e r r a , 
q u a n d o - v e n g o n o , sia pure con un cr i ter io 
di ideal i tà , a diminuire la estensione della 
v i t t o r i a . P e r c h é è c a t t i v a abi tudine , a n c h e 
qui dentro , di r ipetere spesso che, se a lcuna 
p a r t e delle nostre idea l i tà non è r a g g i u n t a , 
la v i t t o r i a non è r a g g i u n t a . 

O n o r e v o l i col leghi, a coloro di vo i , che 
.volevano, e a coloro che non v o l e v a n o la 
guerra , chiedo di vo ler dire se c r e d e v a n o 
che noi a v r e m m o terr i tor ia lmente r a g g i u n t o 
quel la estensione che a b b i a m o già rag-
g iunta ! A n c h e coloro, che sono entrat i in 
guerra con più f iducia , non c r e d e v a n o di 
rea l izzare i nostr i confini, anche coloro che 
più hanno a v u t o fede nella nostra g u e r r a 
non c r e d e v a n o che la v e t t a d ' I t a l i a ci a-
v r e b b e messo al s icuro contro le i n v a s i o n i 
della razza germanica ! 

Ora questo innegabi le r i su l tato della 
guerra , questa m e r a v i g l i o s a conseguenza 
della guerra, nessuno p o t r à a t t e n u a r e e se 
noi usc iamo dal la g u e r r a , c o n i n e r v i stan-
chi, con divis ioni a l l ' intèrno, con grandi 
dif f icoltà economiche, con la necessità di 
un rude l a v o r o per r i t e m p r a r c i , usciamo 
più n u o v i , più for t i , p iù grandi , perchè, 
onorevo l i col leghi, v a r i e sono le f o r m u l e 
del la morale , ma la morale del m o n d o in 
de f in i t iva è u n a sola: chi v ince ha ragione! 
(.Approvazioni). 

G u a i al popolo che non v i n c e ! V i è un 
p o p o l o che noi t u t t i a m m i r a m m o , che noi 
t u t t i studiosi g u a r d a v a m o come la guida 
superiore : la G e r m a n i a . 

Ohe cosa è dei la G e r m a n i a s c o n f ì t t a ? 
Ohe cosa sarebbe stato d e l l ' I t a l i a , del l ' I ta- ' 
la che ha una cost i tuz ione economiea m o l t o 
meno ampia , mol to meno grande, che a v e v a 
u n a v i t a e c o n o m i c a e s t r e m a m e n t e meno in-

! t e n s a ? Che cosa sarebbe s tato di noi se la 
v i t t o r i a non ci avesse arr iso? 

Ora dunque, onorevol i col leghi , nel blan-
do giudizio che d i a m o dì t u t t i gli errori della 
guerra , degli errori nostri , degli errori dei no-
stri a v v e r s a r i , credete , b l a n d o giudizio, per- • 
chè errori grandi t u t t i li a b b i a m o com-
messi, nella b l a n d i z i a del giudizio è questa 
serenità spir i tuale che ci' v iene dalla con-
v inz ione del r i su l tato o t t e n u t o e dello sforzo 
c o m p i u t o . 

I n complesso, onorevol i colleglli , molti 
f a t t i sono s tat i det t i e la relazione con-
tiene, che danno spesso come un senso di 
t r i s tezza . Sì, f a t t i anche , che non sono ono-
revol i , m a sono f a t t i episodici . Ebbene, 
che cosa i m p o r t a ? Noi perseguiremo i re-, 
sponsabi l i . 

I l G o i ^ r n o ha già p r o v v e d u t o con al-
cuni decret i nelle l inee g e n e r a l i ; il Governo 
p r o v v e d e r à perchè , se v i sono responsabi-
l i tà di ordine non pol i t ico , non generale 
della guerra, ma di a t r o c i t à e di durezze, vi 
siàno le puniz ioni . 
. Ma, onorevol i col leghi, anche qui non 

b i s o g n a esagerare. IsFoi a b b i a m o tant i me-
r i t i , ' m a . a b b i a m o una popolaz ione molto 
diffìcile a g o v e r n a r e . L ' a r t e del governare 
in I t a l i a è forse più difficile che in tutt i 
gli a l tr i Paes i d ' E u r o p a , perchè da noi la 
v i t a i n d i v i d u a l i s t i c a assume, forse spesso, 
una t r o p p o g r a n d e asprezza . Noi siamo un 
Paese che non ha sempre il senso della di-
sciplinai Noi present iamo, anche nella vi ta 
del popolo , una t r o p p o grande delinquenza. 

A b b i a m o ogni anno più che cinquecen-
t o m i l a del i t t i e c irca c inquecentomila con-
t r a v v e n z i o n i . Ora v i m e r a v i g l i a t e che con 
l ' a v e r e a v u t o sot to le armi un esercito 
d a ' 5 a 6 milioni di uomini , che r iuniva ne-
cessar iamente a n c h e t u t t i i v iolent i , tutt i 
i r iottosi , t u t t i gli ànimi disposti alla 
d isobbedienza , l ' a v e r f o r m a t o così rapida-
mente, così i m p r o v v i s a m e n t e un grande 
esercito, senza t radiz ioni , credete che sia 
s t a t a opera a g e v o l e di c a p i ? Credete che la 
discipl ina sia s t a t a da noi così faci le come m 
G e r m a n i a , come in Inghi l terra , come m 
F r a n c i a , paese che ha molt i secoli di lotte in-
tense naz ional i , mol t i secoli di vera unita 
naz ionale , credete che f u così faci le , come 
nel la F r a n c i a i n v a s a che d o v e v a difendersi, 
a noi che d o v e v a m o f o r m a r e così improv-
v i s a m e n t e un eserc i to? 

Sì, v i f u r o n o errori di capi , ma quanti 
errori in basso, q u a n t e inuti l i , dolorose re-
sistenze nel la fo l la dei so ldat i ! 
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Dovete tener conto, quando parlate dei 
capi militari i taliani, delle difficoltà in-
finitamente più grandi che hanno t r o v a t o 
in confronto degli altri paesi. E dovete ri-
conoscere che se casi individuali vi furono, 

'casi individuali biasimevoli certamente, non 
turban l'opera complessiva. Ohe cosa sono 
questi casi isolati quando poniamo dura-
mente il problema: in quali altri esercit i 
le fucilazioni, in complesso, sono state mi-
nori che da noi? 

Ebbene, quando pensate a quello' che era 
l'animo popolare da noi, l 'anima del nostro 
esercito, la massa di criminalità del nostro 
esercito e la paragoniamo ai soldati inglesi, 
tedeschi e francesi (bisogna vedere- la pro-
pria superiorità, ma anche la propria infe-
riorità quando esiste) quando pensate ai 
difetti-del nostro popolo, vedete che i capi 
dell'esercito italiano si sono t rovat i in dif-
ficoltà che sono state di- gran lunga più-
grandi di quelle in cui jsi sono t rovat i i 
capi militari di tut t i gli altri paesi com-
battenti. Vi prego dunque di dare un- giu-
dizio sereno ed umano. 

Caporetto è s tata senza dubbio . deter-
minata da tu t ta una serie d'errori, ma 
ognuno di noi in parte diversa-lia parteci-
pato a questi errori. Quando ho visto di-
versi partit i assalirsi fra di loro e ognuno 
rinfacciare all 'altro qualche cosa, i n f o n d o 
del cuore mi chiedevo se nel giudizio di 
tutti non vi fosse qualche parte di verità. 
Perchè ognuno di noi nella guerra spesso 
non ha fat to lo sforzo che era necessario ; 
la maggioranza degli italiani non ha con-
cepito lo sforzo lungo, penoso, doloroso 
che era necessario. Se aprite le crona-
che dell'anno che precedette il disastro, 
dell'anno del disastro, del .1917 (io le ho 
scorse con una certa curiosità in questi 
giorni), se voi vedete le cronache dei gior-
nali del tempo, quante feste, quante inau-
gurazioni, quanta poca coscienza del dolore 
e delle difficoltà ! Mancò in noi tut t i spesso 
l'idea della guerra dolorosa, e noi tu t t i 
fummo responsabili di qualche cosa. Yi fu-
rono errori militari e vi furono errori spi-
rituali. Error i militari di cui i capi militari 
sono responsabili e di cui essi soffrono in 
quest'ora intensamente, errori spirituali che 
1 0 spero non si rinnoveranno più nel nostro 
Popolo e che noi non dovremmo ripetere 
m avvenire. (Approvazioni). 

Ma Caporetto, onorevoli colleghi, non 
voglio fare un paradosso, Caporetto, fu an-

la salvezza del Paese, 
Il Paese aveva errato, aveva troppo 

lungamente errato nella violenza di odi e 
di passioni, cercandosi da tutt i i partit i , 
non è colpa spesso più degli uni che degli 
altri, di affermare se stessi contro gli av-
versari. 

Ognuno di noi nell 'ora difficile aveva 
creduto di rimproverare al suo avversario 
qualche cosa; ognuno di noi qualche volta 
aveva visto non solo la patria, ma se stesso. 
Caporetto fu la salvezza per tu t t i . 

Ognuno di noi ha avuto la sua sventura 
nella vita, ognuno di noi ha avuto la sua 
ora tragica e dolente, ognuno di noi ha nel 
fondo del cuore qualche avvenimento a cui 
ricollega tu t ta la sua esistenza ; nella vita 
di ognuno di noi vi è s tata la morte di una 
persona diletta, vi è stato un rovescio, vi 
è s tata una sventura, che ha, portato nel l 'a -
nimo nostro un profondo travolgimento, e 
spesso la nostra salvezza, la nostra rinno-
vazione, la nostra resurrezione è comin-
ciata in quel momento. 

Orbene, nel disastro di Caporetto, l ' I ta l ia 
ha sentito che aveva troppo lungamente 
peccato, l ' I ta l ia del popolo, ma sopra tu t to 
l ' I ta l ia dei ricchi, l ' I ta l ia della borghesia 
poco cosciente della necessità del patrio.t-
tismo ; ognuno di noi ha sentito in quel 
momento di dover fare lo sforzo ultimo e 
finale e dare con più serietà, con più abne-
gazione, con più coraggio i propri figli alla 
morte. 

Caporetto, sì,'è stata una grande sven-
tura, ma è stata anche la nostra salvezza. La 
guerra da noi non era stata, come in Fran-
cia, un impulso di difesa, la guerra in I ta l ia 
era stata , come ho detto, combattuta in 
circostanze estremamente eccezionali. 

Ora, onorevoli colleghi, noi abbiamo 
dato dei giudizi sulla guerra, noi abbiamo 
dato dei giudizi sulle responsabilità ; io vi 
dichiaro che ho l 'opinione di coloro (all ' in-
fuori di quei provvedimenti che emanano 
dalla necessità stessa delle cp.se), che riten-
gono che un onesto giudizio si potrà dare 
solamente dalla storia, t rat tandosi di un 
avvenimento che involge tut t i noi e tu t ta 
la vita nazionale. 

Onorevoli colleghi, poiché volgiamo alla 
fine della discussione, poiché non desidero 
di prolungarla, poiché non desidero che la 
Camera più oltre s'indugi in questo episo-
dio .della vita nazionale, io avrei finito. 
Ciascun paese ha avuto Caporetto, ma noi 
siamo il solo Paese" che ha osato di discu-
tere' Caporet to ; ma siamo il solo Paese 
che, pur nel nostro dolore, abbiano sentito 
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la forza di discutere il nostro dolore e la 
nostra sventura. 

Questa è prova di serenità, è prova di 
volontà , è prova di fiducia in noi stessi. 
Questa nostra solenne affermazione di vo-
lontà , questo fa t to per cui noi, unico forse 
t ra i paesi di Europa , non abbiamo non 
dirò mantenuto a posto, mentre in qualche 
paese di Europa fu messo ai supremi ono-
ri, chi aveva avuto un rovescio militare, 
questa fermezza e fierezza è prova della 
sicurezza che abbiamo in noi stèssi. I n 
I t a l i a è uno strano fa t to clie noi siamo 
pieni di errori e di difficoltà, eppure esiste 
nell 'animo degli i tal iani unaifede costante 
e sicura che l ' I t a l i a uscirà più forte e più 
grande. E vi sono dei fat t i part icolar ist ic i , 
f a t t i umili e fa t t i grandi che sono la prova 
di questa fiducia. 

Mentre nei paesi più r icchi di Europa 
dopo la guerra il prezzo della t e r ra è di-
minuito dovunque o quasi dovunque, l ' I t a -
lia è il solo paese di Europa dove il prezzo 
della terra è cresciuto in inverosimili pro-
porzioni, {Commenti). 

Non è la diminuzione del valore della 
moneta , poiché il rapporto è ben diverso. 
E il sentimento che t u t t i hanno che questa 
terra i tal ica che sempre si r innova, resisterà 
ancora a tut to ; e noi siamo il solo paese 
che ha osato discutere delle nostre diffi-
col tà e del nostro dolore, e chiudere questo 
episodio della v i ta nostra con una solenne 
discussione davant i al Par lamento . 

Non voglio entrare in alcuni part icolar i 
il che sarebbe veramente diffìcile. Debbo 
però rispondere a una . domanda precisa 
che da parecchie part i mi è s ta ta fa t ta , e 
per quanto la domanda possa sembrare 
imbarazzante , desidero rispondere subito. 

Vi sono s tat i in I t a l i a 180 generali eso-
nerati , 250 colonnelli , 100 maggiori e pochi 
capitani . Mi si è d e t t o : che cosa intendete 
fare o r a ! Ebbene , onorevoli colleghi, voi 
sapete che fu nominata una Commissione 
con decreto 17 gennaio 1918 e che questa 
Commissione fece una revisione. 

I l soldato è fa t to per la guerra, e il ge-
nerale è fa t to solo per la guerra. Ora la 
Commissione doveva vedere se gli ufficiali, 
come si dice silurati , o, per meglio dire, 
esonerati , avevano at t i tudini per essere ri-
chiamati . 

L a Commissione, per la più gran parte , 
non ha creduto che questLufficiali superiori 
e generali avessero at t i tudini per essere 
r ichiamati . Degli a l tr i è s tato chiesto il giu-
dizio al Comando Supremo e questo, che 

ha a capo un uomo della temperanza e 
della serenità del generale Diaz, meno per 
13 generali , ha r i tenuto che per tut t i gli 
altri non era il caso di r ichiamarli , e che 
l 'esonero era s ta to convenientemente dato, 
0 almeno egli non ha creduto- che nell ' in-. 
teresse dell 'esercito sia il caso di richia-
marli . v 

Non intendiamo modificare nulla a quan-
to è stato fa t to . Noi ci t roviamo nella ne-
cessitar di ridurre i quadri, mandando via 
1 generali, di cui nessuno ha dato giudizio 
meno che rispettoso. Ora non vi è nessuna 
ragione, in queste difficoltà, di richiamare 
dei generali , per cui il generale in capo di 
un tempo e il generale in capo di adesso, 
non han creduto di dare un giudizio tale 
che valesse la pena di r ichiamarli . Io non 
credo dunque che noi dobbiamo fare nulla 
e non credo che occorra fare alcuna nuòva 
revisione per nessun motivo. 

Onorevoli colleghi, dopo queste brevi di-
chiarazioni avrei finito, ma debbo rivolgere 
ii mia volta anche una domanda all'onore-
vole Bent ini . Egl i ha rivolto a noi una do-
manda, e ha detto : saremo giudicati fuori, 
quale sar a il vostro atteggiamento? 

I n fondo,, nel suo concetto , noi ci do-
vremo presentare agli elettori su questa 
tes i : fummo per la guerra o fummo contro 
la guerra; questo è il suo concetto . (Com-
menti). E b b e n e io non posso accogliere, 
onorevole Bent ini , questo invito, perchè 
prima di tut to non credo che la questione 
vada messa in questo modo. L a guerra, 

" onorevole Bent in i , è un fa t to superiore alla 
volontà degli uomini. 

Posso essere creduto da lei nella mia 
buona fede, perchè non. da ora sostengo 
questa tesi . Io ho detto e sostengo sempre, 
che io non credevo che ì a nostra guerra 
potesse essere il fa t to di una volontà o di 
un part i to . Non discuto se abbiamo fatto 
bene in un determinato momento, o se ab-
biamo fa t to male; non voglio dire se siamo 
entrat i tempest ivamente o non tempesti-
vamente, non voglio discutere se errori sono 
stat i commessi. Si potrà discuterete ognuno 
dirà le sue ragioni. Una sola cosa voglio 
affermare, ed è s ta ta sempre la mia con-
vinzione, che nessun uomo politico in Ita-
lia avrebbe potuto impedire all ' I t a l i a di 
entrare in guerra, perchè questo era fatale 
e necessario, (Approvazioni — Commenti al-
l'estrema sinistra) perchè non vi è nessuna 
col le t t iv i tà di 38 milioni di ab i tant i con 
120 abi tant i per chilometro quadrato, priva 
di materie prime, che si sia potuto mettere 
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fuori del grande conflitto mondiale. Non 
esiste nessun paese al mondo che, con que-
sta popolazione e in queste condizioni, si 
sia potuto met tere fuor i dèlia guerra. Ora 
dunque io non credo che dovremo davan t i 
ai nostri elet tori dire se fummo o non fummo 
per la guerra. Riconosco i vostri fini ideali, 
onorevoli colleglli. (Commenti). 

Noi ci insult iamo inuti lmente f r a di noi 
e la contumelia spesso è una forma ca t t iva 
di ragionamento. Ma la ver i tà è ques t a : 
clie ogni pa r t i to e ogni gruppo ha la sua 
funzione nel mondo. Yoi, onorevoli colle-
glli socialisti, voi avete la vost ra funzione 
e noi la nostra . 

M O N T I - G U A R N I E R I . Noi siamo la 
martinicca ! (Si ride). 

NITTI, presidente del Consiglio ..dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Voi socialisti 
siete coerenti nelle affermazioni contro la 
guerra, ma permet te te che vi faccia ancora 
unà domanda : non 'vi sono dei f a t t i che 
sono superiori alla vost ra e alla nostra vo-
lontà? Ebbene' i vostr i amici-e colleghi di 
Germania non erano essi teor icamente con-
trari alla guerra ? Non furono essi t r avo l t i 
dalla necessità della guerra? E se pure oggi 
sono r idiventat i contrar i alla guerra, non 
fu una necessità di ordine superiore che 
li travolse? Ma, onore-voli colleghi, ciò non 
importa. Non possiamo discutere del pas-
sato. Il passato non impor ta niente, in un 
paese progressivo e pieno di avvenire. Noi 
dovremo presentarci davan t i agli elettori, 
sia pure che ognuno di noi p o r t r i l suo ba-
gaglio, voi il vostro e noi il nostro - ognuno 
porti la sua responsabili tà - ma noi dovre-
mo presentarci davan t i agli elettori, con un 
programma di avvenire. -

Un paese non può vivere del suo pas-
sato..La speranza, il desiderio che ho è che 
questa legislatura prolunghi t u t t i i suoi la-
vori fino a chiudere t u t t e le questioni che 
riguardano la guerra, grande impresa che 
ha. onorato il popolo d ' I ta l ia , ma che ora 
deve finire, perchè ora dobbiamo ricostruire 
la vita nazionale. 

Ci presenteremo agli elettori presentando 
v o | il vostro programma, noi il nostro. 

Non siamo un paese che possa vivere 
solamente del passato ma deve vivere del-
l'avvenirè; e in una affermazione sicura di 
avvenire le nostre classi di Governo deb-
bono sentire la" necessità di' un programma 
°he risponda alle grandi tendenze della de-
mocrazia moderna e che sia veramente pari 
al compito che dobbiamo assolvere. Ora, se 
all'esercito debbono essere grat i coloro che 

vollero la guerra, più grat i ancora debbono 
essere coloro che non vollero la guerra, 
perchè f ra coloro che non vollero la guerra 
vi sono due categorie di persone : coloro 
che sono come voi, irr iducibilmente contro 
la guerra, e coloro, in grandissimo nume-

' ro , che ' credevano di uscire dis t rut t i dalla 
guerra, che l ' I ta l ia dovesse uscire disfa t ta . 

Più grande dunque è il merito di que-
sto esercito, che ha superato t u t t e le no-
stre previsioni, e la gra t i tudine più grande 
per esso deve essere di coloro che non vol-
lero la guerra. 

Così dunque noi non crediamo che il 
Governo debba prendere al tr i provvedimen-
t i dopo l ' inchiesta e per noi la questione 
è chiusa. Abbiamo denunziato a l l ' avvocato 
fiscale militare che indaghi sulle responsa-
bilità penali che vi possono essere : nes-
sun 'a l t ra cosa il Governo crede di dover 

v fare. 
Il Governo non deve presentarvi nes-

sun provvedimento, e si r imette esclusiva-
mente a quanto ha dichiara-to: Dicevo po-
c'anzi in a l t ra discussione* più difficile e 
dolorosa per me, che t u t t a l ' I ta l ia è in-
quieta, t u t t a l 'Europa è inquieta : la guerra 
ha scosso profondamente i nostri nervi. 

Sono na to , come molti di noi del l ' I tal ia 
meridionale, in zona di te r remoto , e coloro 
che sono na t i in tale zona sanno che niente 
è più cara t te r i s t ico del f a t to che dopo un 
grande ter remoto avviene un grande tu r - . 
bamento negli spiriti , un desiderio intenso 
di godimento, un 'a ton ia nel lavoro. Mario 
Pagano, uno dei -nostri più profondi pen-
satori , ha scr i t to un saggio sugli effett i del 
terremoto : il t ravolgimento degli spiriti, 
l ' indifferenza al lavoro, il desiderio della 
vi ta mater ia le 

Coloro che sono andat i , dopo i grandi 
cataclismi, a Reggio,"a Messina, ad Avez-
zano, sono s ta t i sorpresi della popolazione, 
che, pure f ra le rovine, cercava il godi-
mento; che, dopo il terremoto, pure essendo 
popolazione così buona -e laboriosa, non 
aveva^ nessuna voglia di lavorare. 

Tu t t a l 'Eùropa ha avtfto il terremoto, 
la guerra ha scosso profondamente i nostri 
spiriti , è s ta ta un cataclisma che ha distur-
bato tu t t i . Ora esiste in molti il desiderio 
del piacere materiale, lo spirito d 'avven-
tu ra e la svogliatezza al lavoro. È questo 
che do.bbiamo combattere . 

Coloro di noi che sono r imast i sereni, 
e l 'assemblee legislative che devono con-
servare, per l 'opera che compiono, le grandi 
tradizioni, coloro chè hanno il pregio della 
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grande serietà devono dire al pubblico.che 
l 'e f fetto di questo terremoto deve finire. 
Dobbiamo riprendere il lavoro e r imetterci 
al fat icoso compito della ricostruzione. 

A b b i a m o discusso i r isultat i dell ' inchie-
sta, abbiamo discusso il nostro dolore e i e 
nòstre responsabil ità. Usciamo con un senso 
di sollievo, perchè dopo questa discussionó 
è venuto fuori chiaro e lampante che, pure 
nei nostri contrasti , l 'esercito, cioè la gran-
de massa della nazione, ha compiuto il suo • 
dovere con v i r t ù ed abnegazione. 

Quindi, onorevoli colleghi, v i prego di 
affermare il vostro sentimento nella v o t a -
zione su un ordine del ,giorno che non dia 
luogo a nessun dubbio e possa essere vo-
tato anche da coloro che hanno diversa 
opinione polit ica. 

Non m'i l ludo che i colleghi socialisti lo 
vot ino ; ina ho speranza che le loro stesse di-
chiarazioni, le quali, "se sono state una cri-
t ica ai capi dell 'esercito, sono state anche 
un riconoscimento dei- grandi meriti del-
l 'esercito nella sua col lett iv i tà , li inducano, 
pur non v o t a n d o quest 'ordine del giorno, 
a non provare nessun sentimento di ani-
madversione verso di esso. 

I l Governo accetta dunque l 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Luciani concepito 
nella forma più semplice : 

• « L a Camera, a p p r o v a le dichiarazioni 
del Governo e afferma la sua" grat i tudine 
al l 'Eserci to nazionale, che ha bene meritato 
della P a t r i a ». 

M O D I G L I A N I , ed altri. E la Commis-
sione? (Commenti). 

L U C I A N I . ... all 'esercito ed a l l 'armata! 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. L ' a r m a t a non 
è stata i n contestazione. 

Vi prego, onorevoli colleglli, di votare, 
quest 'ordine del giorno. 

Ho risposto net tamente alla domanda 
che mi viene r ivol ta . Quali sono gli effetti 
del l 'opera della Commissione? I provvedi-
menti del Governo dicono come quest 'opera 
sia stata da esso accolta nelle linee generali. 

- 1 p r o v v e d i m e n t i presi per mezzo della giu-
stizia militare indicano che il' Governo v u o l 
colpire le responsabil ità che eventualmente 
saranno accertate . 

Prego pertanto la Camera di affermarsi 
su quest 'ordine del giorno che credo possa 
essere v o t a t o senza alcun appello nominal i . 
( Vivissimi approvazioni — :Applausi—Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare al l 'onorevole Pais-Serra, il quale ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno ; 

<< L a , Camera riafferma la sua fiducia nel-
l 'esercito e passa all ' ordine del giorno». 

Voci. A i vot i ! ai v o t i ! 
P A I S - S E R R A . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole C a r o t i : 

« L a Camera, ' 
« considerato come il rovescio di Capo-

retto abbia causato una inchiesta rivela-
trice di sofferenze dell 'esercito e di errori 
e colpe dei dirigenti, sofferenze, errori e 
colpe che hanno spiegato il perchè del ro-
vescio stesso ; 

« considerato che le popolazioni italiane 
son passate at traverso indebite dure prove 
material i e morali e che l ' I ta l ia ha subito 
gravi rovesci economici e d iplomatic i ; 

« convinta che questi e quelle non sono 
da imputarsi al l 'opera delle popolazioni; 

« r i levato che la Camera, per le pecu-
liari condizioni in cui si t r o v ò durante la 
guerra non potè esercitaré il controllo su 
l 'opera del G o v e r n o ; 

« delibera la nomina di una Commissione 
inquirente l 'operato dei Vari Gabinett i che 
si succedettero al Go'verno, dall 'epoca della 
neutralità alla caduta del Gabinetto Or-
lando, in relazione alle sofferenze materiali 
e morali delle popolazioni ed ai rovesci eco-
nomici e d ip lomat ic i» . 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Caroti ha facol tà di svol-
gerlo. 

Voci. A i vot i ! 
C A R O T I . Onorevoli c o l l e g h i , convinto 

che è impossibile svolgere l 'ordine del giorno 
quando la Camera grida ai vot i , sono dispo-
sto a r inunziarvk 

I l discorso del presidente del Consiglio 
m e t t e v a in obbligo un oratore socialista di 
rispondere alle argomentazioni da lui por-
tate su l ' inchiesta, circa al fenomeno della 
guerra, circa alle conseguenze della guerra, 
per stabilire nettamente la nostra posizione 
di f ronte a questo fenomeno. 

Però, poiché il nostro gruppo ha desi-
gnato l 'onorevole Turat i a fare una dichia-
razione per conto del g r u p p o , fedele alla 
disciplina dei gruppo, non ambizioso ài 
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parlare per il pu ro gus to di par la re , fidu-
cioso che l ' o ra to re del gruppo saprà espri-
mere la nos t r a avvers ione cont inua alla 
guerra e alle cause della .guerra, r inunzio 
alla paro la . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Sarrocchi , così concepi to: 

« Là Camera, dep lorando le speculazioni 
di pa r t i t o sul doloroso episodio di Ca-po-
retto, r iaf ferma le benemerenze dell 'eser-
cito v i t tor ioso e passa, a l l 'o rd ine del gior-
no ». 

L 'onorevole Sarrocchi , non essendo pre-
sente, si in tende che lo abbia^ r i t i r a to . 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
Bel t rami : . 

« La Camera delibera che, in caso d ' in-
chiesta p a r l a m e n t a r e , la Commissione abbia 
ad indagare e r i fer i re sul r a p p o r t o , da 
causa ad effet to , f r a il contegno de l l ' a rma 
dei Real i carabin ier i d u r a n t e e quello dopo 
guerra ». -

B E L T R A M E Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Viene ora l 'o rd ine del 

giorno del l 'onorevole Storoni , così conce-
pito : c • ' ' ' 

_ « La Camera, cons iderando che le condi-
zioni di t empo e di animo, nelle quali," la 
Commissione di revisione dei p rovved imen t i 
del Comahdo Supremo a carico di ufficiali 
superiori; dove t t e a d e m p i e r e ì l suo m a n d a t o , 
non consent i rono la ampiezza d4 indagine 
e la sereni tà di giudizio, necessarie a dare 
la sicurezza della b o n t à delle decisioni 
a d o t t a t e ; 

confida che il Governo d ispor rà un 
nuovo giudizio che offra al paese ed ai col-
piti t u t t e le garanzie di p iena e comple ta 
giustizia ». -

L 'onorevole Storoni è p resen te? 
(Non è -presente). 
Si in t ende al lora che lo abbia r i t i r a to . 
Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 

Vicini, così concepito: 

« L a C a m e r a , a p p r o v a n d o le dichiarazioni 
del Governo, sente di i n t e rp re t a r e il pen-
siero del popolo i ta l iano che, conseguita la 
v i t tor ia per l 'eroismo dei comba t t en t i , rag-
giunta una pace che non r i sponde in te ra-
mente ancora ai sacrifici compiut i e al di-
r i t to, non diment ica gli error i e l ' ingiusto 
danno, ma, fiero della sua gloria e sicuro 
del suo avvenire , si avv ia verso i dest ini 
di u m a n i t à nuova e migliore ». 

V I C I N I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Viene poi l 'ordine del 

giorno del l 'onorevole De Capi tani , so t to-
scr i t to anche dagli onorevoli Venino, Ee-
derzoni e Cavina. Ne do l e t tu ra : 

« La Camera, r i t enendo che alla inchiesta 
a m m i n i s t r a t i v a compiu ta dalla Commissio-
ne i s t i tu i ta col decreto 12 gennaio 1918 non 
possa nè debba a t t r ibu i r s i a l t ro va lore che 
non sia quello d 'una i s t ru t to r i a - non pa-
lesatasi peranco esaur ien te - e che spe t t i 
al Governo di designare il giudice del con-
t r add i to r io per l ' esame degli addebi t i f a t t i , 
cons ta ta che i p rovved imen t i presi dal Go-
verno non possono esaurire la d iba t tu t a .ma-
ter ia nè avere ca ra t t e r e di definit ivo giu-
dizio,- t a n t o più che essi as t raggono dal ia 
va lu taz ione di quei f a t t o r i polit ici e mora l i 
che ebbero p a r t e notevolissima nella deter-
minazione del doloroso episodio di Capo» 
re t to , e a d d i t a n d o nella felice riscossa dello 
spir i to mi l i ta re e pa t r io t t i co - depresso da 
insane p ropagande - la ragione p r ima della 
saldezza nazionale, p roc lama i c o m b a t t e n t i 
d ' I t a l i a benemer i t i della P a t r i a e passa al-
l 'o rd ine del giorno », 

D E C A P I T A N I . Rinunzio a svolgerlo, 
r i a f f e rmando i concet t i espressi nel mio 
ordine del giorno. , ' 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorévole Grabau , così concepi to : 

« La Càmera conv in ta che nel nos t ro a p -
parecchio mi l i ta re vi fu rono gravi deficenze 
sia nel per iodo della pace, sia in quello 
della neu t ra l i t à , persuasa che ta l i deficenze 
non sono d.a impu ta r s i alla misura degli 
s t anz i amen t i di bi lancio, ma bensì al poco 
ocula to uso dei medes imi e alla t r a s cu ranza 
di quelle provvidenze , che non impl icano 
oneri di finanza, f a vo t i che nel l ' asse t to di 
pace del nos t ro apparecch io .militare si ri-
cordi — t r a e n d o a m m a e s t r a m e n t i dagli er-
ror i del passa to - che è necessario che alla 
nos t r a organizzazione difensiva -presieda 
un ' idea organica completa , che t u t t o quel-
l ' apparecch io a rmon icamen te abbracci , e si 
r icprdi al t resì che la difesa di una Nazione 
deve r iposare su predisposizioni a t t e a va-
lorizzarne t u t t e le energie sociali e a disci-
p l inarne t u t t a la p roduz ione indus t r i a le ». 

G R A B A U . Rinunzio . 
P R E S I D E N T E . Viene per ult imo, l 'or-

dine del giorno del l 'onorevole Negro t to : 

« La Camera, r iconoscente ai soldat i di 
t e r r a e di mare che, p r ima con lunghi ed 
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eroici sacrifìci, e .poi con le magnificile vit-
torie, determinarono il crollo della più an-
t ica monarchia militare e decisero del con-
flitto mondiale ; 

benché non ritenga11 esauriente là rela-
zione della Commissione d'inchiesta (regio 
decreto 12 gennaio, n. 36), e non approvi 
gli atteggiamenti ed i provvedimenti del 
Governo che, fra l 'a l tro, va luta scarsamente 
l 'opera pertinacemente disfattista-di uomini 
e di giornali, coefficiente importante del 
doloroso episodio ; 

pure,"giudicando che ogni quistione re-
la t iva alla r i t irata di Caporatto è da con-
siderarsi ormai sorpassata dal trionfo delle 
nostre a r m i , 

proclama i -soldati d ' I ta l ia , gregari e 
duci, benemeriti della Patr ia ». 

N E G R O T T O . Rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udito, 

l 'onorevole presidente del Consiglio ha di-
chiarato di accet tare l 'ordine del^giorno 
dell 'onorevole Luciani. 

"Ora interrogherò i proponenti i vari 
ordini del giorno per sapere se li manten-
gono. 

L'onorevole Pa la mantiene il suo ordine 
del giorno ? 

P A L A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole 'Cottafavi? 
C O T T A F A Y I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Marazzi ? 
MARAZZI . Mi associo all 'ordine del 

giorno dell'onorevole Luciani , ritenendo che 
nel medesimo sia implicita l 'approvazione 
dell 'operato della Commissione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole B e n t i n i ? 
B E N T I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Marche-

sano ? . . * 
(Non è presente). 

S'intende che lo ritira. 
L 'onorevole Di Giorgio ? 
(Non è presente). 

S' intende che lo rit ira. 
L 'onorevole Salvatore Orlando ? 
O R L A N D O S A L V A T O R E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gasparotto? 
G A S P A R O T T O . Lo ritiro, e mi associo 

all 'ordine del giorno dell 'onorevole J juciani. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Merloni? 
M E R L O N I . Lo ritiro 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pistoja? -
{Non è presente). 

I l suo ordine del giorno si intende riti-
r a t o . 

L 'onorevole Pais-Serra ? -
P A I S - S E R R A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . " L'onorevole Caroti ? 
C A R O T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Be l t rami? 
B E L T R A M E Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Vicini? 
V I C I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole De Capi-

t a n i ? 
(Non è presente). : 

. ' I l suo ordine del giorno s'intende riti-
rato. 

L'onorevole Grabau ? 
(Non è presente). 

I l suo ordine del giorno s'intende riti-
rato. 

L 'onorevole Negrotto ? 
.(Non è presente). 

I l suo ordine del giorno s'intende riti-
rato. 

L 'onorevole Luciani ? 
L U C I A N I . Lo "mantengo. 
P R E S I D E N T E . È dunque mantenuto il 

solo órdine del giorno dell 'onorevole Lu-
ciani, accet tato dal Governo, del quale do 
lettura : 

• i 
« La Camera, approva le dichiarazioni 

del Governo e afferma la sua gratitudine 
al l 'Esercito nazionale, che ha bene meritato 
dalla Patr ia ». * % 

M O N T I - G U A R N I E R I . Propongo, che 
dopo le parole «all 'esercito nazionale» si 
aggiunga «e a l l ' a rmata» . 
. N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. Vorrei fare osser-
vare all 'onorevole. Monti-Guarnieri che ap-
prezzo molto la sua proposta, ma che di-
scutiamo l 'inchiesta di Caporetto. Dell 'ar-
mata nessuno ha discusso, e non esiste' 
nessuna inchiesta sull 'opera dell 'armata, 
poiché, fortunatamente, non vi è stato al-
cun rovescio. Ora, se dobbiamo vedere qual-
che cosa è nella discussione. Quale è stata 
la discussione ? È s tata la inchiesta sulla 
r i t irata dal l ' Isonzo al Piave. Dobbiamo 
affermare la fiducia nell 'esercito. Bene in-
teso che è compresa la fiducia per l 'armata. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Dopo le dichia-
razioni dell'onorevole presidente del Con-
siglio non insisto. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Turat i per una dichiarazione 
di voto. 

TURATI. Brevissime parole, per sem-
plice dovere di obbedienza al Gruppo, che 
me le comanda. 

Le dichiarazioni già f a t t é dai compagni 
Modigliani, Bentini, Merloni mi esimono 
¿all'illustrare ampiamente le ragioni del 
nostro voto. Del resto, lo stesso onorevole 
Nitti ha. parlato in qualche modo per noi, , 
quando ha det to che evidentemente i so-
cialisti non. potrebbero votare l 'ordine del 
giqrno Luciani, accet tato dal Governo. Po-
che cose restano da aggiungere., 

Noi intendiamo che, alla fine di questa 
discussione, il Ministero abbia t i rato un 
enorme respiro, e un respirone anche più 
grosso (lo hanno confessato testé)-abbia ti-
rato la maggioranza della Camera. Si teme-
vano grandi procelle, conflitti feroci, e il 
buon senso, l 'interesse, il civismo di t u t t i li 
hanno a bello studio evitati . Noi stessi ab-
biamo dato l'esempio. Il demagogismo, da 
una parte e dall 'al tra, ha r inguainato se 
stesso. ' 

Ma non conviene-esagerare neanche nel 
bene. Ed ora, evidentèmente, si esagera. 
Ecco infat t i un ordine del giorno, che signi-
fica la concordia universale, la perdonanza 
d'ogni colpa, l'oblìo e il colpo di spugna su 
tutto il passato. 

Onorevoli signori, questo è un po' trop-
po ! Lungi da noi l ' intendimento di rinfo-
colare rancori incivili'; ma il perdono, ma 
la dimenticanza, ma l'assoluzione univer-
sale di tu t to e di tu t t i , ma il dire che nulla 
v i è più da indagare, nulla da correggere, 
^ulla da rifare, questo è veramente ecces-
sivo ! Questa sarebbe abdicazione e sareb-
be cecità. 

No, onorevole Nit t i ! Voi avete detto 
che oggi è da pensare unicamente alla ri-
costruzione, dimenticando il passato, gli 
errori del passato^; che è questo il pro-
gramma con cui dovremmo tu t t i affacciarci 
aUe urne. Ma dimenticare gli errori signi-
fica poterli ripetere. Ma non vi è pro-
gramma di avvenire, non vi è ricostruzione 
Possibile, se gli errori del passato non siano 
tenuti presenti. 

LUCIANI. Lo svolgimento che ho dato 
a l mio • ordine del giorno non dimentica 
questo. 

TURATI. Certo è che, f ra i ventuno or-
ciai del giorno presentati , la maggioranza 

quali si limita a seppellire la discus-
sone sotto un generico plauso all 'esercito, 

e qualcuno vi aggiunge un encomio al Go-
verno e un discreto appello alla forca, ve 
n 'é ta uno solo che si r icordava esservi 
s ta ta una relazione d'inchiesta, ed era quello 
dell'onorevole Marazzi, che almeno ne a p -
provava le conclusioni. 

Ebbene, anche l 'onorevole Marazzi si è 
ora associato all 'ordine del giorno-Luciani! 
Ben vero che egli dichiarò di ri tenervi i m r 

plicita l 'approvazione dell' inchiesta. Ma 
l 'onorevole Mafazzi, par lamentare provet-
to, non può certo ignorare che gli órdini 
dèi giorno ricevono significato e dal loro 
testo preciso (e, in questo, dell ' inchiesta 
non si fa motto) e dall ' intenzione dei pro-
ponenti, e da quella di coloro che li appro-
vano. La sua dichiarazione resta quindi, 
affat to personale. 

Anche per questa ragione noi daremo 
dunque voto contrario. Perchè crediamo 
che dalla guerra, e dall' inchiesta sulla 
guerra, emersero risultati e responsabilità 
di cui deve tenersi gran conto. La par t i ta 
n^n è chiusa affatto, per quanto ad altri 
convenga ritenerla tale. Yi sono colpe che 
non possono lasciarsi impunite, vi sono r i - , 
parazioni dover'ose che nessuno ha il di-
r i t to di dimenticare. Quegli operai" e quei 
contadini « contro cui sono sempre r ivolte 
tu t t e queste imprese», come onestamente 
proclamò oggi il presidente del Consiglio,, 
non sono, io credo, disposti a scrivere,, 
sotto il conto, la parola «saldato ». E, f ra 
coteste riparazioni sacre per tu t t i , una sola 
ne rammento, alla quale già accennò il col-
lega Bentini: la riparazione da darsi ai fu-
cilati e ai decimati senza processo,.chexdeb-
bono essere equiparati , a t u t t i gli effetti , 
ai morti in combattimento-, agli uccisi in 

«guerra guerreggiata. Questo invocano le 
famiglie desolate, e questo noi dobbiamo 
affermare, perchè infat t i essi furono assas-
sinati dai peggiori nemici de l l ' I t a l ia . 

Nessuno supporrà, che il nostro voto 
contrario significhi che noi non ci associa-
mo al sentimento di affetto verso l 'esercito,, 
verso i nostri fratelli che hanno combat-
tu to e che hanno sofferto. Ma cotesta frase 
generica di « evviva l'esercito! » t roppe in-
sidie accoglie e nasconde. Noi non ci as-
sociamo a<Ì essa, perchè non intendiamo nè 
assolvere i generali che ci condussero al ro-
vescio militare, nè i generali fucilatori e col-
pevoli, nè t u t t a la politica di guerra della 
borghesia contro cui protestiamo da cinque 
•anni. Salutando i soldati d ' I t a l i a , la futura» 
nazione armata del-proletariato, noi pensia-
mo ad un esercito nuovo, che sarà contro la 
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guerra, che sarà contro t u t t e le ignominie 
del regime borghese; che l 'esercito sa-
cro del socialismo ! (Rumori vivissimi). 

Questa la ragione suprema del nostro 
voto contrar io! (Applausi all'estrema sini-
stra — Rumori vivissimi sugli altri~ bacchi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Boselli. 

BORSELLI. Chiedo la divisione nella vo-
tazione dell 'ordine del giorno ; e dichiaro 
in nome mio e dei colleghi che con me fe-
cero par te del Governo, che ci asterremo 
dal votare la pr ima parte , cioè quella che 
r iguarda le dichiarazioni del Governo, ap-
p rovando invece quell 'al tra che manda il 
plauso all 'esercito. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Boselli, 
come di diri t to, chiede la divisione. 

Procediamo dunque ai voti sulla pr ima 
pa r t e dell 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Luciani : « La Camera approva le dichia-
razioni del Governo ». 

Su questa par te dell 'ordine del giorno 
Luciani è s ta ta chiesta la votazione nomi-
nale dagli onorevoli : Musatt i , Zibordi, Du-
goni, Bocconi, Bentini, Cavallera, Beltra-
mi, Modigliani, Turat i , Caroti, Sichel, Tre-
ves, * Masini, Bussi, Merloni, Todeschini, 
Casalini e Marangoni. 

Coloro i quali l ' approvano, r isponderan-
no Sì ; quelli che non l ' approvano rispon-
deranno No. 

Estraggo a sorte il nome del deputa to 
dal quale comincerà la chiama. 

(Fa il sorteggio). 

La chiama comincerà dal nome dell'ono-
revole Vittorio Emanuele Orlando. 

Si faccia la chiama. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, fa 

la chiama. 

Rispondono Sì : 

Abbruzze.se — Abisso — Abozzi— Agnesi 
— Aguglia — Albanese — Alessio — Amato 
•— Amici Giovanni — Amici Venceslao — 
Ancona — Angiolini — Arr ivabene — 
Arfeo m — Astengo. 

Baccelli — Balsano — Barzilai — Baslini 
— Battagl ier i — Bellati — Belott i — Bere-
nini — Bertarell i — Bet toni — Bevione 
-— Bignami — Borromeo — Bouvier —, 
Brezzi — Brizzolesi — Bruno — Buonvino. 

Qaccialanza — Calisse — Camera — Ca-
merini — Cameroni —,Canevari — Canna-
v i n a — Capece-Minutolo — Caputi — Car-
boni — Cartia — Casolini Antonio — Ca-

vazza — Ceci — Celesia — Celli — Cermenati 
— Chimienti — Ciacci Gaspero —Cicarelli 

. — Ciccarone — Cimorelli — Ciofìrese — 
Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — Cola-
janni — Colonna di Cesarò — Colosimo — 
Congiu — Cotta fa vi — Cotugno — Cucca. 

Da Corno — Daneo — De Amicis — De 
Bellis — Dentice — De Ruggieri — De 
Vargas — Dello Sbarba — De Vito — Di 
Bagno — Di Campolat taro — Di Caporiacco 
— Di Francia — Di Mirafìori — Di Robi-
lànt — Di Saluzzo — Di Sant 'Onofr io — 
Drago. 

Facchinet t i — Faelli — Fa lc ion i—Fal -
lenti — F a r a n d a — Faus t in i —̂  Fiambert i 
— Finocchiaro-Apri le — Fradele t tp — Fru-
goni. 

Galli — Gallini — Gasparot to — Gerini 
— Giampietro — Ginori-Conti —- Giretti — 
Giuliani — Grassi. 

Hierèchel. 
La Lumia — Landucci — La Pegna — 

Larjzza — Leone— Libert ini Gesualdo — 
Loero — Lombardi — Longinott i —Lo Piano 
— Luciani — Lucifero — Luzzatt i . 

Malcangi — Mancini — Manfredi — 
Manna — Manzoni — Marazzi — Marcello 
— Masciantonio — Materi — Mazzarella — 
Mendaia — Micheli — Miliani — Mirabelli 
— Molina — Mondello — Montaut i — Monti-
Guarnieri — Montresor — Morelli-Gualtie-
ro t t i — Morisani — Mosca Gaetano — Mo-
sca Tommaso — Murialdi. 

Nava' Cesare — N a v a Ottorino — Nitti 
— Nofr i — Nunziante — Nuvoloni. . 

Orlando Salvatore. 
Padull i — Pais-Serra — P a l a — Pansini 

— P a n t a n o — Paparo — Para to re — Pa-
store — Patr iz i — Peano — Pennisi — Ter-
rone — Petrillo — Pizzini — Porzio. 

Quar ta . 
Rampoldi — Rava — Rellini — Renda 

— Restivo — Rizza — Rizzone — Roma-
nin-Jacur — Romeo — Rosadi — Rossi 
Luigi — Rubilli — Ruini — Pispoli. 

Salandra — Salomone — Salterio — Sai-
vagnini — Sandrini — Sanjust — Saudino 
— Schanzer — Scialoja — Sighieri — Sioli-
Legnani — Sipari — Si t ta — Soderini — 
Soleri — Soìidati-Tiburzi — Speranza — 
Spetrino — Storoni. 

Tasca — Taverna — Tedesco — Teodori 
— Téso Tinozzi — Torlonia — Toscanelli 
— Tosti. 

Valvassori-Peroni — Veroni — Vicini — 
Vinaj — Visocchi. 

•Zaccagnino — Zegretti . 
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Masini — Mazzolarli — 
Modigliani — Mu-

. Rispondono No: 

Badaloni — Barbera — Bel t rami — Ben-
4'ini — Bocconi — Bussi. 

Caroti — Casalini Giulio — Cavallera. 
I) ugo ni. 
Ferri Enrico. , 
Graziadei. 
Lucci. 
Marangoni 

Mazzoni — Merloni 
.satti. 

Pescetti. 
Sandulli — Sic liei. 
Todeschini — Treves — Turat i . 
Vigna. 
Zibordi. 

Si sono astenuti 

Bissolati — Bonicplli — Bonomi Iva-
noe — Boselli. 

Canepa — Chiesa.' 
De Nava- Giuseppe. 
Fera. 
Meda. 
Orlando Vit torio Emanuele . . 
Pacet t ì — Pasqualino-Vassal lo — Pi-

:Stoja. ' 
Raimondo — Raineri . 
Sacelli — Sonnino. 

Sono in congedo : „ ' . 
Cabrini — Cassuto — Curreno. 
De Viti de Marco. 
Lembo. 
Raineri — Roi -«- Rota . 
Toscano. 

Sono ammalati : 
Arrigoni. 
Berti — Bovett i . 
Ciriani. • 
Gallenga — Giovanetti Edoardo . 
Joele. 

• La Via. 
Morando. 
Ollandini. 
Pallastrell i — Piccirilli. 
Ra t tone — Rolli. 
Scano. 
Varzi. 

Assenti per ufficio pubblico. 
Bonino. 
Callaini — Ciuffelli — Credaro — Crespi. 
Indri . 
Miari. ! 
Sarrocchi. ! 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale, e invito gli onorevoli se-
gretari a fare il computo dei voti. 

(Gli onorevoli segretari fanno il computo 
dei voti). 

Comunico alla Camera il r isul tamento 
della votazione nominale sulla pr ima pa r t e 
dell 'ordine del giorno dell'onorevole_ Lu-
ciani : -v 

Present i . . . . . 
Votant i . . . 

• Astenuti . . . ' . . 
Hanno risposto si . 
Hanno risposto no 

(La Camera approva). 

257 
240 
17 

212 
28 

Ora si procederà alla votazione per al-
zata e seduta della seconda pa r t e dello 
stesso ondine del giorno dell 'onorevole Lu-
ciani, fa quale suona così : « L a Camera af-
ferma la sua gra t i tudine all 'Esercito nazio-
nale, che ha bene mer i ta to della Pa t r i a >>. 

(Tutti i deputati, meno i socialisti ufficiali, 
i ministri è la Presidenza sorgono in piedi e 
prorompono in vivissimi e prolungati applausi 
al grido di: Viva l 'Eserci to!) 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
•legge : 

« Il sot toscri t to chiede d '4nterrogare i 
ministri dell ' interno e della guerra, per sa-
pere quanto costi all 'erario dello Sta to il 
servizio di informazione della legione fio-
rent ina dei Reali carabinieri la quale - certo 
non badando a spese - è riuscita a scoprire 
l 'esistenza, in I ta l ia , di un par t i to sociali-
sta-rivoluzionario-anarchico che viceversa 
è puramente e semplicemente il pa r t i to so-
cialista i taliano; e per sapere inoltre se ap-
provino che la legione fiorentina dei Reali 
carabinieri inventi una certa- p ropaganda 
socialista a comodo di persecuzione iniqua 
e .pericolosa, e raggiunga la farsa nel far 
risorgere dalla tomba dei depu ta t i mort i 
per fa rne dei mari t i di signore che non fu-
rono mai le loro mogli ; e questo sol per-
chè il nome del deputa to defunto è uguale 
a quello di una ot t ima organizzatrice so-
cialista, o forse anche perchè il nome di 
quel deputa to morto ricorda fonet icamente 
quello di un deputa to socialista fo r tuna t a -
mente vivo. 

«Modigliani». 
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« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro » dei t rasport i mari t t imi e ferro-
viari, che, pur ringraziando della cor-
tese risposta avuta in ordine al risultato 
delle prime indagini sul disastro ferrovia-
rio avvenuto sul ponte Irminio, presso 
Eagusa Inferiore, chiede di conoscere se e 
quali provvedimenti si sono adot ta t i per 
la tutela della vita dei c i t tadini e del per-
sonale viaggiante, non potendosi revocare 
in dubbio che essendo avvenuto il recente 
disastro nel medesimo punto del ponte 
dove avvenne ànni addietro, esso devesi 
attribuire non soltanto alla velocità del 
treno, ma principalmente all 'errato trac-
ciato della linea in quella località, dove 
ad una strettissima curva fa immediata-
mente seguito una forte salita, per supe-
rare la quale i macchinisti sono costretti 
di aumentare la velocità dei, treni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). % 

f « Cartia ». ' 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, sulle ra-
gioni per le quali il Governo mantiene da 
oltre un anno un commissario Regio al 
Convitto1 Nazionale di Roma, in persona 
di un ispettore centrale del Ministero, 
quando il Consiglio d'amministrazione di 
quel Convitto è in regolare funzione, e si 
viene in ta l modo a ledere i diritti del per-
sonale dei Convitti nazionali. (Gì' interro-
ganti chiedono la risposta scritta). , 

« Materi, Mazzarella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere la ragione onde si negano ai 
professori delle scuole da lui dipendènti gli 
aumenti e le indennità di guerra concesse 
ai professori dipendenti dal Dicastero della 
pubblica istruzione. (L'interrogante chiede la 
risposta scrìtta). 

«Marangoni» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro.dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non voglia aumentare, • in consonanza 
con l 'aumentato prezzo della vita, lo scarso 
mensile di cui godono i pensionati artistici 
dello S tato . E per sapere se non voglia . 
anche concedere loro locali di studio e ài 
abitazione più igienici e decorosi degli at-
tuali. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« M a r a n g o n i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia vero 
che l 'ordinamento della Gloriosissima - e 

pur sempre necessaria - arma di cavalleria 
sarebbe per essere così radicalmente modi-
ficata che le sue grandi tradizioni militari 
e morali ne andrebbero distrutte e pregiu-
dicato lo spirito, il carat tere , l'efficienza... 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

v v « Venino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere qual fon-
damento abbia la voce , corrente secondo 
cui, in relazione a sostanziali e deprecabili 
modificazioni dell 'ordinamento della Ca-
valleria, anche le scuole di Pinerolo e Tor 
di Quinto, vanto invidiato dell 'Esercito 
italiano, sarebbero per essere trasformate 
in guisa da potersi dire virtualmente sop-
presse. "(L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Yenino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare p 
ministro dei trasport i marit t imi e ferro-
viari, per sapere quando saranno iniziati 
i lavori per la trazione elettrica nella linea 
Bologna-Porre t ta -E i renze , come una legge 
aveva ordinato. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). r 

« Ita va ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'assistenza militare e delle pen-
sióni di guerra e della guerra, per cono-
scere come credano provvedere a'ila insuf-
ficienza della circolare ministeriale 20, luglio 
1919, n. 58384, relativa ai malarici , ai quali 
è urgente e doveroso assicurare ben altri 
benefici e garanzie di cui tu t t i possano ef-
ficacemente profittare e non quelli solo re-
sidenti nei centri di cura. (L'interrogante 

- chiede la risposta scritta). 
« Mancini ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
ministro della guerra", per conoscere se, 
in vista dell 'annunziato congedamento dei 

' militari di 2a e 3a categoria, non ritenga 
#equo e doveroso invitare le competenti 
autori tà a deliberare rapidamente in me-
rito alle domande di passaggio di cate-
goria a quanti , arruolati in l a categoria, 
hanno successivamente conseguito il diritto 
a tal i passaggi. (L'interrogante chiede la ri-

esposta scritta). 
" « Mancini » . 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere quali 
provvedimenti siano stati presi per aceer-
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tare la sorte "dei nostri prigionieri di cui 
mancano notizie. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

\ . ; « Mancini ». 

«Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
t ministro dell ' istruzione pubblica, per co-
noscerete e quali provvedimenti intenda 
adottare di f ronte al r ipetuto rifiuto del 
ministro del tesoro ad applicare le provvi-
denze dell 'articolo 11 del decreto 14 set-
tembre 1918, n. 1314, in favore- delle mae-
stre elementari delle scuole del collegio di 
Maria di Ragusa (Siracusa) mantenute a 
parziale sgravio degli obblighi di quel co-
mune. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). • 

« Oartia ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e dei lavori, pubblici, 
per sapere se sia vero che ai comuni non 
venga concesso mutuo di favore per la for-
nitura e condut tura di acqua potabile, 
quando essa non provveda al bisogno del-
l'intero abitato, sicché non sia possibile a 
un comune fruire, del mutuo di favore per 
provvedere d# acqua potabile una sua, sia 
pur importante, frazione. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, dopo 
avere provveduto con larghe amnistie al-
l'oblìo dei reati comuni e militari non creda 
opportuno e giusto usare, quanto meno, pa-
rità di t r a t t amento ai caèi di errori o colpe 
disciplinari. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gasparotto ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 
ministro'della guerra, per sapere se non 
creda doveroso applicare senza indugio le 
disposizioni delle Leggi sul reclutamento, 
dettate da fondamental i interessi famigliari, 
specialmente per l'esenzione dal. servizio di 
prima categoria, per i cambiamenti di ca-
tegoria, per i congedamenti dei volontari 
di un anno e per l'assegnazione alla milìzia 
territoriale. (L'interrogante- chiede la risposta 
scritta). t 

« Yigna ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non _ 
ereda doveroso intervenire per ottenere 
che siano resti tuite le somme versate dai 
Proprietari di bovini per la formazione dei 

gruppi di prestazione in previsione dell'ul-
t ima requisizione che poi non ebbe effetto. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

" «Vigna». 
« Il sottoscii t to chiede d ' interrogare il 

ministro del tesoro, per sapere se non cre-
derebbe opportuno emanare un qualche 
a t to inteso a fa r conoscere ai nostri soldati 
esser falso quanto, a defraudarl i , si va di-
sonestamente spargendo, come cioè le po-
lizze a loro assegnate non abbiado più alcun 
valore. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Soder ini» . 
.PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 

lette saranno inscritte nell 'ordine del gior-
no, t rasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

Sui lavori parlamentari. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro'dell'interno. Chiedo di par-
lare. ... /• • - . • 

P R E S I D E N T E . Ne lui facoltà. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mi-

nistri,, ministro dell'interno. Vorrei pregare 
la Camera di non tenére seduta domani e 
lunedì e di r imettere i lavori a martedì con lo 
stesso ordine del giorno. Solamente dopo 
la relazione della Commissione che ha ¿esa-
minata la relazióne del ministro delle finanze" 
Meda sulle esportazioni dal 1914 al 31 di-
cembre 1917, e dopo l 'approvazione del t ra t -
ta to di pace, chiedo sia inserito nell 'ordine 
del giorno il disegno di legge n. 1273: «Nor-
me per il passaggio dallo stato di guerra 
allo stato di pace ». 

Una voce. E le modificazioni alla legge 
elettorale. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non è ancora in 
relazione. Vedremo poi. 

LANDUCCI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LANDUCCI. Prego la Camera e l'onore-

vole presidente del Consiglio di permettermi 
martedì , in principio di seduta, lo svolgi-
mento di una proposta di legge, ammessa 
alla let tura, sulla costituzione del comune 
di Santa Maria Tiberina. 

P R E S I D È N T E . Consente l 'onorevole 
presidente del Consiglio % ^ 

NITTI , presidente 'del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno, Non vi ho diffi-
coltà. 

(Bimane così stabilito). 
La seduta termina alle 20.15. 
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Ordine del giorno per la seduta di martedì. 

Alle ore 15. 
1. Interrogazioni. 
2. -Svolgimento della proposta del depu-

tato Landucci per la divisione del comune 
di Monte Santa Maria Tiberina (Arezzo) nei 
due cumuni Monte Santa Maria Tiberina e 
di Lippiano. 

3. Relazione della Commissione che lia 
esaminata la relazione del ministro delle 
finanze Meda sulle esportazioni dal 1914 a] 
31 dicembre 1917. (Doc. L V I ) 

4. Discussione del disegno 'di legge : 
Norme per il passaggio dallo stato di 

/guerra allo stato di pace. (1272) 
5. Approvazione del Tra t ta to di pace fra 

le potenze alleate e associate e la Germani'à 
e del Protocollo firmato a Versailles il 28. 
giugno 1919. 

R i s p o s t e s c r i t t e ad interrogaz ioni . 
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Agnelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni che ancora, im-
pediscono il congedamento delle terze ca-
tegorie ». 

R I S P O S T A . — « A prescindere dal fatto che 
tut te le operazioni della nostra smobilita-
zione sono state e .sono tut tora informate 
al concetto di congedare con precedenza 
gli elementi più anziani che sono quelli a 
cui, per la maggior parte dei casi, è con-
nessa la più vasta cerchia di interessi fa-
migliari e sociali, questo Ministero non di-
sconosce l 'opportunità di addivenire a spe-
ciali provvedimenti per le terze categorie 
delle classi più giovani, e se possibile vedrà 
di tradurli in atto non appena sia ultimato 
il licenziamento delle classi di leva non 
vincolate da obblighi di ferma. 

« In tanto sono in corso presso questo Mi-
nistero gli studi relativi , anche per quanto 
riguarda il r iconoscimento dei diritti di 
quei militari che, pur appartenendo alla 

categoria, sono venuti durante la guerra 
a t rovars i in condizione di essere trasferiti 
alla 3a categoria.- Così dicasi, ad esempio, 
dei figli unici che durante la guerra hanno 
perduto il padre e dei figli di madre ve-
dova che hanno perduto tu t t i i loro fra-
telli. 

« Una circolare emanata da questo Mini-
stero fin dal gennaio deT corrente anno 
( c i r c o l a r e n . 1 8 d e l <7. M. V.) a m m e t t e la 
presentazione delle domande di cui si tratta 
ed è conferma dell ' interessamento che il Mi-
nistero prende alla" questione prospettata 
dall 'onorevole interrogante e che sarà favo-
revolmente risolta non appena le condi-
zioni del paese e le esigenze della forza 
alle armi lo consentano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I - N O C C H I A » O - A P E I L E » 

Bonino. — Al ministro della guerra. 
« Per sapere se gli aspiranti medici, invjati 
in licenza di sei mesi, potevano essere rias-
sunti in servizio anche se appartenenti a . 
classi anteriori il 1890, onde poter godere 
tut t i i benefìzi stabiliti per gli altri ufficiali 
studenti di altre a r m i » . 

R I S P O S T A . — « Gli aspiranti medici in-
viati in licenza straordinaria di mesi sei do-
vevano essere tut t i rinviati di autorità 
presso i propri Centri di mobilitazione ap-
pena avessero ult imati gli esami dell'anno 
in corso, o conseguito la laurea, indipen-
dentemente dal numero dei mesi già tra-
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scorsi nella posizione di licenza, perchè an-
che ad essi, per un i fo rmi tà di t r a t t a m e n t o 
economico, venne app l i ca t a la Circolare di 
questo Ministero (D. G. P. U.) n. 870 del 20 
irflrzo u l t imo scorso, r i g u a r d a n t e i mi l i ta r i 

'¿{ufficiali di t r u p p a ) s tuden t i un ivers i ta r i , i 
quali vennero lasciat i di f a t t o liberi dal 
servizio ma t r a t t e n u t i alle a rmi con gli as-
segni. , 

« Tale disposizione venne dunque estesa 
agjì s tuden t i di medicina con Circolare di 
questo Ministero (D. G. S. M) 600/37 del 26 
marzo, lasciando* però al loro g rad imento 
od interesse -di fars i o non r i ch iamare in 
servizio per percepire gli assegni del grado. 
E per tanto , men t re i mil i tar i s t uden t i delle 
varie a rmi e di a l t r i corpi delle a l t r i classi 
anteriori a quella del 1890 non hanno po-
tuto godere degli speciali benefici concessi, 
agli s tuden t i di classi posteriori , per tassa-
tiva disposizione della c i t a t a Circolare mi-
nisteriale 870 del 20 marzo (articolo 1°— com-
ma e), gli s tuden t i di medicina a p p a r t e -
nenti al Corpo sani ta r io hanno t u t t i a v u t o 
concessa la possibil i tà non solo di f requen-
tare i corsi, un ivers i ta r i , ma, se lo avessero 
preferito, di res tarsene in licenza s t raordi-
naria fino al - comple tamento degli esami 
dell'anno, e ciò a qua lunque classe di leva 
appartenessero (Circolare minis ter ia le D. 
G, M. 600/37 .del 26 marzo). 

«È però ovvio che t u t t i gli s tuden t i in 
medicina, di qualsiasi classe, dovevano rien-
trare in servizio appena u l t ima t i i corsi sco-
lastici, e quindi non d o v e v a n o e non po-
tevano essere esclusi spec ia lmente quelli 
delle classi an te r io r i al 189.0". 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Bussi. — Al ministro della guerra. — « Se-
condo la c i rco lare n. 400 del Giornale Mili-
tare Ufficiale 1919, che riferisce a pagina 508 
il decreto luogotenenziale , n. 119.3, del 30 
giugno 1919, pubbl ica to nel n. 174 della 
Gazzetta Ufficiale del 22 luglio scorso, al l 'ar-
ticolo 3 il decreto s ta tu i sce che a cura dei 
dis t re t t i i quali , in d i fe t to di document i 
giustificativi, devono f a rne r ichiesta d 'ur -
genza ai deposi t i , venga p r o v v e d u t o alla 
concessione, con decor renza dal 1° luglio 
1919, de l l ' indenni tà giornal iera e del so-
prassoldo di soggiorno e dello st ipendio, a 
seconda che si t r a t t i di mi l i ta r i di t r u p p a 
dell 'esercito e della mar ina o di ufficiale 
ed eventua lmente , nel caso di tubercolosi 
Polmonare, anche alla concessione dell 'au-
mento disposto da l l ' a r t icolo 1° dello stesso 

decreto a f avore di t u t t i i mil i tar i che non 
godano pensione, r i f o rma t i an t e r io rmen te 

- al 30 novembre 1918 per ma la t t i e tuberco-
lari, anche se sia s t a t a , a norma delle pre-
cedent i disposizioni, nega ta la causa di ser-
vizio, purché non risult i già acce r t a to il 
dolo o la colpa grave, ed i mil i tar i abb iano 
p re s t a to servizio d u r a n t e la guerra o siano 
s ta t i ch i ama t i e t r a t t e n u t i alle a rmi per 
mobi l i tazione. 

« La stessa circolare, che reca la d a t a 
del 1° agosto, comunica anche alle a u t o r i t à 
d ipendent i le norme esecutive per l 'appl i -
cazione del l 'ar t icolo 1° anz ide t to . 

« La dizione premessa alle norme in di-
scorso lascierebbe credere a una successiva 
disposizione di no rme esecut ive per l ' a r t i -
colo 3; finora invece non consta che il Gior-
nale Militare Ufficiale contenga ta l i norme. 
Onde lo scr ivente i n t e r roga l i minis t ro della 
guerra per sapere se non veda pa r imen t i 
urgente (avendo il decreto c a r a t t e r e d 'ur-
genza) dare alle au to r i t à d ipendent i imme-
dia te e ch ia re is truzioni per l ' appl icazione 
di ta le ar t icolo ai casi previs t i , alfine di 
esaudire in f a t t o il d i r i t to r iconosciuto dal 
decreto agli in teressa t i i qual i si r ivolgono 
invano ai comandi dei d i s t re t t i locali che 
si vedono obbligat i a r inviare senza fissa-
zione di d a t a il - r i torno dei r ichiedent i e 
a r icevere per contro , da questi , sollecita-
zioni giust i f icate ma che cos t i tu i scono inu-
tile p e r d i t e m p o » . 

R I S P O S T A . — « Le norme per l ' appl ica-
zione del l 'ar t icolo 3 del decreto luogote-
nenziale 30 giugno 1919, n. 1193, sono s ta te 
pubbl ica te nella dispensa n. 51 del Gior-
naie Militare Ufficiale in d a t a 29 agosto u. s. 
Con esso si dispone che i d i s t re t t i compi-
lino gli elenchi nomina t iv i di t u t t i i r ifor-
ma t i per forme tuberco la r i di qualsiasi ge-' 
nere e p rovvedano senz 'a l t ro al p a g a m e n t o 
degli assegni s tabi l i t i dal predetto- art i-
colò 3 e che so l t an to nei casi dubb i siano 
chieste is t ruzioni alle au to r i t à sani tar ie . 

« Si è al t resì disposto perchè le visi te 
per l ' a cce r t amen to del grado di inva l id i tà 
e l 'assegnazione della categoria di pensione 
siano f a t t e nel più breve t empo possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Cifiani. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se, dopo t a n t a a t t e sa inutile, non 
ravvis i necessario disporre il sollecito di-
sbrigo delle p ra t i che di l iquidazioni di in-
fo r tun io s p e t t a n t i agli operai che lavora-
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vano alle dipendenze del Genio mili tare, 
r isul tando in i s t ru t tor ia anclie quelle per in-
for tuni verificatisi dallo inizio della guerra». 

R I S P O S T A , — « La liquidazione delle in-
denni tà d ' infor tunio spe t tan t i ad operai 
che lavoravano alle dipendenze del Genio 
mili tare è esclusivamente affidata 'alla Cassa • 
nazionale infor tuni che vi provvede sulla 
base di apposi ta convenzione s t ipulata f ra 
de t ta Cassa e l 'Amministrazione mili tare il 
30 maggio ultimo scorso ed approva ta con 
decreto ministeriale del 14 giugno corrente 
anno, regis t ra tà alla Corte dei conti il 24 
successivo. 

« Nessuna ingerenza ha quindi l 'Ammi-
nistrazione mil i tare nella liquidazione delle 
indenni tà di cui sopra e nel disbrigo delle 
pra t iche relative, t a n t o più che con la pre-
de t ta convenzione - che sostituisce a l t ra 
precedente in da ta 16 aprile 1917 - sono 
s ta te devolute alla Cassa nazionale infor-

• t un i anche le a t t r ibuzioni e le facol tà che 
pr ima erano di spet tanza di apposi ta Com-
missione del cessato Ministero armi e mu-
nizioni in mater ia di vertenze r iguardant i 
gli infor tuni in oggetto. 

« Il sottosegretario di, Stato 
« F I N O C 0 H Ì A R O - A P R I L E » . 

Congiw. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al" ministro della marina, j— «De-
plorando che dal cessato Ministero non si 
sia risposto ad apposi ta interrogazione pre- ' 
senta ta dallo scrivente, si insiste nel chie-
dere che sia pubbl ica ta la relazione sul-
l ' a i ìondamento del Tripoli nella ro t ta Golfo 
Aranci-Civi tavecchia; e per sapere quali 
provvediment i si sono presi o si intenda 
prendere in seguito ai r isul tat i dell'inchie-
sta, e se dopo Tassoluzione pronunzia ta 
dal t r ibunale mari t t imo in ordine alla re-
sponsabilità penale del comandante del pi-
roscafo Mafalda che era dest inato in soc-
corso ai postali adibit i alla linea Golfo 
Aranci-Civitavecchia, l ' avvocato fiscale mi-
litare, che concluse per la condanna, abbia 
ricorso per violazione di legge al Tribunale 
Supremo mar i t t imo od almeno abbia f a t to 
serio e coscienzioso studio per convincersi 
dell ' impossibili tà legale del ricorso ; ad 
ogni modo, se e quali provvediment i d'in-
dole disciplinare abbiano ado t t a to od in-
tendano ado t t a r e contro lo stesso coman-
dante ». , t 

R I S P O S T A . — « Come fu già avver t i to , 
r ispondendo ad a l t ra analoga interroga-
gazione relat iva a l l ' a f fondamento del piro-

scalo postale Tripoli, costituisce un atto 
del l 'Amministrazione promosso ai suoi fini 
e diret to a raccogliere gli elementi per i 
provvediment i d a ; prendersi in confronto 
degli eventual i responsabili, ma non desti-
na to alla pubblicazione. 

« Orbene, per quanto r iguarda il coman-
dante della Regia nave Mafalda, destinata 
al servizio di scorta, esso fu tosto deferito 
a l l ' au tor i tà giudiziaria mili tare per reato 
di manca to soccorso a nave in combatti-

* mento ; ma il Tribunale mari t t inó di Spezia 
con sentenza 30 novembre 1918 lo assolveva 
per inesistenza di reato. Contro questa sen-
tenza l 'avvocato fiscale mili tare ricorreva 
al Tribunale Supremo di guerra e marina, 
che, accogliendo il . ricorso, annullava 'la 
sentenza del Tribunale di Spezia e rin-
viava il processo ai* Tribunale militare di 
Napoli . 

« Questo però pronunziava anch'esso 
sentenza di assolutoria per inesistenza di 
reato in confronto del det to comandante 
del Mafalda. 

« Anche contro questa seconda sentenza, 
che del resto ebbe nella s tampa un'eco fa-
vorevole, l ' avvocato fiscale militare ha in-
terposto nuovamente ricorso al Tribunale 
Supremo. 

« Ove r imanga ferma la sentenza del 
Tribunale di. Napoli come pure nel caso di 
possibile applicazione della^ recente amni-
stia, questo "Ministero si riserva di provve-
dere nei confront i del comandante della 
Regia nave Mafalda in via amministrat iva 
in conformità di legge. 

« Per ogni al t ro eventuale provvedi-, 
mento, non essendo il piroscafo Tripoli ne 
una Regia nave ne un piroscafo militariz-
zato, ed essendo col decreto luogotenen-
ziale 21 febbraio 1919, n. 160, cessata la 
giurisdizione mili tare per i reat i ad essa 
soggetti in- v i r tù di disposizioni emanate 
duran te la guerra, è venuta meno ogni com-
petenza di questo Ministero, che ha perciò 
p rovvedu to a t rasmet te re copia della rela-
zione della Commissione di inchiesta al Mi-
nistero dei t raspor t i . 

« Il sottosegretario di Stato per la marina ^ 
« anche da parte del presidente del Consiglio 

« S O L E R I » . 

De Capitani d'Arzago. — Al ministro dei 
trasporti marittimi e ferroviari. — « Rer sa~ 
pere se non in tenda , nella doverosa? tu te la 
dell'igiene e della pulizia, far cessare al più 
presto il lamentat issimo inconveniente d i e l i e 
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vetture viaggiant i in is ta to di deficiente 
nettezza ». 

R I S P O S T A . — « Delle condizioni in cui si 
t rovano le carrozze in Composizione ai t r en i 
viaggiatori 1' Amminis t raz ione f e r rov i a r i a 
continua a preoccupars i e per r imediare allo 

, stato non soddis facente di mol te di esse 
procura d i - fare ? t u t t o il possibile, curando 
l 'aumento del personale a d d e t t o alla pulizia 
e r innovando assai 'ispesso le is t ruzioni e 
raccomandazioni agli uffici d i r e t t a m e n t e 
interessati, perchè sorveglino in modo effi-
cace questo i m p o r t a n t e r amo di servizio. 

« Non ci si può però diss imulare , ' che 
per ot tenere a questo r iguardo buoni risul-
tat i s ' incont rano fo r t i diff icoltà, dovu te da 
un lato alle condizioni di molte carrozze, 
le quali per il d iu tu rno lavoro a cui fu rono 
sottoposte d u r a n t e la guerra e per la ne-
cessità, ver i f icatasi in quel per iodo, di dar 
la precedenza alle r iparaz ioni dei carri , ab-
bisognano ora di radical i r iparaz ioni che, 
naturalmente , per quan to s ' intensif ichi il 
lavoro, possono aver corso solo g rada ta -
men te , ' dovu te da l l ' a l t ro la to al soverchio 
affollamento chè, in causa delle indispen-
sabili l imitazioni del numero dei t reni , si 
nota in una gran p a r t e , di quest i e che 
porta, dopo un breve percorso, ad un fo r t e 
insudiciamento delle carrozze, specie nelle 
ritirate, anche se esse alla pa r t enza erano 
completamente pul i te . Conseguenza di ta le 
affollamento, un i to alla p romiscu i t à di 

- viaggiatori delle var ie classi e di soldati , 
è poi, pu r t roppo , la non r a r a presenza di 
insetti negli addobb i d'elle carrozze di 
e 2 a classe. Anche però ques t ' i nconven ien te 
viene dall ' Amminis t raz ione c o m b a t t u t o 
come meglio è possibile, avva lendos i del-
l'unico mezzo che r ipe tu t e esperienze pra-
tiche hanno d imos t r a to idoneo allo scopo, 
c cioè di. apparecch i per la produzione del-
l 'anidride solforosa, di cui i post i di pu^ 
lizia sono s ta t i l a rgamente do ta t i . 

« Posso p e r t a n t o ass icurare che, a mano 
a mano il movimento fe r roviar io r ipren-
derà il suo normale e regolare a n d a m e n t o , 
col diminuire dei viaggi dei mil i tar i , sarà 
curata la più a t t i v a pulizia delle v e t t u r e 
dei viaggiatori in modo di e l iminare per 
1 avvenire gli inconvenien t i ora denunz ia t i 
dall 'onorevole in te r rogan te . 

.«' IV sottosegretario di Stato , 
« S A N J U S T » . 

^r&go. — Al ministro della guerra. — « Per 
papere se in t enda p romuove re effe t t iv i t u t t i 

1 s ° t to tenent j ; dei carabin ier i nella milizia 

t e r r i to r ia le già c o m a n d a n t i di sezione e in 
a t t o t r a t t e n u t i in servizio, i quali , a suo 
tempo, per ragioni di e tà , non po te rono go-
dere dei benefìci concessi a semplici niare-
scialli, adesso già tenent i » . 

R I S P O S T A . — « Pe r p r o v v e d e r e alle va-
canze di ufficiali in servizio ausil iario per -
m a n e n t e dell ' a r m a dei carabin ier i Real i 
sono ora suff icient i i mezzi normal i di re-
c lu tamento , per cui non si r i t iene oppor-
t u n o r icorrere aTd ammissioni eccezionali 
che, se fu rono gius t i f ica te in t empo di guer-
ra, non lo sono più ne l l ' a t t ua l e momento . 

« T u t t a v i a se il disegno di r io rd inamen to 
de l l ' a rma ver rà a p p r o v a t o , il Ministero, a 
comple tare gli organici degli ufficiali, che 
a u m e n t e r a n n o in relazione al cresciuto nu-
mero delle legioni e delle un i t à d ipendent i , 
non t r a scu re rà di e saminare se alle nuove 
ammissioni possono concórrere coloro che 
abb iano t i tol i spec ia l i ; a condizione però 
sempre che non abb iano supera to il pre-
scr i t to l imite di e tà , perchè la pienezza at-
t ua l e e . d u r a t u r a de l l ' idonei tà fìsica è re-
quisi to imprescindibi le per l 'operoso servi-
zio de l l ' a rma . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Facchinetti. — Al ministro della guerra, 
—r « Per sapere se v e r a m e n t e si minacci di 
togliere a Rimini ' la sede del reggimento, 
aggiungendo questo, che ar recherebbe non 
lieve pregiudizio, ai molti- a l t r i dann i onde 
la de t t a c i t t à venne così d u r a m e n t e col-
p i t a per la g u e r r a » . 

R I S P O S T A . — « I l p ro lungars i della si-
tuaz ione di armist izio e la conseguente ne-
cessità di man tehe re una p a r t e dell 'esèrci to 
sul piede di mobil i tazione non hanno finora 
consent i ta una stabile s is temazione della 
circoscrizione mil i tare . t e r r i to r ia le del 
Regno. 

« Solo a pace firmata, p o t r à i n f a t t i in 
modo defini t ivo essere d e t e r m i n a t a l 'orga-
nizzazione r j di pace da assegnarsi al nos t ro 
esercito e là conseguènte dis t r ibuzione d'ellé 
un i t à cor r i spondent i nel t e r r i to r io della 
Nazione. 

« Pe r -o ra , ci si a t t i ene al cr i ter io -di re-r 
s t i tu i re di mass ima alle p r imi t ive sedi i 
reggiment i che m a n mano vengono r i t i r a t i 
d a l l a . zona di armist izio, né esiste a lcun 
p r o v v e d i m e n t o che' abolisca per la c i t tà di 
Rimini la sede del comando di reggimento 
ivi di s tanza . 
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« Nel la s i s t emaz ione f u t u r a , p u r s a lva -
g u a r d a n d o la necessa r i a p r e c e d e n z a delle 
es igenze del servizio-, e del la s u a c c e n n a t a 
c i rcosc r iz ione m i l i t a r e , il Min i s te ro de l la 
g u e r r a f a r à il poss ib i le p e r a s s e c o n d a r e le 
a s p i r a z i o n i del le popo l az ion i , e fin d ' o r a si 
c o m p i a c e delle a t t e s t a z i o n i di a t t a c c a m e n t o , 
e di s i m p a t i a ch ' esse m a n i f e s t a n o pe r i 
c o r p i de l l ' e se rc i to d i s loca t i nel le r i s p e t t i v e 
sedi . 

« I I sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Faranda . Al ministro dell'istruzione puì>-
blica. — « P e r s a p e r e se n o n c r e d a o p p o r -
t u n o , agli e f f e t t i dei concors i sco las t ic i , 
e m a n a r e a f a v o r e delle, o r f a n e del t e r r e -
m o t o de l 28 d i c e m b r e 1908, s o t t o p o s t e al 
« P a t r o n a t o R e g i n a E l e n a » , e m u n i t e di 
d i p l o m a p e r l ' a b i l i t a z i o n e a l l ' i n s e g n a m e n t o 
e l e m e n t a r e , del le d ispos iz ioni di f a v o r e a t t e 
a f a r l e a s s u m e r e i m m e d i a t a m e n t e ili ser-
v i z i o » . 

RISPOSTA. — « L e d ispos iz ion i del dec re to 
l u o g o t e n e n z i a l e 15 magg io 1919, n r 882, con 
le q u a l i , in Sfavore di a l c u n e ca t ego r i e di 
m a e s t r i e l e m e n t a r i , si è d e r o g a t o al le nor -
me genera l i di legge, che p r e s c r i v o n o il pub -
b l ico conco r so pe r la n o m i n a a p o s t i magi -
s t r a l i v a c a n t i , f u r o n o i s p i r a t e a l g ius to cri-
t e r i o di o f f r i r e u n t a n g i b i l e segno di r icono-
scenza a coloro" che a v e v a n o reso poss ib i le 
il f u n z i o n a m e n t o del le scuole . 

« Poiché, q u e s t e r a g i o n i e v i d e n t e m e n t e 
n o n c o n c o r r o n o ne l caso delle o r f a n e del 
t e r r e m o t o del 28 d i c e m b r e 1908, s o t t o p o s t e 
a l « P a t r o n a t o R e g i n a E l e n a », il Min i s t e ro 
n o n r i t i ene o p p o r t u n a u n a n u o v a d e r o g a in 
loro f a v o r e a l le n o r m e gene ra l i v igent i , an-
che p e r c h è , ne l caso , n o n si p o t r e b b e senza 
ing ius t i z i a n o n e s t e n d e r e la p r o r o g a a d a l t r i 
m o l t i i n s e g n a n t i che si t r o v a n o in condi-
zioni u g u a l m e n t e p i e tose . 

« Ciò, come è fac i le c o m p r e n d e r e , n o n 
s a r e b b e c o m p a t i b i l e con u n o r d i n a t o e re-
g o l a r e a n d a m e n t o del se rv iz io sco las t ico . 

« Il sottosegretario di Stato 
« CELLLY». 

Gallenga. — Al ministro del trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « P e r s a p e r e se, i n 
v i s t a del le d i f f icol tà di t r a z i o n e , n o n c r e d a 
o p p o r t u n o s o p p r i m e r e t e m p o r a n e a m e n t e 
p e r ch icchess ia l 'uso dei « v a g o n i sa lone » 
n o n c h é di l i m i t a r e la concess ione di scom-
p a r t i m e n t i r i s e r v a t i e s c l u s i v a m e n t e agli 
a l t i d i g n i t a r i del lo S t a t o . Ch iede i no l t r e se 

il m i n i s t r o n o n s t imi c o n v e n i e n t e impedi re 
l ' u so t a n t o f r e q u e n t e di s c o m p a r t i m e n t i ri-
s e r v a t i d a p a r t e dei f u n z i o n a r i de l l 'Ammi-
n i s t r a z i o n e delle f e r r o v i e , a n c h e ques to per 
d i m i n u i r e il d i sagio d e l p u b b l i c o , che viag-
gia , a p a g a m e n t o , s o p p o r t a n d o per g iunta 
l ' o n e r e cons ide revo le del le i n a s p r i t e 'ta-
r iffe », • ' " 

RISPOSTA. — « Con d e c r e t o luogotenen-
ziale 11 genna io 1917, n. 53, è s t a t o f r a l 'al-
t r o d i spos to che in ogni t r e n o n o n possa 
essere r i s e r v a t o che u n solo c o m p a r t i m e n t o , 
sia a p a g a m e n t o , sia pe r concess ione gra-
t u i t a , e ciò al lo scopo di l a sc i a re a disposi-
z ione del p u b b l i c o u n m a g g i o r n u m e r o di 
pos t i . 

« E c c e z i o n a l m e n t e possono e s se re accor-
d a t i c o m p a r t i m e n t i r i s e r v a t i ( anche quando 
in u n t r e n o ve ne sia già uno) ai s eguen t i per-
sonagg i : 

a) P r i n c i p i e P r i n c i p e s s e R e a l i d ' I t a l i a ; 
6) P r e s i d e n t i del S e n a t o e del la Camera 

dei d e p u t a t i ; 
e) P r e s i d e n t e del Consigl io dei min is t r i ; 
d) Min i s t r i e s o t t o s e g r e t a r i di S t a t o in 

ca r i ca ; 
e) Capi e s o t t o c a p i di s t a t o maggiore 

d e l l ' e s e r c i t o ; 
7) C o m a n d a n t i in c a p o del le fo rze na-

va l i m o b i l i t a t e ; 
g) C o m a n d a n t i d ' a r m a t a . 

« P e r ò , a n c h e per gli i n d i c a t i personaggi 
r e s t a f e r m a il d i s p o s t o del r e g o l a m e n t o ap-
p r o v a t o col Regio d e c r e t o 27 d i c e m b r e 1908, 
n. 819, secondo il q-uale il n u m e r o dei com-
p a r t i m e n t i r i s e r v a t i n o n p u ò s u p e r a r e il 
q u i n t o di quel l i del la . r i spe t t iva classe delle 
c a r r o z z e o r d i n a r i e che e n t r a n o ne l la com-
pos iz ione di c i a scun t r e n o , n'è eccedere il 
n u m e r o di t r e p e r ogni t r e n o . 

« L ' a b o l i z i o n e a s s o l u t a dei compar t i -
m e n t i r i s e r v a t i p e r ogni c a t e g o r i a di viag-
g ia to r i , a d eccez ione di quel le s o p r a indi-
ca te , n o n s a r e b b e p r a t i c a m e n t e a t tuab i le , 
d o v e n d o s i a m m e t t e r e la poss ib i l i t à , sia pur e 

in m i s u r a l i m i t a t i s s i m a , di f a r viaggiare 
c o n y e n i e n t e m e n t e gli a m m a l a t i ed i ferit i , 
e n o n p o t e n d o s i r i f iu t a re , come n o n viene 
r i f i u t a t o a l l ' e s t e ro , l 'uso dei c o m p a r t i m e n t i 
r i s e r v a t i a d a l c u n e specia l i a u t o r i t à od an-
che ai co r r i e r i d ' A m b a s c i a t a e mi l i t a r i , la-
t o r i di c o r r i s p o n d e n z a d i p l o m a t i c a o d'in-
t e r e s se mi l i ta re , r i s e r v a t i s s i m o . • 

« P e r q u a n t o r i g u a r d a le concess ioni ad 
a l c u n i f u n z i o n a r i f e r r o v i a r i dei p i ù alti 
g r ad i , l ' uso ne è a t t u a l m e n t e l i m i t a t o a 



Atti Parlamentan 21133 — Camera 'lei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 SETTEMBRE 1 9 1 9 

casi a s s o l u t a m e n t e eccezional i , g ius t i f ica t i 
da ragioni di servizio. 

« Già-si p r o c u r a e si c o n t i n u e r à a p ro-
curare di l im i t a r e le. concessioni a soli mezzi 
compar t imen t i , ogni q u a l v o l t a si a b b i a n o 
in composiz ione ai t r en i -ca r rozze che ne 

« offrano la poss ib i l i t à , ovve ro q u a n d o due 
personaggi v i a g g i a n t i collo stesso t r e n o pos-
sano p r e n d e r e pos to in u n medes imo com-
p a r t i m e n t o o rd ina r io . 

« Anche pe r q u a n t o conce rne l 'uso di 
carrozze r i s e r v a t e non si è m a n c a t o di ap-
plicare delle res t r i z ion i . Col dec re to luogo-
tenenziale 11 genna io 1917, n. 53, v e n n e di-
sposta la sospens ione del l 'uso g r a t u i t o delle 
carrozze-salone, .salvo f a c o l t à al p r e s i d e n t e 
del Consiglio dei m in i s t r i di auì'orizìzare, 
quando r i c o r r a n o specia l i c i r cos tanze , l 'uso 
delle car rozze stesse per s ingol i ' v iaggi , in 
quanto p r ev i s t e da l r e g o l a m e n t o a p p r o v a t o 
col Regio dec re to 27 d i cembre 1918, n. 819. 

« II sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T » . 

Giretti. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « P e r sapere , in con-
formità dei n u o v i c r i t e r i segui t i da l G o v e r n o 
in f a t t o di e l e t t r i f i caz ione di l inee fe r ro -
viarie, qua le p r e c e d e n z a d e b b o n o a v e r e nel 
vasto p r o g r a m m a di l avor i , che si s ta ora 
s tud iando d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e delle fer-
rovie dello S t a t o , i b rev i t r o n c h i P inero lo-
Torre Pe l l i ce e Br i che ras io -Barge , che sono 
i l - compleménto logico e n a t u r a l e del la già 
e le t t r i f ica ta l inea T o r i n o - P i n e r o l o . 

R I S P O S T A . — « I l p r o g r a m m a genera le 
per la e l e t t r i f i caz ione di ¿una p a r t e del la 
rete f e r r o v i a r i a e s e r c i t a t a dal lo S t a t o è in 
corso di f o r m a z i o n e e nel p r e s e n t e m o m e n -
to non si p o t r e b b e f o n d a t a m e n t e p rec i sa re 
il g rado di p r e c e d e n z a che v e r r à a s segna to 
ajle singole l inee in r a p p o r t o alla r i spe t -
t iva loro i m p o r t a n z a . D ' a l t r a p a r t e , a n c h e 
l 'esecuzione p r a t i c a del p r o g r a m m a è su-
b o r d i n a t a ai p r o v v e d i m e n t i da p r e n d e r e 
per la p r o d u z i o n e de l l ' energ ia e alla possi-
bili tà di a v e r e i m a t e r i a l i che o c c o r r e r a n n o 
per i r e la t iv i i m p i a n t i e s u c c e s s i v a m e n t e 
Per gli e q u i p a g g i a m e n t i delle linee e per gli 
a d a t t i mezzi d i t r a z i o n e . 

« D e v e i n t a n t o essere i s t i t u i t o presso il 
Ministero dei t r a s p o r t i uno specia le ufficio 
Per la e le t t r i f i caz ione : non a p p e n a t a l e uffì-

, °io funz ion i sa rà f o r m a t o il p r o g r a m m a dei 
l 'elativi l avor i . Sa rà a l lo ra il caso di s ta-
bilire l ' o rd ine di p r ecedenza delle d iverse 
linee. * 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T ». 

Lombardi . — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « P e r sape re se.non 
s iano a sua conoscenza i f r e q u e n t i dev ia -
m e n t i di t r e n i sul t r a t t o M a r c e l l i n a r a - F e -
ro le to Ant i co , d o v u t i spec i a lmen te alle non 
b u o n e condiz ioni della linea^ ed al m a t e -
r ia le di m à c c h i n a e a quel lo ^rotabile di 
sca r to , e chiede di s ape re qua l i p r o v v e d i -
m e n t i i n t e n d a di u rgenza a d o t t a r e p e r c h è 
non si r i p e t a n o g rav i i n f o r t u n i » . 

R I S P O S T A . — « N e l pe r iodo di c i rca u n 
anno , sul t r o n c o M a r c e l l i n a r a - F e r o l e t o An-
t ico, si ebbe ro due s v i a m e n t i di t r en i : u n o 
del t r e n o 1937 il 9 s e t t e m b r e 1918; l ' a l t r o 
del t r e n o 8223 l ' i l agos to 1919. 

« Lo s v i a m e n t o del s e t t e m b r e 1918 for-
mò ogge t to della i n t e r rogaz ione del l 'ono-
revo le d e p u t a t o Lombard i* alla qua l e il 
mio p redecesso re r i s p o n d e v a nel la t o r n a t a 
del 26 n o v e m b r e 1918. 

« Sullo s v i a m e n t o d e l l ' l l agos to 1919 si 
h a n n o le seguen t i not iz ie : I l t r e n o 8223, 
p a r t i t o da F e r o lei o al le 16:8 in d o p p i a t r a -
zione,. c o m p o s t o di u n se rba to io in t e s t a , 
n o v e ' c a r r i i n t e r m e d i e il bagag l ia io in co-
da* g iun to al k m . 20.065 in u n a c u r v a di 
350 m e t r i di raggio f r a le gal ler ie di Mon-
t e c a v a l i e r e e Cancel lo , s v i a v a quas i com-
p l e t a m e n t e n o n essendo r i m a s t i in r o t a i a 
che il s e rba to io e le due locomot ive , del la 
p r i m a delle qua l i pe rò s v i a v a il tender. 
Sensibil i d a n n i ebbe il m a t e r i a l e e lieve-
m e n t e f e r i t i e con tus i r imase ro q u a t t r o - a -
gen t i f e r rov i a r i . Venne sub i to o r d i n a t a u n a 
inch ies t a , che nei suoi p a r t i c o l a r i è t u t t o r a 
in corso; m a dal le p r i m e indag in i esper i t e 
sa rebbe r i s u l t a t o i m p u t a b i l e l ' a c c i d e n t e ad 
u n eccesso di ve loc i t à cong iun to a d u n a 
az ione f r e n a n t e delle due locomot ive , non 
a s s e c o n d a t a da c o n t e m p o r a n e a az ione dei 
f r e n i a m a n o . Si a t t e n d e però di conoscere 
a ques to r i g u a r d o le conclus ioni del l ' in-
ch ies ta e ' d e l success ivo esame della mede-
sima in sede a m m i n i s t r a t i v a . 

« Ciò p remesso in o rd ine ai due f a t t i 
ver i f ica t is i , nel corso di u n anno , sullo 
stesso t r a t t o di l inea, si a ss icura che è 
s t a t a r i c h i a m a t a in p r o p o s i t o l ' a t t e n z i o n e 
dei singoli servizi per le necessar ie dispo-
sizioni al pe r sona le , sia di m a c c h i n a sia 
del t r e n o , come p u r e per i p r o v v e d i m e n t i 
che occorresse p r e n d e r e nei r i g u a r d i del 
m a t e r i a l e e dell'a l inea . 

« Il sottosegretario di Sfatti 
« S A N J U S T », 

Pala . — A l ministro della guerra. — « P e r 
' s a p e r e se s iano ve re ed e s a t t e le voci che 
co r rono sui p ropos i t i del Min i s te ro del la 
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. guerra di iniziare lavori e costruzioni a Golfo 
Aranc i con grave pregiudizio degli interessi 
economici della Sardegna che impongono 
gli a p p r o d i dei piroscafi posta l i a Ter ranova , 
come per legge è disposto, e con g rave 
danno della stessa Amminis t raz ione , mili-
t a r e che, a Golfo Aranci , non t r o v a nè ter-ì reni, nè acqua potabi le , nè a lcuno di*quei 
sussidi che rendono l ' a c q u a r t i e r a m e n t o 
delle t r u p p e ut i le e plausibi le ». 

RISPOSTA.; — « I l Ministero della guerra 
fece iniziare sino dal 191? a Gol |o Aranci 
la costruzione di b a r a c c a m e n t i della capa-
cità di circa 2,000 uomini (con re la t iv i ser-
vizi di cucina, infermer ia , c i s te rna per l 'ac-
qua, scuderia allo scopo di po te r al loggiare 
"lè t r u p p e di passaggio a quello i m p o r t a n t e 
scalo d u r a n t e la guerra) . 

« Tali opere sono t u t t o r a in corso di 
esecuzione, ma il p r o g r a m m a è s t a to ri-
d o t t o al minimo indispensabi le per dare 
uri' asset to conveniente e poter r endere uti-
lizzabili le opere gi'à iniziate. 

« II sottosegretario di Stato 
« E I N O C C H I A R O - A P R I L E ». • 

Pavia. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. « Per sapere se e q u a n d o , dopo le 
d ichiaraz ioni f a t t e agli in te ressa t i di miglio-
ra re - le loro posizioni alla s t regua di ciò 
che fecesi per altri,, i n t e n d a n o p rovvede re 
a qua lche a u m e n t o a f avo re dei maes t r i 
pens iona t i p r ima del 1911». t-

R I S P O S T A . — « In seguito a vive e ripe-
t u t e insistenze di questo Ministero, che si 
è sempre occupato della quest ione con par-
t icolare interesse, il Tesoro ha consent i to 
che l 'assegno mensile in agg iun ta alla pen-
sione sia esteso anche ai maes t r i pensio-
na t i p r ima del 1911, coifte l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e desidera. I l ré la t ivo decreto , 
r e d a t t o nella fo rma più Comprensiva, è 
s t a to firmato il 7 cor rente . 

«Si r i sponde anche per il Ministero del 
tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Restivo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda oppo r tuno di-
sporre una più r a p i d a smobil i tazione degli 
ufficiali l au rea t i in chimica, a t t u a l m e n t e 
compresi nel ruolo del Corpo sani tar io , i 
qual i po t rebbero essere mol to uti l i al la ri-
presa e d . a l l ' incremento del lavoro indu-
s t r i a le ». \ 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha finora 
l a rgamen te p r o v v e d u t o , med ian te congeda-
ment i , esoneri o licenze i l l imita te a seconda 
dei casi, al dis impegno degli ufficiali lau-
rea t i in chitiiica compresi nel ruolo del 
Corpo sani tar io , in seguito a richieste inol-
t r a t e per soddisfare a f bisogni delle varie 
indus t r ie , t a n t o che ora quelli r imast i alle 
a rmi cost i tuiscono un numero esiguo e 
a p p a r t e n g o n o ^ poche classi che sono le 
p iù giovani di quel ruolo. Sebbene pel mo-
mento le esigenze del servizio sani tar io non 
Consentono un congedamento più rapido di 
de t t i ufficiali , non si manche rà tu t t av ia , 
appena sia possibile, di dare sollecito esito 
a nuove even tua l i r ichieste che risultassero 
giust if icate da sent i te necessi tà di lavoro 
indus t r ia le . 

« Il sottosegretario di Stato 
« E I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Restivo. — Al ministro della guerra. — 
» Per sapere se non r i tenga oppor tuno esten-
dere le disposizioni emana t e per il conge-
d a m e n t o dei mi l i ta r i inabil i per malat t ie 
e lencate nel l 'a l legato B anche a t u t t i i mi-
l i tar i g iudicat i idonei ai soli servizi seden-
t a r i d a l l ' I s p e t t o r a t o di san i tà mil i tare per 
ma la t t i e non con templa t e nell 'elenco infer-
mi tà ; e ciò in considerazione che detto 
elenco non può avere ca ra t t e r e semplifi-
cat ivo ». 

R I S P O S T A . — «L 'a l lega to B, annesso al-
l 'Elenco in fe rmi tà , f u compi la to per miti-
gare i cr i ter i di maggiore res t r i t t iv i tà im-
post i dalle necessi tà della guerra. Esso com-
prese mol te fo rme morbose che pr ima del 
luglio 1917 cos t i tu ivano mot ivo di inabilità 
assoluta al servizio mi l i tare , e che durante 
la guerra diedero solo di r i t to all 'assegna-
zione ai servizi seden ta r i in modo perma-
nente . 
• « La circolare n. 109 del Giornale Militare 
cor ren te anno, nel disporre l ' invio in li-
cenza i l l imi ta ta dei mil i tar i af fe t t i da forme 
morbose previs te da l r ipe tu to allegato B, 
si è i sp i ra ta al conce t to che, essendo ces-
sa te le eccezionali esigenze belliche, si ren-
deva oppor tuno il r i to rno a quei cri teri che 
pres iedevano l ' a r r u o l a m e n t o pr ima delia-
guerra e però nei l icenziament i dalle armi 
era giusto dar la precedenza a quei mili-
t a r i che erano s ta t i a r ruo la t i esclusiva-
men te per effe t to degli eccezionali criteri 
impos t i dallo s t a to di guerra . 

« Uguale r ag ionamento non può appli-
carsi ai mi l i tar i idonei ai soli servizi se-



Atti Parlamentari — 21135 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - LA SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA P E L 1 3 SETTEMBRE 1 9 1 9 

dentari per mala t t i e non comprese nell 'al-
legato B, poiché essi sarebbero s ta t i sem-
pre arruolati anche in tempo di pace e 
pertanto il loro l icenziamento ant ic ipato 
costituirebbe una ingiustificata preferenza 
di fronte agli al tr i mili tari idonei incondi-
zionati i quali, pur avendo dato maggior 
.contributo duran te la guerra, sono t u t t o r a 
trattenuti in servizio». 

« II sottosegretario 'di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Rossi Gaetano. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per conoscere, 
dato il favore con cui è s ta to accolto il pro-
gramma di elettrificazione de^le nostre prin-
cipali ferrovie, i motivi per cui non possono 
essere iniziati e in pochi mesi compiuti i 
lavori sulla linea Bo logna-Por re t t a -F i -
renze ». 

RISPOSTA. —. « Ef fe t t ivamente anche la 
ferrovia P o r r e t t a n a è compresa nel pro-
gramma delle linee da elet tr if icare della 
rete esercitata dallo Stato , e per essa è già 
in corso lo studio, specialmente per quanto 
attiene alla forn i tura dell 'energia. 

« Però lo svolgimento di questo studio 
e la esecuzione dei successivi lavori richie-
deranno un periodo di tempo non breve, 
all'uopo occorrendo compiere gli impiant i 
idro-elettrici o termo-ele t t r ic i per la pro-
duzione dell 'energia e per provvedere al-
l 'equipaggiamento elettrico della linea. Ma 
per questi lavori e impiant i , e successiva-
ihente per i mezzi di trazione, si dovrà im-
piegare una quan t i t à ingente di material i 
la cui forni tura , nelle a t tua l i condizioni dei 
mercati, oltre che fòr temente dispendiosa, 
riesce diffìcile e lenta. 

« Ad ogni modo si assicura che l 'Ammi-
nistrazione ferroviar ia , essendo la pr ima e 
maggiormente in teressata alla sollecita at-
tuazione delle t rasformazioni di cui si t r a t t a , 
procurerà da par te sua di fare il possibile 
Perchè gli s tudi e gli impiant i re lat ivi si 
vizino è si eseguano con la maggiore ala -
crità. • -"V . 

« Il sottosegretàrio di Stato 
« S A N J U S T ». 

. Soderini ed altri. — ÀI ministro del-
\ istruzione pubblica. — « Per sapere se non 
Creda equo e giuridico, dopo esame pon-
derato, ammet tere i laureat i in chimica-
*a rmaceutica al concorso aperto f r a i sup-
plenti per le ca t t edre di scienze na tura l i 
ftólle Begie scuòle tecniche ». 

' ' 0 ' ' "1591 

R I S P O S T A . — « L A questione se i laureat i 
in chimica-farmaceut ica abbiano t i tolo per 
coprire ca t tedre di scienze na tura l i nelle 
scuole tecniche fu già sot toposta al parere 
del Consiglio di Stato. E d il Consiglio stesso, 
in base alla dispcsione dell 'articolo 2 della 
legge 8 aprile >1906, n. 141, il. quale stabilisce 
che 'a i concorsi a ca t tedre di scuole medie 
possono essere ammessi sol tanto coloro i 
quali present ino la laurea o il diploma ri-
chiesto dalla ca t t ed ra messa a concorso, è 
s ta to d 'avviso che il t i tolo richiesto per 
quel l ' insegnamento sia esclusivamente la 
laurea in scienze natura l i , e che pe r t an to 
i laureat i in chimica-farmaceut ica non pos-
sono essere ammessi ai concorsi per quelle 
ca t tedre . 

« Ciò nonos tan te S. E. il Ministro ha di-
sposto che la questione sia nuovamente esa-
minata , e sia richiesto in proposi to il pa-
rere della Giunta del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Turati . — Ai ministri della guerra e del- . 
l'istruzione pubblica. — « Per sapere se non 
credano indispensabile provvedere nel più 
breve termine allo sgombero di t u t t e le 
scuole secondarie e sop ra tu t t o elementar i 
di Milano (circa 400 aule) t u t t o r a occupate 
da ospedali mil i tari dì guerra ormai quasi 
deserti, o da uffici o magazzini mil i tar i o 
d ivenut i inutili o faci lmente concentrabil i 
a l t rove, affinchè non avvenga che anche 
nell 'anno scolastico oramai imminente , do-
po un anno dalla fine della guerra, una 
popolazione di circa 70 mila alunni debba 
vedersi os tacolata e dimezzata l ' is truzione, 
con. grave danno della loro educazione e 
con crescente esasperazione delle r ispet t ive 
famigl ie» . • j - ^-

E I S P O S T A . — « 3sFel procedere a l l 'opera 
di derequisizione, iniziata subito dopo l 'ar-
mistizio, degli immobili requisit i dal l 'Am-
ministrazione mili tare il Ministero si preoc-
cupò sop ra t t u t t o di dare la preferenza a 
quelli la cui pr imi t iva normale funzione 
avesse maggiore interesse per la vi ta ci-
vile, in ispecial modo scuole ed is t i tut i di 
educazione. E tale d i re t t iva fu costante-
mente seguita. 

«Per quan to r iguarda gli edifici scola-
stici di Milano adibit i ad uso di ospe-
dale di r iserva per ammala t i comuni, essi 
hanno tu t t i cessato dalla loro funzione 
ospedaliera t r anne il Regio I s t i tu to tee-
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ili co (di cui però furono già ceduti alcuni 
locali) le scuole di via Morosini e quelle di 
via Sondrio, le quali ultime verranno pre-
sto sgomberate, dovendosi trasferire il re-
parto per malarici, ivi impiantato, nell'Ospe-
dale militare principale. 

« Circa poi le scuole in cui si istituirono 
ospedali per servizi specializzati, essendosi 
ordinato lo sgombero di quelle di via Ari-
berto e del Viale Brianza, restano occupate 
soltanto quelle di Via.Comasina e di via 
Arena,- le quali saranno derequisite, ap-
pena le esigenze delle speciali e delicate 
loro funzioni lo consentiranno. 

« Per quanto infine concerne le scuole 
di via Pisacane, via Poerio, via Quadronno 
e via Bezzecca, impiegate per l 'accantona-
mento di truppe, anche per esse sono in 
corso provvedimenti per lo sgombero. 

« In tale situazione si è vivamente in-
teressato il Comando del Corpo d' ar-
mata di Milano ad adottare, nei limiti 
del possibile, per gli stabilimenti sanitari 
che sono aperti, il criterio di concentrare 
gl'infermi in quelle Sezioni ospedaliere che 
presentino ancora una sufficiente disponi-
bilità; a sollecitare lo sgombero dei locali 
adibiti a ricovero di truppe; ed infine a 
dare opera alacre perchè, superando ogni 
difficoltà, vengano al più presto restituiti 
gli immobili già adibiti ad ospedale ed at-
tualmente occupati da solo materiale. 

« Confido pertanto che per il prossimo 
anno scolastico gran parte degli edifici in 
parola potranno riprendere il l'oro normale 
funzionamento. 

« II sottosegretario di Stato per la guerra 
« FLNOCCHIARO-APRILE ». 

Valvassori-Peroni» — Al ministro della 
guerra.•— « P e r sapere se non ritenga ur-
gente ed opportuno che tutt i i figli unici 
di madri vedove siano inviati in licenza illi-
mitata, od in congedo, per rendere meno 
aspre e gravi le condizioni delle medesime 
nelle presenti e disagiate condizioni di 
vita ». 

BISPOSTA. — « A prescindere dalla con-
siderazione che le operazioni della smobi-
litazione sono state fin dal loro inizio e sono 
tuttora informate al criterio generale di 
congedare prima gli elementi più anziani, 
i quali, nella massima parte dei casi, hanno 
maggiori interessi famigliari e sociali da 
tutelare, questo Ministero si rende giusto 
conto dell'opportunità di adottare speciali 
provvedimenti per i militari delle classi più 

giovani, ascritti alla 3a categoria e anche, 
nei limiti della possibilità, a quelli della 2». 

« Giova però considerare che in tali prov-
vedimenti debbono, per ovvie ragioni di 
giustizia', essere anche compresi tutti co-
loro, che, sebbene ascritti alla l a categoria, 
hanno, durante la guerra, acquistato il di-
ritto al passaggio alle altre due categorie* 
così dicasi, ad esempio, dei figli unici che 
durante gli anni di guerra hanno perduto 
il padre e dei figli di madre vedova che in 
guerra hanno perduto tutto i loro fratelli. 

. « A consentire a tale passaggio provvede, 
appunto un decreto in corso, mentre già la 
circolare n. 18 del G. M. corrente anno ha 
autorizzato fin dal gennaio ultimo scorso 
la presentazione delle domande per gli ac-
cennati passaggi dalia prima alla terza od 
alla seconda categoria. . ' 

« Concludendo, la questione prospettata 
dall'onorevole interrogante è da tempo og-
getto del maggiore interessamento da parte 
di questo Ministero, che ha allo studio i 
provvedimenti più acconci per risolverla e 
procurerà di attuarli non appena lo con-
sentiranno le condizioni del Paese e le esi-
genze inerenti alle operazioni di smobili-
tazione in corso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F INOCCHIARO-APRILE ». 

— Ai ministri della guerra e det 
lavori pubblici. — « Per sapere se e come in-
tendano di provvedere perchè quelle strade 
che furono costruite con obiettivi militari 
in territori non appartenenti alla antica 
zona di operazioni (e pertanto non contem-
plate dai disposti del decreto luogotenen-
ziale 8 giugno 1919) e che ora non dimo-
strami più a tali scopi necessarie, siano 
salvate dalla inevitabile rovina che le mi-
naccia per l'assoluto difetto di manuten-
zione e per il completo ab.bandono in cui 
sono tenute: segnatamente lo scrivente 
interroga gli onorevoli ministri, a proposito 
delle magnifiche strade militari costruite 
durante la guerra nella provincia di Como ». 

BISPOSTA. — «Agli effetti dell'articolo 5 
del decreto luogotenenziale n. 925, dell'8 giu-
gno corrente anno, tutti i territori in cui 
furono costruite durante la guerra opere 
preventive di difesa, per ordine e sotto la 
direzione del Comando Supremo dell'eser-
cito debbono intendersi come facenti parte 
dell 'antica zona di operazioni, anche se non 
contemplate specificatamente in alcuno dei 
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decreti successivamente emanati in propo-
sito. • -

«Perciò, a norma del capoverso e del ci-
tato articolo, per la manutenzione delle 
strade anche della provincia di Como co-
struite con obiettivi militari (zona di oc-
cupazione avanzata , f ront iera nord) e non 
più r i tenute necessarie a tali scopi, dovrà 
provvedere, fino alla loro classificazione ed 
eventuale attr ibuzione ad altri enti, il Mi-
nistero dei lavori pubblici. 

« Stabilire però quali siano le s t rade che 
conservano importanza militare spet ta al 
Comando Supremo, che a tale questione di 
non lieve ent i tà già da) tempo, dietro invito 
di questo Ministero, ha r ivolta la sua at-
tenzione e quella dei dipendenti organi 
tecnici; ma solo dopo uno studio organico 
e completo potrà fornire elementi decisivi. 

«Se nel f ra t tempo, e nell 'at tesa del t ra-
passo al Ministero dei lavori pubblici, non 
è possibile curare, come'si vorrebbe, la ma-
nutenzione anche di s t rade di cui non può 
essere dubbia l ' importanza f u t u r a sia Civile 
che militare, ciò deve at t r ibuirs i alla ne-
cessità di non sperperare o distrarre mezzi 
che era assolutamente doveroso consacrare 
alla rinascita delle tèrre l iberate e redente. 

«Ad ogni modo, come sopra è detto, la 
questione segnalata dall 'onorevole interro-
gante forma già oggetto dell ' interessamento 
di questo Ministero. 

«II sottosegretario di Stato per la guerra 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali siano le ragioni per cui 
vennero esclusi dal benefìcio di cui alla 
circolare n. 304 del Giornale Militare del 

1912, ci tato nella circolare n, 225 del Gior-
nale Militare del 1919, i sottufficiali della 
classe del 1891 e seguenti, inviati in licenza 
ill imitata, e se non creda conforme ad 
equità di t r a t t amento e ad esigenze di giu-
stizia riconoscere che anche per essi mili-
tano i motivi che hanno consigliato le con-
cessioni di caro viveri e di indennità ai loro 
colleghi delle classi dal 1874 al 1890». 

R I S P O S T A . — « I sottufficiali delle classi 
dal 1891 in poi che vengono smobilitati 
t rovansi esclusi dal benefìcio di godere la 
continuazione dell'assegno per i primi ses-
santa giorni dopo il licenziamento, perchè 
essi non vengono inviat i in licenza, ma in 
congedo, ed in tale posizione nessun mili-
tare, qualunque sia il suo grado può fruire 
degli assegni. 

« I sottufficiali delle classi anteriori a 
quella del 1891 - i quali, per esigenze di 
cara t tere militare e politico, furono prov-
visoriamente inviati in licenza illimitata 
anziché in congedo per non lasciarli com-
ple tamente liberi a l l 'a t to della smobilita-
zione - poterono godere del suaccennato 
benefìcio colla continuazione degli assegni 
di congedo in "base ad apposita disposi-
zione regolamentare che concede appunto 
ai sottufficiali in licenza la continuazione 
dell'assegno per i primi 60 giorni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

PROF. T . TRINCHERI. 

Roma, 1919. — Tip. della Camera dei Deputati. 
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